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Nuovi MINISITI 


ornano a Roma 


Atri 20 milioni per le ricerche di petrolio in Albania 


ROMA, 10 


Questa sera sono ritornati a Roma, 
provenienti da San Rossore, dove hanno 
prestato il giuramento di rito nelle ma- 
ni di S. M. il Re, il sen. Mosconi, nuovo 
ministro delle Finanze, e l'on. Martelli. 
nuovo ministro per l'Economia Nazio- 
male, 


Un colloquio di Mosconi col Duce 


Si conferma che nella giornata di gio- 
vedì avrà) luogo l’insediamento dei due 
ministri. Il nuovo ministro delle Finan- 
ze sen. Mosconi ha avuto già un collo- 
quio col Capo del Governo. Nella giorna- 
ta di ieri egli sì è recato al Ministero 
delle Finanze è si è intrattenuto lunga- 
mente col ministro uscente on. conte 
Volpi che lo ha messo al corrente delle 
questioni più importanti che sono in e- 
same presso l'importante dicastero. 

Il conte Volpi nel fare al sen. Mosco- 
ni consegna del dicastero gli presenterà 
i capi dei vari uffici del Ministero delle 
Finanze. Si assicura che'il nuovo mini- 
stro sceglierà a suo capogabinetto il 
comm. Conti-Rossini che è stato già di- 
rettore del Tescro e che attualmente ri- 
Veste la carica di consigliere di Stato. 

Domattina farà ritorno a Roma, redu- 
ce dalla sua visita in Sardegna, l’on. 
Belluzzo che come è noto lascia il porta- 
foglio dell'Economia Nazionale per as 
sumere quella della Pubblica Istruzione 
lasciato dall’on. Pietro Fedele. L'on; 
Belluzzo avrà nella giornata di domani 
un colloanio col suo successore on, Mar: 
telli e nei prossimi giorni si recherà nl 
pari dei suoi colleghi a San Rossore a 
prestare il giuramento di rito nelle ma- 
ni del Re. 

Dopo l'insediamento dei nuovi mini 
strì avrà luogo il giuramento dei nuovi 
sottosegretari nelle mani del Capo del 
Governo. 


Un messaggio di commiato di Bisi 


L'on. Bisi, già sottosegretario all’Eco- 
nomia Nazionale, ha diretto ai funzio- 
nari dell'importante dicastero.i) seguen? 
‘te messaggio di commiato: «Nell’atto di 
lasciare la carica di sottosegretario di 
Stato al Ministero dell'Economia, Nazio- 
nale desidero giunga a tutti i signori 
funzionari e impiegati al nio cordiale 
saluto. Durante venti mesi di vita in 
comune ho: potuto apprezzare al loro 
giusto valore le capacità e le doti di @- 
‘giuno e, nel momento del commiato, 
ini è grato esporre a tutti la mia viva. 
soddisfazione. e il mio ringraziamento 


abarazione validamente pr 


tribuire nel limite delle mie forze, e un 
gradito ricordo di tutti i miei collabora- 
tori. Continueremo in campi diversi al 
nostro lavoro nniti ancora dal vincolo 
indissolubile delle comuni idealità per 
le fortune della Patria, per la gloria del 
Fascisnio, per la grandezza del Duce». 

Nessuna decisione è stata ancora. pre- 
‘sa (cirea la convocazione della sessione 
del'Consiglio dei ministri. Si ritiene pe- 
rò che una deliberazione al riguardo sa- 
‘rà presa neî' ‘prossimi giorni ° che in 
ogni modo il Consiglio dei ministri si 
riunirà entro la prossima settimana. 
Nella prossima sessione i muovi ministri 
Mosconi, Martelli e Belluzzo riferiranno 
aî colleghi del Gabinetto sulle direttive 
che intendono realizzare nella direzione 
dei dicasteri loro affidati. 

Stamani al Ministero dei LL. PP. 
‘sotto la presidenza dell’on. Giuriati si 
è riunito il Consiglio di amministrazione 
dell'azienda della strada, 


In materia tariffaria 


Stamane è stato distribuito alla Ca- 
mera il disegno di legge presentato dal 
Capo del Governo ministro degli Esteri 
concernente approvazione del protocollo 
addizionale al trattato di commercio © 
di navigazione italo-austriaco del 28 
aprile 1928 e dei relativi protocolli fi- 
nali, I due protocolli furono firmati DI 
Roma il 30 dicembre 1927. Il disegno di 
leggo è preceduto da una relazione del 
(Capo del Governo in cui è detto: 

«Le relazioni commerciali fra l’Italia 
è l'Austria sono tuttora regolate dal 
trattato di commercio firmato a È 
il 28 aprile 1923. Tale patto pure essen- 
do il primo stipulato nel dopo guerra 
ha bene corrisposto sin qui nel suo com- 
plesso ‘ai reali interessi del traffico fra 
i due paesi. Tuttavia si è venuta riscon- 
‘rando la necessità di alcuni ritocchi ad 
‘esso per quanto più particolarmente con- 
cerne la materia tariffaria 6 ciò, per ri- 
spondere sia ad una qualche deficienza 
degli scambi fra i due paesi, resa più 
sensibile con l’andar del tempo, sia an- 
che, e più, per regolare alcune questioni 
di carattere strettamente tecnico e do- 
‘ganale nel senso più favorevole ed esat- 
ta interpretazione del patto suddetto». 

E? stato inoltre presentato il disegno 
di legge concernente lo stanziamento di 
un secondo fondo di 20 milioni per lo 
sfruttamento dei terreni petroliferi al- 
banesi, Il provvedimento è illustrato da 
‘una relazione del ministro Ciano il qua- 
le, dopo avere ricordato como la neces- 
sità di ricercare fonti dirette di pro- 
duziono di combustibili liquidi indusse 
sin dal 1924 il Governo nazionale a svol. 
gere, un'azione! diplomatica per assicu- 
rare al nostre controllo nel territorio 
della Repubblica albanese, in concorren- 
zo. non facile con altre nazioni, delle zo- 
ne \di terreno presunte petrolifere, ri- 
corda le convenzioni con l'Albania del 
12 marzo 1925 e 14 luglio 1926, stipu- 
date per conto dello Stato italiano dal- 


l’Amministrazione ferroviaria incaricata 
dal Governo delle ricerche anzidette con 
la quale venne accordato all'Italia il 
diritto di effettuare studi ed opere di 
ricerche petrolifere in ‘una zona com- 
plessiva di ettari 164.088. 

Ta relazione parla poi del precedente 
stanziamento di 30 milioni e del modo 
in cui esso venne impiegato, accenna 
allo stato dei lavori ed ai risultati di 
essi i quali, seppure insufficienti per 
entità e poco numerosi in relazione alla 
quantità delle opere di ricerche da ese- 
griire e della estensione rilevantissima 
della zona da esplorare, mostrano che 
le due zone.di Venkova e di Devoli of- 
frono indizi di qualche importanza. per 
l’esistenza di giacimenti petroliferi a 
profondità non rilevante, il che autoviz.. 
za a credere che i giacimenti Etessi sa- 
ranno convenientemente sfruttabili. 

La relazione dice quindi che, supera, 
ta oramai la fase iniziale più difficile e 
costosa di avviamento. dell’azienda pe- 
troli in Albania, la seconda fase esecu- 
tiva dei lavori del sottosuolo si presen 
ta più facile e meno onerosa, ma che per 
la sua attuazione sì rende necessario 
lo stariziamento di un secondo fondo di 
20 milioni di liré, somma che si prevede 
possa prelevarsi dagli avanzi di bilancio 
dell’amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato dall'esercizio finanziario 1927-28 
al 1980-81 in ragione di 5 milioni per 
ciascun. esercizio. 


Commenti francesi e inglesi gl rimpasto 
“Ricostituzione puramente fecnica,, 


PARIGI, 10 

T cambiamenti ‘\avvenuti nel Ministe- 
ro italiano sono largamente commentati 
in Francia, ma la maggioranza dei gior- 
nali si accorda nel riconoscere ai mu- 
tamenti avvenuti un puro valore tecni. 
co che non tocca nò la solidità del regi. 
me nò l'influenza personale di Musso- 
ini. 

Situazione immutata 


«Con il Regime fascista tale e quale 
è stabilito dall'altro lato delle Alpi il 
fatto che alcuni portafogli ministeriali 
cambino di titolare non ha che una re- 
lativa importanza dal punto di vista 
politico, serive lil Temps, Solo la perso- 
nalità di Mussolini conta per quel che 


| Vitoriosi combattimenti in Cirenaica 


Grossi nuclei di r:be'li accerchiati . 

ù BENGASI, 10 

In questi ultimi tempi, nella zona 
sud-est. del Gebel cirenaico, con l’af- 
flusso di qualche centinaio di armati di 
Audir, fuggiti dal .sud bengasino e dalla 
regione delle oasi meridionali recente 
mente occupate, sì: erano  ricostituiti 
grossi nuclei di predoni che, dislocati 
nella maggior parte nella zona fra Ras 
El-Zuei, Belghes, uadi Mehaggia, ten- 
tavano colpi di mano sulle nostre caro- 
vane di rifornimenti. Per risolvere que 
sta situazione è stata ordinata un’azio- 
ne combinata di alcune colonne conver- 
genti da varie dipezioni. 

All'alba del 30 giugno i. gruppi \set- 
tentrionali attaccavano i ribelli che oc- 
cupavano il bosco di Seeleiscen, men- 
tre altri due gruppi, una squadriglia 
autoblinde e una colonna al comando 
diretto del gen. Mezzetti, avanzavano 
dalle altre direzioni per completare 
l'accerchiamento. Favoriti dal terreno 
particolarmente insidioso, i piccoli 
gruppi ribelli riuscirono a dilegnarsi. 
Non avvenne altrettanto della ‘massa 
principale che, con tutta la carovana, 


Quindici giorni sotto la tenda 


STOCOLMA, 10 

Il giornale Sodckhalms Tidingen 
riceve. dallo Spitzberg un'intervista 
col cap. Lundborg che, com'è noto, 
nel successivo volo dopo il ralvatag= 
gio di Nobile in seguito ad un inci- 
dente durante l'atterraggio fu co- 
stretto a rimanere per alcuni giorni 
icol gruppo Viglieri sui ghiucci, 


Rotture del ghiaccio 

Lundborg ha tracciato un quadro 
sinistro della permanenza sui ghiac- 
ci con ì naufraghi dell’,,ltalia”. Ha 
{ detto che quando atterrò la seconda 
volta dopo il salvataggio di Nobile 
e l’aeroplano capotò, il gruppo aveva 
già con grandi difficoltà trasportato 
Cecioni gravemente ferito fino. a! 
‘campo di atterraggio ove dovettero 
poi trasportare la tenda. 

Seguirono giorni penosi con ìnter- 
mittenza “i febbrili speranze e di 
iprofondo ‘scoraggiamento./ Il sole 


eniale atà, a tm certo: 
ero\di collaboratori dalPresidente del 
Consiglio. Altrove dei cambiamenti di 
questo genere avrebbero il ‘carattere di 
imaneggiamento essenzi i 
Lic Sironi Pea ‘meno 
profondo della. politica seguita fino a 
quel giorno. In Italia la situazione è 
esattamente oggi quella che era ierib. 

‘E dopo aver accennato all'opinione 
delin stampa fascista che ‘si tratta di 
un sistema di turni ministeriali ‘per 
preparare utilmente il maggior numero 
possibile di nuovi uomini ad assumere 
la responsabilità del potere, il giorna- 
le continua: 

«In un tempo: determinato tutti i 
rappresentanti fascisti che ne saranno 
degni si alterneranno nell'esercizio del 
potere ‘rimanendo però ben inteso che 
solo la Presidenza del Consiglio non 
cambierà mai di titolare, E° evidente 
che in queste «condizioni la composizio- 
ne del Gabinetto non può avere la mi- 
nima influenza sull'atteggiamento del 
Parlamento, il quale per di più non 
può agire che nella misura in cui il 
Duce giudica utile consultarlo sulle 
grandi questioni di interesse generale». 

Naturalmente parecchi giornali non 
si sono lsaciati sfuggire l'occasione di 
porre il cambiamento ministeriale in 
rapporto con difficoltà inevitabili del 
sistema economico ed industriale segui 
to alla stabilizzazione, 


Il valore della monete italiana 


Ma a essi ha risposto Giacomo Bain- 
ville sostenendo che, logicamente, l'I- 
talia avrebbe potuto portare il valore 
della sua moneta addirittura al doppio 
del valore della moneta francese. Bain- 
ville scrivo infatti nella Libertà: 

«L'Italia ha spinto la rivalutazione 
della lira più lontano di quello che ab- 
biamo fatto per il franco. Essa ha sta- 
bilizzato a 92: è forse troppo come da 
qualche parte si afferma? Tuttavia, con 
una popolazione eguale alla nostra, un 
debito pubblico e un bilancio  mimore 
della metà, l'Italia logicamente mon 
avrebbe dovuto stabilizzare a 92, ma a 
62, Tutto ciò prova che non c'è niente 
di assoluto melle cifre quando non si 
anplichino alla matematica pura, ma 
alla vita. La verità è che o si stabiliz 
za come si può e che il corso sociale si 
adatta così con ‘maggiore 0 minore dif- 
ficoltà al corso che è stato scelto, con 
una transazione tra i partigiani di u- 
na moneta a valore più alto e i parti. 
giani di una moneta a valore più bas- 
so, Questo periodo di adattamento è 
più laborioso, ma una volta che esso è 
stato sorpassato non vl sì Pensa più 
poichè tutti hanno presente la nuova 
moneta e dimenticata l'antica». 

Il rimaneggiamento del. Gabinetto 
viene intenpretato dalla stampa ingle- 
Se come una ricostituzione tecnica del 
Ministero. senza alcuna significazione | 
politica. Non si dimentica le beneme- 
renze del conte Volpi e dell'on. Fede- 
le 6 si congettura che all'ex ministro 
delle Finanze possa venire affidato Vin 
carico di ambasciatore a Londra o a 
Washington dove gode larghe simpatie. 


‘mentre nel ghiaccio in motimen E n n ian Er Piccola. radio 
ji psaemetei Viglieri, Non soltanto la picco. ra Scanai 
tan snai Tebe pirre -FRLIRO n È hd; nori significa dispan 


splendeva solo un po' al mattino e 
jposcia saliva una nebbia tenti 


Tolerance 
| “ della: viîave \wompigniaccia 
ip Krassin” costituiva forse la più 
‘proforida delusione. Nei tredici gior- 
ini della, permanenza sui ghiacci di 
Lundborg'il comandante Viglieri ‘a 
vevu disposto la distribuzione di vi 
veri in buse.a mezze razioni scienti* 
ficamente calcolate. La colazione 
consisteva in cioccolata con biscotti 
che erano rimasti bagnati in segui 
to alla cadrita dell’acqua allorquando 
furono lanciati dagli aviatori. 


Un ciclone 

Il pranzo era costituito da carne 
di orso bianco e la cena da carne di 
vitello e da biscotti. Per bevanda 
non vi era che il cognac portato da 
Lundborg. Vi erano sigarette lancia» 
te in vari pacchi. Le conversazioni 
tra è naufraghi non erano sempre 
completamente cordiali; lo scoraggia- 
mento e il nervosismo provocavano 
talvolta discussioni con brusco pas- 
saggio a sentimenti tranquilli. 

Una profonda gioia apportavano le 
notizie che giungevano la sera da 
Roma e le conversazioni radiotele- 
grafiche con è camerati dello Spitz- 
berg. Durante sei giorni imperversò 
un terribile ciclone e gli uomini del 
gruppo dovettero montare di guardia 
per quattro ore ciascuno, mentre era- 
no in preda alla febbre, sovreccitati e 
tristi. La notizia dell'arrivo allo 
Spitaberg  dell'aeroplano ,,Moth" 
venne salutata com entusiasmo, ma 
non essendo compatto il campo di al- 
terraggio, îil.gruppo dovette lavorare 
due giorni e una: molte con fatiche 
gravosissime per prepararlo. 

In tali condizioni î soccorsi erano 
attesi con impazienza. Giunse infine 
un idrovolante navale svedese il qua- 
le riferì che l'acroplano ,Moth'" si 
proponeva di atterrare dopo l’arri 
vo del grandè idrovolante svedese. 
Giunse finalmente all'una-dîi notte il 
sottotenente Schjberg a bordo del- 
Vacroplano Moth” accompagiato 
da un idrovolante, 


Biagi febbricitante 

Il piccolo aeroplano atterrò felice 
mente e il cap. Lundborg venne preso 
a bordo. Le cause del capotaggio 
dell’aeroplano di Lundborg sono sta- 
te la mancanza di ‘compattezza del 
ghiaccio, la neve ed il vento fortis- 
simo. 

Lundborg ha deito che nelle due 
ultime giornate che trascorse col 
gruppo Viglieri, il radiotelegrafista 
Biagi aveva la febbre ma sì alzava 


tutte le volte per. radiotelegrafare. + 

Lundborg aggiunse poi: Io ho sal- 
vaio Nobile per primo perchè ho ri- 
cevuto ‘ordine in proposito. Ora si 
vede che avevo ragione quando tre 
settimane fa telegrafai che il rompi 
ghiaccio: ,,Krassin" aveva sbagliato 
rotta; perchè esso è andato a finire 
fra è ghiacci alla deriva, 


«|In questo ultimo caso la ,;Krassin” 


aveva cercato scampo verso est nella 
uadi Mehaggia. Contro questa massa 
principale furono diretti i nostri re- 
parti che a mezzogiorno avevano ra- 
gione di essi. I ribelli, oltre alla perdita 
di quasi tutta la carovana, lasciarono 
sul terreno 71 morti, 87 fucili e 5 pi- 
stole. Durante tutta la giornata ‘\gra- 
vissime perdite inflisse l'aviazione. Tra 
gli uccisi vi è il comandante del Dor 
Praasa. Da parte nostra è caduto eroi. 
camente sul campo il capitano Ferran- 
te, del 21.0 battaglione, e sono stati 
leggermente feriti: il ten. Galli del 7.0 
libico 6 un aviere; morti 5 militari in- 
digeni e feriti 27, 

IN 1o luglio, notizie sulla via della 
ritisnota seguìta dai ribelli, suggerivano 
l’invio di una colonna delle tre armi da 
Maulan verso la zona tra Gattar Hauos 
e l’uadi Beddehae. Il 2 luglio, trovate 
traccie dei fuggiaschi, la mostra colon- 
na raggiungeva una grossa. massa di 
cammelli fortemente scortata. Dopo 
brillante manovra, tre squadroni sa. \ri 
accerchiavano. e trattenevano i ribelli, 
con i quali veniva impegnato vivace, 


vittorioso combattimento. 21 prigica 


Lo. Gili sempre grate 


CAVOUR, 10 

L'on. Giolitti sì trova in condizioni 
stazionarie e sempre gravi ed allarman- 
ti. Dopo la visita di ieri da parte dei 
due professori dell’ ospedale Maurizia- 
no, Massa e Grunner, ha potuto asso- 
pirsi e riposare per alcune ore. Ilri- 
poso ha determinato un leggero solle- 
vamento mello stato generale e questa 
mattina l'on. Giolitti appariva meno 
depresso. Egli ha potuto prendere un 
tuorlo d'uovo e un po’ di «Champagne». 
L’infermo conserva sempre grande sere 
nità e perfetta lucidità di mente. 

Nella mattinata alcuni amici sono 
giunti alla palazzina per aver notizie 
della sua salute. Ì più intimi hanno po- 
tuto trattenersi al capezzale; gli altri 
si sono limitati a chiedere informazioni 
ai familari, 

Il figlio maggiore, prof. Federico, 
non è arrivato, ma arriverà domani. 
Malgrado l’infermo sia un po’ sollera- 
to, le forze gli vengono continuamente 
meno, sicchè è quasi ridotto all’immabi- 
lità. l medici cercano di sostentarlo 


ri restavano nelle nostre mani, 16 morti 
e undici fucili sul terreno, (Stefani). 


con alimenti liquidi e facilmente dige- 
ribili. 


Il comunicato ufficiale 


CITTA’ DI MILANO», 10 

L'impossibilità delle radiocomu- 
nicazioni ad onda corta, constatata 
in questi ultimi giorni, ha fatto 
perdere il contatto anche con il 
gruppo Viglieri. La «Braganza», 
che ha ordine di spingersi verso 
capo Leigh Smith quanto più è 
possibile, si trova presso Beverley 
Sound dove debbono essere già di 


La Vila sul “pack, nel racconto di Lundboro 


Charcotsalpa col“Pourquoi past, 


PARIGI, 10 

Stamane, a bordo del «Pourquoi 
pas?» il dott. Charcot è salpato alla 
volta di Bergen, prima tappa della 
sua esplorazione nei mari polari alla 
ricerca di Amundsen e Guilbaud. Fin 
da domenica mattina il «Pourquoi 
pas?» proveniente da Cherbourg era 
giunto a Saint Servat dove fu' cam- 
pletato il suo armamento. Stumane 
alle 10.30 tutto era pronto e il dott. 
Charcot iniziò il suo viaggio salutato 
da un migliaio di persone accorse in 
porto. ad acclamarlo. 


ritorno tutte le spedizioni di soc- 
corso inviate sulla Terra di Nord- 
Est. («Stefani»), 


Îl forzato silenzio det naufraghi 
non desta preosoupazioni alla Baia Virgo 
; ROMA, 10 
‘del silenzio segnalato 
è di Milano» pur rientrando 
erosa categoria. degli sconcer- 
lari; = Può dre. 


ma aggiunge il comunicità, Stefani, Jo 
‘sono anche tutti gl'impianti a'onde cor- 
\te di tutte le navi presenti alla Baia 
«el Re, compresa la stessa «Città di Mi- 
lano» che ha infatti trasmesso «via ra 
dio Svalbard» cioè con apparatinasonde 
lunghe lo notizie. che formano oggetto 
‘del comunicato ufficiale, 

Ma, è un fenomeno transitorio, Chi 
sa quanto. e quali elementi sconosciuti 
hanno ‘contribuito’ a. determinarlo, in 
un dato mmoento: e come nel giuoco 
delle combinazioni chimiche, se accade 
che. un solo elemento si sposti o si sot- 
ttaega alla combinazione il fenomeno 
cade di un subito. Non c'è che da au- 
Igurarsi che il cattivo giuoco degli ele- 
menti non possa prolungarsi. 


Da vari giorni correvano notizie al: 
larmanti sulle condizioni di salute del 
capo motorista Cecioni e ciò aveva de 
stato viva apprensione în seno alla sua 
famiglia. L'altro ieri la signora Cecio- 
mi per assicurarsi inviò un telegramma 
al comandante della «Città di Milano» 
Romagna chiedendo notizie del marito 
Il comandante Romagna +rasmetteva 
subito un radio alla tenda rossa e di là 
sabato sera potora giungere alla signo- 
ta Cecioni dal marito questa risposta: 
«Albiate fede; Dio ci vigila; salute ot- 
tima. Baci. Firmato: Natale». 


La “Krassin, si ferma per attendere 
le osservazioni di Ciuknowski 


MOSCA, 10 
Il prof. Samoilovic, diretiore della 
spedizione russa della .,,Krassin'' ha 
dichiarato al corrispondente specia- 


Dopo Bergen Charcot sì recherà a 
Tromsoe e di lì inizierà le ricerche. 
Prima di partire ha fatto nuove di. 
chiarazioni tranquillanti esprimen- 
do la sua fiducia. di poter ritrovare 
gli scomparsi, «Amundsen è l'uomo 
che meglio conosce le regioni e le 
difficoltà dei viaggi polari; Guiltiunil 


ano. Stare senza.noti 
ire ai 


Amuidsen stesso sona. 
ta parecchi mesi. Se legno di 
vita e tuttavia sono sempre. ritor: 
nati». s ci 

Il «Pourquoi pastore INdo È 
latta per queste ricerchè: il suo sca- 
fo, di solida; quercia è attrezzato in 
maniera da permettergli una resi- 
stenza tripla di quella delle navi or- 
dinarie. 

Tutti. i preparativi sono stati fatti 
colla più grande cura per quanto col 
la massima celerità. Del resto la sta- 
gione è propizia per la campagna da 
intraprendere. Per questo mese i 
ghiacci non presentano troppe diffi- 
coltà. Dopo questo mese invece la 
Notte polare renderà difficili le ri- 
cerche. 


Le navi norvegesi e francesi 
non hanno trovato traccia di Amundsen 


OSLO, 10 

L'Ammiragliato comunica che le na- 
vi norvegesi e francesi continuano’ le 
ricerche del «Latham 47» lungo il li- 
mite della calotta’ ghiacciata da 75 
gradi di latitudine settentrionale yer- 
so il nord dello Spitsberg nonchè nella 
zona tra il limite dei ghiacci e ia co- 
sta occidentale dello, Spitzberg e verso 
il sud nei pressi dell’Isola degli Orsi. 
Non è stata trovata alcuna traccia 
dell’idrovolante francese. Due battelli 
da pesca che hanno costeggiato î ghinc- 
ci tra lo Spitzbere e la Groenlandia 
hanno ugualmente riferito di non aver 


le dell'agenzia Tass!che una ulterio- 
re marcia ih ‘avanti dello >-spezza- 
ghiacci attraverso da banchisa verso 
il gruppo Viglieri è impossibile sen- 
za una: preventiva esplorazione della 
via da percorrere. L’aviatore Ciuk- 
nowski farà perciò una ricognizione 
dopo dî che, se la sona ghiacciata ri- 
sulierà. attraversabile dal nord la 
»lrassin” doppierd; il Capo: Leigh 
Smith e cercherà di raggiungere i 
naufraghi del gruppo Viglieri. In ca- 
so contrario la nave tenterà di gira- 
re da sud la Terra di Nord Est al- 
traversando lo stretto di Hinlopen. 


dovr sostare alla Baia dell'Avvento 
per fare il rifornimento di carbone. 
Secondo. il prof. Samoilovie il lieve 
ritardo sopravvenuto nella marcia 
della ,,Krassin” fa parte delle ine- 
vitabili condizioni della navigazione 
polare. 


LUoland" ritornerà in Svezia 


STOCCOLMA, 10 

Il Governo ha ordinato al grande i- 
drovolante «Upland» che si trova allo 
Spitzberg di ritornare in Svezia quan- 
do il tempo lo permetterà, dato che 
non'è più necessario allo Spiteberg a- 
vendo esaurito le ricerche sulla Terra di 
Nord-Est. Gli altri numerosi aeroplani 


pera di salvataggio. 


trovato alcun indizio. 


I velivoli della squadriglia Balbo 
hanno atterrato ‘a Centocelle 
ROMA, 10° 
Alle ore 17 sono arrivati sul campo di 
Centocelle gli apparecchi della squadri- 
glia dell'on. Balbo che hénno compiuto 
la. crociera dell'Europa occidentale e 
centrale. I due apparecchi, civili. che 
trasportavano i giornalisti, sono arri. 
vati qualche ora prima, essendo parti- 
ti da Berlino alle 2 di questa notte. Ad 
attendere l’arrivo della squadriglia era- 
no sul campo il capo di Gabinetto del 
Ministero. dell'Aeronautica, col. Pelle 
grini, il comandante della squadra ae- 
rea, generale De Pinedo, il generale 
Capuzzo» il segretario particolare del- 
l’on. Balbo; Pischedda e altre autorità 
militari. è 


È Dit 
LadyHeath batte un record d'altezza 
a bordo di un aeroplano leggero 

OHATHAM (Inghilterra), 10 

Lady Heath, nota per avere effettua- 
to da sola il raid Città del Capo-Lon- 
dra, ba oggi raggiunto una altezza di 
13.000 piedi, pilotando un idroplano 
metallico leggero. La Heath era accom- 
pagnata dalla nota aviatrice miss Ce- 
cil 0° Brien e il volo è avvenuto sotto 
gli auspici della federazione ,aeronau- 
tica internazionale. L'altezza raggium- 


ed idroplami svedesi restano allo Spitz-|ta è considerata come un record mon- 
berg per continuare le ricerche per'Vo-|diale per il tipo di apparecchio pilotato 


dalla Heath. (United Press). 


BOLZANO, 10 

((c. t.) I critici e gli esteti hanno 
largamente e giustamente esaltato l’o- 
pera dell’artista creatore di quel mira- 
colo di fragilità e nello stesso tempo 
di. vigore) che è il monumento di Bol. 
zano, L'architetto Piacentini ha dato 
con quest'opera un altro grande capo- 
lavoro all'Italia — hanno detto tutti 
i critici d’arte qui venuti da ogni cit- 
tà — ma nessuno di loro, seppure di 
squisito sentire, ha saputo dire, con la4 
pidaria definizione, la dolcezza che dà 
all'anima quel canto di marmi e di 
bronzo, come ho udito dire da un vec- 
chio ex alpino, qui giunto dal suo Ve- 
Nieto, per trovarsi con gli altri «scar- 
poni». 


Il monumento 


In una corona di monti verdi, i pie- 
chi illuminati dal tramonto si presen- 
tano tagliati nel cielo soavemente az- 
zurro e guardati da soldati in armi. Ai 
piedi della scalea vi sono due vecchi 
alpini (è il copricapo che li distingue), 
î quali non parlano, non guardano, 
ma ricordano. Uno di essi rompe il si- 
lenzio per esclamare aspramente, «Ora, 
vedi, mi sentirei di fare ancora tutta 
la guerra», e i due montanari si guar 
dano col sorriso dei forti. Ecco, l’archi- 
tetto Piacentini può misurare da que- 
sta frase la potenza della sua arte e 
con lui l’Italia può essere contenta. 

Come posti là dal volere del costrut- 
tore, i soldati di guardia paiono parti 
essenziali del monumento, che si slan- 
cia per oltre 20 metri nell'aria e pàre 
più potente delle montagne, ed ha la 

ase di 19 metri e sembra non pesare 
sul giardino folto di quercie, di salici e 
di pini, simboli dell’eroismo, del saeri- 
ficio e della vigilanza. Carabinieri, 
fanti, militi e marinai sono lì, a vigi- 
lare gli spiriti degli eroi e dei marti 
ri, che Adolfo Wildt ha ridestato con 
la sua arte. E in alto, fra le scuri de- 


al 
gli enérmi fasci, le belle teste dei fan. 
ti, con la fissità degli ‘occhi di marmo, 
paiono essere le sentinelle avanzate 
sulla valle, che ripetono il motto «Hic 
Patriae fines», scritto sulla fronte 
principale del monumento, sotto il sim- 
bolo: della Vittoria, 


- Folle portate «dai treni 
La forza dell’opera del Dazzi è l’ar- 
monia perfetta del complesso. la sugge- 
stiva elevazione di quel sanguigno al- 


lottonil. Vittorioso che murò 
l'an sian benedetto il. Due 
n alzata: un’opera: di tale vis 
gore, ; ' 
Domani alle 9-il Re; presenti quasi 
ne i Principi, le alto amarena 
Staloszle rappresentanzo di tutte le 
srmi di'terra, dimare e del cielo, la 
fresca “giovinezza. fascista e il popolo 
che lo adorano, dopo la benedizione 
del vescovo di Trento, poserà per pri- 
mo;la mano sul marmo dell’altare e 
conseererà il monumento. 

Nella giornata di ieri tutti ì treni 
portarono rappresentarze. militari, le- 
gioni della. Milizia, marinai, che fra! 
queste montagne sembrano pesci fuo- 
ri... d'acqua, alpini, che si. sentono 
nel loro elemento, guardie di finanza, 


Vigilia di fervidi preparativi a Boleano 


per l'inaugurazione del monumento alla Vittoria 


Lan 


las 


artiglieri, cavalieri e fanti in gran nu- 
mero, che si trovano bene dappertut- 
to; fanfare e rulli di tamburi che ride. 
stano echi lontani, 

Il lavoro di preparazione, col passa- 
re delle ore, si fa sempre più intenso, 
Oltre 15.000 metri di filo hanno teso 
gli operai dell'Ente Italiano Audizio- 
ni Radiotelefoniche e gli ingegneri 
hanno impiantato una potente stazione 
trasmittente che funzionerà . durante 
l'inaugurazione. del monumento e al 
Congresso dei combattenti, il quale sa. 
rà aperto, come si sa, dal Re, e sarà 
presieduto da S. E. Giunta. 

Nella giornata di oggi giungeranno 
a Bolzano numerose personalità. Que- 
sta sera sono arrivati S. E. Giunta e 
l’on. Starace. Oggi arriverà anche $ 
E. Tittoni, presidente del Senato. Dl 
presidente della Federazione combat- 
tenti di Bolzano ha pubblicato un no- 


bilissimo ‘manifesto di ‘saluto e di 
omaggio ‘a.S, M. ‘e ai Principi. 
S. E. Balbo partirà domattina da 


Roma. La rappresentanza della. Fede- 
razione dell’Urbe, con a capo il segre- 
tario comm. Guglielmotti, ‘è partita 
nella giornata di oggi. 

CEE 


Due nobili e commoventi messaggi 
delle madri di Chiesa e dei fratelli Fiizî 


ROMA, 10 

Per la sagra dei combattenti che si 
terrà a Bolzano, la signora Teresina 
Chiesa e la signora Amalia Filzi, ma- 
dre. dei. due martiri, hanno inviato 1 
seguenti messaggi: 

«Il cuore di una madre è sempr 
egoista, ma la madre che ha sofferto i! 
saerificio ‘di un figlio sull’altare delia 
Patria è anche orgogliosa di aver dato 
la carne della sua carne all’idea più su 
blime, che possa nutrire un cuore uma 
no. La passione di Patria è fonte di 
vita anche! nella morte; essa è educa. 
zione alla virtù e guida alla vera, per 
fezione. L’egoismo naturale della madri 
sì trasforma in altruismo che abbraecia 
tutti i popoli e si traduce in amore che 
non, ha. confini se specialmente sa. di 
avere contribuito a creare Ja forza e 
saputo. vincere la morte. No, Damiar: 
non è morto. La tedesca rabbia fu im 
potente nel castello di Trento. Egli vi 
ve più di prima, meglio di prima, vit: 
nel mio cuore. di madre. e di italiana 
sovrastando al tempo ed a ogni contir 
genza, vive nel cuore. e nella passior: 
di tutti i'‘fratelli nostri, esempio di fed: , 
e di amore; vive nel cuore di tutte li ‘ 
padrisitaliane a all'esempio dei ma: 
Ari educano 1 lo; 

tito 


ri ed: di alle virifiio. 
‘mortali.*M**To*spit da Lr o Imma 


nente «nella. morte che ha sorretto | 
falangi meravigliose dei nostri combz: 
tenii rielle vittorio, del Piawi 7 

E ib aaeriona Rode 
stabia, quadnti i 
‘zione «che vigila a 


instancabile: cammino; Sg 
| L'altro messaggio dice; 

«I miei amati figlioli Fabio, Faust 
e Mario morti per la. santa: causi. 
gioiscono certamente d’oltro tomha ve- 
dendo realizzato .il oro. sogno di una 
Italia fatta grande, rispettata e tenm- 
ta. Ecco un grande contorto che mi ha 
aiutato e mi anita a mitigare se non a 
superare. l'immenso. dolore della ‘oro 
perdita. Ecco il pensiero che si accom- 
pagna ai mici voti. inaugurandosi il 12\ 
a Bolzano il monnmento della 
Vittoria. nazionale. Firmata: Amelia 
Filzi». 


—Qi transvolatori dell'At antico 
RIO DE JANEIRO, 10 
In una importante seduta alla Ca- 
mera, è stata, per. acclamazione, ap- 
provata ‘la mozione d'onore 


all'Italia per il successo dei raid Ro- 
ma-Brasile, : 

Su richiesta  dell'ambasciatore ita 
liano parte alla volta di Touros l’idro- 
volante «Potyguar» con a bordo due 
Meccanici comandati dallo stesso mi- 
nistro brasiliano della Marina ammi- 
raglio Pinto Luz per aiutare il comar- 
dante Ferrarin e il maggiore Del Pre- 
te. nelle riparazioni del aSavoia 64». 

Il capo pilota della compagnia La- 
teccere signor. De Pecker in un'inter 
vista, pubblicata dai giornali brasilia- 
ni, dopo aver esaltato il successo del 
volo dell'apparecchio. italiano e P'eroi- 
ca resistenza degli aviatori, i’ quali 
nella. grande fatica della transvolata 
non hanno dimostrato alcun segno di 
stanchezza fisica, afferma che il lavo 
ro di riparazione Gel carrello di atter- 
raggio, tenendo conto anche delle dif- 
ficoltà locali, non potrà durare meno 
di una quindicina di giorni. 

Pi 


Fntusiastici commenti ungheresi 


BUDAPEST, 10 

Tutta la stampa ungherese esalta. il 
volo magnifico compiuto da Ferrarin 
e Del Prete. Un giornale della capi- 
tale‘ magiara serive fra altro: Roma 
inizia, l’era del terzo dominio, quello 
dell'aria. Dopo aver dominato al tem- 
po dell'Impero romano colle sue fer: 
ree legioni e dopo aver dato al mondo 
dej navigatori ‘di incomparabile sag- 
gezza e tenacia quali Cristoforo  Co- 
lombo, Marco Polo e tanti altri facen- 
de suo l'impero del mare, Rbma do- 
mina ancora una volta tutte le altre 
razze, tutti gli altri popoli e ottiene 
lo scettro dell'impero del cielo. Nessuno 
può essere orgoglioso e più. esultante 
di noi 


La famiglia di Ferrarin a Balbo 
ROMA, 10 

La famiglia del'comandante Ferra- 

rin, ha, da Thiene così telegrafato al 

sottosegretario all’Aeronautica S. F. 

Balbo: «Al nostro orgoglio si unisce la 


La mozione d'onie del Governo brasiliano | Condar'ats anninva la r'forma s'otteralo 


proposta da Venizelos 


ATENE, 10 
Il Prosidente. della. Repubblica, Con- 
duriotis che finora. si era dimostrato 


con la | contrario alla riforma elettorale, soste 
cmale sono espresse le congratulazioni nuto in questo atteggiamento dai mo- 


narchici, oggi ha aderito alle insistenze 
dir Venizelos. e ha consentito a che l'at 
tuale sistema. proporzionale sia sostitui- 
to. con, quello del collegio uninominale, 
Il Presidente ha firmato il relativo de- 
creto. 

Con l’atto di Conduriotis viene evita- 
ta una crisi di Gabinetto poichè Venize 
los minacciava di dimettersi qualora il 
suo punto di vista non fosse prevalso. 

Dopo la lunga udienza avuta col Pre- 
sidente della Repubblica . Conduriotis, 
Venizelos ha dichiarato ni siornalisti, è 
proposito. delle contemporanse elezioni 
al Senato e alla Camera, che Condurio 
tis diede il suo consenso nila sostituzio. 
ne dell’attuale sistema elettorale pro- 
porzionale con il sistema maggioritario 
come è desiderio del popolo greco e che 
il Presidente è anche d'accordo che Ja 
nuova legge elettorale venga promulpata 
a mezzo di decreto governativo. Egli de 
sidera-però che il modo come dovrà esse 
Te composto e eletto il Senato sia deciso 
dalla Camera. stessa. Venizelos, ba ag 
giunto che egli sottoporrà il punto di 
vista del Presidente al Consiglio dei mì 
nistri. 

Nella mattinata sonò ‘stati ricevuti di 
Conduriotis gli ex presidenti del Consi 
glio Papanastasiu,  Cafandaris e Me 
taxas. Essi banno protestato per il cam 
biamento del sistema elettorale propo 
sto da Venizelos, ; 

Il Consiglio dei ministri si è riunito 
stamane ed è durato 4.ore. Si è occupa. 
to della redazione ‘del deereto pel cam: 
biamento del sistema elettorale, assu: 
mendo con processo verbale tutta la re 
sponsabilità. Venizelos si ‘recherà dal 
Presidente della Repubblica per chiede. 
re la firma del decreto. 


I lavoratori del porto di Anversa 
riprendono il lavoro È 


ANVERSA, 10 

Gli operai dei dockers riprenderanno 
il lavoro domani mattina. Una com 
missione presiednta dal governatore di 
Anversa si riunirà per stabilire un ac 
cordo provvisorio e per determinare il 
salario settimanale dei lavoratori del 
porto. Lu seguito una commissione, che 
sarà probabilmente nominata dal mini- 


sincera riconoscenza al grande anima- 
tore della riuscita impresa». 


stro del Lavoro, esaminerà. l'insieme 


idelle condizioni di lavoro nel porto. 
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Baluodeie ciungerà oggi a Belorado 


e inizierà subito le trattative per il nuovo Gabinetto 


BELGRADO, 10 | 
Per domani sì attende l'arrivo del mi-| 
nistro jugoslavo a Berlino, Balugdzic.| 
i subito Je trattative per 
e di un Governo neutrale, 
composto dalle più influenii 
personalità politiche di tutte le regioni 
cel paese e che dovrà indire le nuove c- 
lezioni. Queste nuove elezi si dovreb- 
olgere in un'atmosfera di asso- 
luta libertà e senza alcuna influenza po- 
litica. Nessun membro del Gabinetto do- 
vrebbe porre la propria candidatura. Ter- 
minate Je elezioni, si procederebbe alla 
formazione di un nuovo Governo di con- 
centrazione. Se la missione di Balugdzic 
inn dovesse dare il risultato sperato, 
verrebbe incaricato il ministro’ della 
Guerra Hadzig della formazione di un 
Govertio- neutrale. 
(ramonta ogm possibilità di concilia- 
zione e ritiratosi Radice a Zagabria dopo 
aver dichiarato che l'opposizione avrebbe 
mantenuto la lotta sul terreno della le- 
galità, tutto era pronto per la costitu- 
zione di un Gabinetto colla vecchià mag- 
gioranza, ma i dissidi interni del parti- 
to radicale hanno mutato all’ultimo. mo- 
mento. la situazione. 


Anche în seno alla maggioranza ‘una 
forte corrente è favorevole ad una par- 
ziale accettazione delle richieste dell’op- 
posizione; almeno per ragioni morali, 
non essendo possibile che l'eccidio alla 
Scupcina non debba ammonire sulla ne- 
ità di qualche mutamento di rotta. 


Intanto; mentre'si aspetta e si spera.che 


ic manifesti le suevintenzioni sempre 
temute, i suoi amici esprimono in'as- 
soluta intransigenza. Ji. tribuno croato 
sì a chiuso in ermetico silenzio, in aitesa 
delle decisioni di Belgrado. In eonelu- 
sione l'opposizione, malgrado le sue di- 
r ri lealiste, mantiene Ja sua in- 
revisione di uno 
. Data questa situnzione, i circoli 
rnativi non si nascondono le diffi 
coltà che ostacoleranno il compito di 
Balugdzio. 


Ra 


7 Da 
La ‘trafizionale morte. macedone,, 
e la figura di Protogeroff 
ZAGABRIA, 10 
fu) Anche Ja statopa di Zagabria 
dedica tunghî articoli alla morte del 
generale macedone, « Il \Morgenblatt 
serive ch'egli pure è stato calpito dal- 
la tradizionale morte macedone; valé 
a dire è stato assassinato proditoria- 
mente come tanti aei suoi predlecesso 
ri amici e nemici. E' stato colpito dal 
lo stesso destino che aveva già colpito 


Protogeroff 
t Nella 
Serbia meridionale,» Ancora TAZAZZO 
*amstatosportate’@tSofiada,coloro che 
combattevano per l'indipendenza bul- 
gara contro i turchi. A Sofia aveva as- 


JI generale a 
era nato nel 1875 ad 'Ochrida 


solto gli studi ed era divenuto uffi- 
ciale nell’esercito bulgaro. Come tale 
entrò nel Comitato macedone ove go 
dette grande considerazione. Dopo la 
seconda guerra balcanica, che I--2h0) 

e 


la Macedonia alla Serbia. il gene 
Protogeroff! divenne uno dei più abili 
organizzatori della propaganda anti. 
serba. La più cordiale amicizia lo le- 
gava. al maestro Todor Aleksandroff, 
l’anima del Comitato macedone che 
lottava per l'indipendenza della Ma- 
cedonia, 

T serbi lo accusano di esser stato an- 
che Viniziatore delia sanguinosa’ tra- 
gedia di Surdulizza, in cui perirono e 
furono massacrati molti sacerdoti ‘ser- 
bi. Nel 1922 dopo la tragica merte di 
Stambuliski il Comitato macedone si 
divise tra federalisti e autonomisti. 
Aleksandroff si mise a capo dei primi 
e Protogeroff a capo dei secondi. Da 
allora, fra le due fazioni si sussegui- 
rono sanguinose vendette delle quali 
vari capi furono vittime. 

Nel 1924 cadde proditoriamente pres- 
so Kistendil Todor Aleksandroff, i cui 
seguaci uccisero poi l’autonomista Pa- 
nizza al Burgtheater di Vienna per 
mano delia federalista Mencia Carni. 
ciu. Già allora ‘era stato, il generale 
Protogerofî, condannato a morte dui 
federalisti, fra le cui file, si afferma 
nei circoli bene informati, si devono 
cercare gli uccisori del generale. I fe- 
deralisti hanno ora a capo il voivoda 
Vance Mihajlov, marito dell’attenta- 
trice Mencia Carniciu il cui padre e 
il cui fratello erano stati tempo .\ad- 
dietro uccisi nella Serbia meridionale 
da comitagi del generale Protogerofi. 


oe 


3 ss È 
L'uccisione di Protogeroff 
e il riavvicinamento hulnaro-iusos'avo 

ZAGABRIA, 19 

Le Novisti hanno da Londra quante 
segue: In seguito all'assassinio del ca- 
po dei comitagi macedoni generale 
Protogeroff |'odierno Daily Velegraph 
riporta un articolo in cui ..si afferma 
che in questi ultimi tempi in Bulga: 
ria si parlò. molto della necessità di 
dare l'autonomia alla Macedonia, In 
seguito alla situazione interna . della 
Jugoslavia il Governo bulgaro ha pro- 
curato di avere un contatto più pros- 
simo con Belgrado. Sembra che ‘ogni 
cosa. riguardante il riavvicinamento 
fra la Jugoslavia e la Bulgaria andrà 
per il meglio, perchè di ciò si occupa 
con molto interesse la diplomazia fran- 
cese. Il corrispondente diplomatico del 
Daily Telegraph manda in. una sua 
corfispondenza che le trattative. fra 
Relgrado‘e Sofia furono interrotte cau- 
sa la caisagevole situazione provocata 
a Belgrado dall’eccidio alla Scupcin: 
A Belgrado si temeva che’ le, cou 
sioni di eni sarebbero stati benefivia- 
iti i macedoni venissero chiesta con 
egual diritto anche dai croati; perciò 
Belgrado non diede finora alcuna ri. 
MURI sicura. Nej circoli po! bul- 
gari Stsemzofondamente convinti che la 
diplomazia Îrafivese lavori a favore del 
riavvicinamento bulbaro-i 


i 


trazione nduvirialb detto tato 


‘esi loro bilanci 1928-29 
ta ROMA, 10 


La Camera, come si ricorda; dopo Ja 
relazione del ministro Ciano, ha recente- 
mente approvato i bilanci preventivi per 
l'esercizio finanziario 1928-29 delle ire 
aziende industriali dello Stato e cioè del. 
le Poste e Telegrafi, dei Telefoni e delle 
Ferrovie. 

Com'è noto, tali amministrazioni co- 
stituiscono a partire dal mese. «i aprile 
1925, tre aziende autonome, rette con 
norme. di carattere fndustriale che le 
differenziano dalle altre amministrazioni 
dello Stato, con: bilanci propri, separati 
da queli degli altri dicasteri, che rendo- 
no sommamente agevole il controllo del- 
le entrate e delle spese. Soltanto dal 
punto di vista contabile — e per quanto 
ha tratto con le risultanze complessive 
della gestione — i bilanci suddetti sono 
inquadrati in quello del Ministero delle 
Comunicazioni, 

Dato il carattere veramente industria» 
la della accennate tre aziende autonome, 
il movimento finanziario di entrata e di 
uscita subisco tutte le imprevedibili va- 
riazioni dei traffici, deì consumi e degli 
affari; talchè sì rilevano spesso notevo- 
li divavi fra le cifre dei preventivi e quel- 
le dei consuntivi, che non si avvertono 
neì bilanci dele altre pubbliche ammini- 
strazioni, in cui le entrate e le speso 
possono essere annualmente calcolate 
con sufficiente approssimazione. Ciò per- 
tanto consente interessantissim@ inda- 
gini sulle vigende economiche della vita 
nazionale. 


Azienda postale-telegrafica 


Dall'esame del bilancio preventivo 
1923-29 dell'azienda autonoma delle Po- 
ste e dei Telegrafi, e dal confronto di es- 
sò con'ì risultati dell'ultimo esercizio 
chiuso, si rilevano agevolmente i criteri 
di prudenza che sono stati seguiti nella 
impostazione dei singoli stanziamenti. 

L’avanzo. di amministrazione previsto 
si concreta nella somma di venticinque 
milioni di lire, e sarebbe stato ben supe- 
riore se non fossero intervenute le ridu-: 
zioni di tariffe del maggio e dell’agosto 
dello scorso anno che attribuirono ai con- 
sumatori del servizio i maggiori utili de- 
rivanti dall'incremento delle corrispon- 
deuze postali e telegrafiche. Un tale cri- 
terio peraltro non può essere che piena- 
mente approvato, poichè la caratteristi 
ca delle aziende pubbliche non è quella 
di acerescere con i loro utili le entrate 
dello Stato, ma di perfezionare con ogni 
mezzo i servizi, estendendonè il consu- 
mò con ‘opportune riduzioni di tariffe. 

Dei suddetti 25 milioni, soltanto quin 
dici saranno riferiti al bilancio di entra. 
ta dello Stato; i rimanenti dieci milioni 
saranzio invece impiegati nella costru- 
zione di nuovi impianti e di nuovi edifici 
postali e telegrafici. 


Azienda dei telefoni 


Dal funzionamento dei servizi telefo- 
nici, per ciò che riflette l'esercizio delle 
comunicazioni interurbane e internazio- 
nali riservate allo Stato, si prevede, nel- 
l’anno finanziario 1928-29, il modesto a- 
vanzo di amministrazione di undici mi- 
lioni di Hire. 

Come per il servizio postale-telegrafico, 
anche per quello telefonico; l'avanzo sa- 
rebbe stato hen maggiore se non fossero 
state attuate le note riduzioni di tariffe, 
e se non fosse stato collocato a riposo 
tutto il personale telefonico risultato e- 
suberante. Risultato veramente apprez 
zabile per l’azienda è però la magnifica 
incessante estensivne e perfezionamento 


L IZ, gstatale 
pera indetessa delle varie societ 
sionarie chi venne ‘affidata il ‘Servizio 
bano; diretta ad allargare ed a trasfor 
mare i.circuiti e gli impianti. 
Azienda terroviaria 
L'Azienda delle ferrovie dello Stato ha 
sentito. più profondamente le ripercus- 
sioni della rivalutazione monetaria, del- 
la contrazione dei traffici internazionali, 
del ristagno degli affari e della crisi del 
commercio, Mentre nell'esercizio finan 
ziario 1925-26 l’avanzo d’amministrazio- 
ne raggiunge la cospicua cifta di 378 mi 
lioni, il bilancio: preventivo pet l’anno 
finanziario venturo prevede un avanzo di 
gestione di appena 24 milioni, Previsioni 
più ottimiste non sarebbero state nè » 
tendibili, nè raggiungibili. però da 
notare che, con ogni probabilità. il con- 
suntivo, date Je. prudenti valutazioni 
dell’on. Ciano, potrà superare — come 
più wolte è avvenuto — gli introiti pre- 
visti, non solo#per il lento riprendere dei 
traffici che in questi mesi ha assunto un 
coufortevole ritmo, ma anche! per l’in- 
eremento della popolazione e dei consu- 
mi che in tempi normali fecrescono Je 
entrate dell'azienda in misura non infe- 
riore al 3 per cento delle previsioni. Con- 
cludendo, le tre principali aziende in- 
dustriali dello Stato, nell’esercizio finan- 
ziario 1928-29 verseranno all'Erario un 
utile netto di circa 50 milioni, Tale uti 
le non è nè modesto nè eccessivo trattan- 
dosiì di aziende che, per il loro carattere, 
non sono destinate a fornire una torte 
entrota allo Stato, ma ad acerescare la 
ricchezza ed il benessere dei ettadini. 
Avanzi di gestione e «deficit» notevoli sa- 
rebbero egualmente dannosi ail’oconomia 
nazionale: l’avanzo eccessivo impliche- 
rebbe tariffe elevate chie atresterebbero 
il consumo di servizi così indispensabili 
allo sviluppo del commercio; il disavan- 
zo ricadrebbe su tutti.i contribuenti che 
sarebbero tenuti con le imposte a col- 
mare le perdite di gestione. = 


Lo fe visite dl elzz fo Sartoni 


La partenza per la Capitale 
'OAGLIARI, 10 

Stamane il ministro Belluzzo, accom. 
pagnato dal prefetto gr, uff. Darionzo 
e dal podestà Tredici, si è recato a vi 
sitare i centri del Campidano, recente- 
mente aggregati a Cagliari. Nella fra- 
zione di Monferrato, il ministro‘ha vi- 
sitato gli stabilimenti della Iederazio- 
ne delle cantine sociali cooperative, ge- 
niale,, importantissimo organismo che 
riunisce tutti i produttori vinicoli del. 
fertilissimo Campidano, disciplinando- 
ne il prodotto e organizzandone il com- 
mercio. Quivi è stato ricevuto dall’on. 
Pili, presidente delle cantine 6 dal di- 
rettore: dott, Grignano, che gli hanno 
illustrato attività della. Federazione 


ci 


no alla bandita di Cam Giomu, tenuta 
dalla Milizia forestale. 

Rientrando in città, il ministro si è 
recato a visitare gli stabilimenti della: 
Società ceramiche ove è stato ricevuto 
dai dirigenti. Infine ha visitato îl Museo 
archeologico, interessandosi. vivamente 
alle collezioni prerotnane e romane illu- 
strategli minutamente dal. direttore 
comm, Caramelli. Alle 12, a bordo del 
piroscafo «Città di Bengasi», il ministro 
col comm. Osio, direttore generale della 
Banca del lavoro, e il seguito, ha lascia 
to Cagliari per Civitavevvhia e Roma. 
L'on. Belluzzo è stato ossequiato alla 


L'on. Belluzzo ha quindi proseguito fi-|, 


PONTI seit 
La laurea “ad honorem, in g'urispravenza 

al Podestà di Milano 
MILANO, 10 

MI Coasiglio della Facoltà di giuri. 

sprudenza, nella sua nicne del 3 
giugno u. s. ha deliberato. all'unanimi- 
tà di conferire la laurea ad honorem 
in giurisprudenza all'on. Brnesto Bel- 
loni, podestà di Milano, per alte bene- 
merenze nelle sue multiformi attività 
politiche, tecniche ed amministrative. 
Jl ministro della. P. I. ha comunicato, 
oggi la sua approvazione al Consiglio 
della Facoltà giuridica per tale confe- 
rimento, 


L’improvvisa morte in treno 
del proî. Sabbatani 


; MILANO, 10 
Teri; appena partito da Milano, ol 
treno di Venezia, moriva improvvisa- 


mente, il prof. Luigi Sabbatani, docen- 
te di farmacologia: alla R. Università di 


ino per voto unanime di quella far 
coltà. niedica a coprire la cattedra di 
chimica farmaceutica, lasciata, per ave- 
re raggiunto i limiti ‘di età, da Piero 
Giacosa, Sabbatani si recava a prendere 
accordi per lo svolgimento del suo cor- 
so. Egli era ritenuto indiscutibilmente 
fra ‘i primi farmacologhi d’Italia. La 
salma da Treviso, ove era stata provvi. 
soriamente deposta, sarà trasportata a 
Imola; città natale dell’estinto. 


Set 
Due morti e-due feriti a New Tork 
in una sparatoria tra baaditi rivali 

LONDRA, 10 

Il terrorismo delle bande ui delin- 
quenti ‘armati, continun a New York, 
nonostante tutte le misure di precau- 
zione prese dalla polizia metropolitana 
per impedire che i metodi di € 
Vengano ‘trapiantati nella i 

Il sobborgo:di Brooklin è 
di una spa Ì 
quattro in 


vago 
ale. 

o teatro 
toria tra due bande rivali: 


in una automobile 
verde, che m reta velocità, 
aprirono il fuoco persone 
che stavano riunite in gruppo a con- 
fabulare, in un angolo della strada, 
Duo persone rimasero uccise istantanea» 
mente; altre due ferite più o meno gra- 
vemente, Gli spettatori della scena si 
affrettarono.a correre ai ripari, mentre 
le palle fischiavano da tutte le parti. 
L'attacco si svolse fulmineo e non si.sa 
ancora se i banditi abbiano usato una 
mitragliatrice 0 delle pistole solamente. 
Le ‘indagini della ‘polizia. non hanno | 
potuto scoprire se esistono relazioni fra 
le vittime e le)» i 
metropoli. Si fa lipo 
stati scambiati per altri e colpiti 
isbaglio. 


La iscomparsa di Lowenstein. 
e le ripercussioni nella finanza / 
ASA PARIGI, 10 
L'assemblea ‘straordinaria det 19 lu 
glio della Società seterart ali'Tubize, 
è stata aggiornata al 27 luglio prossi- 
mo. Un azionista ha domandato al Con- 
siglio d'ammini zione se aveva di- 
chiarazioni da fare circa le tipercussi 
ni clie poteva avere la scomparsa del si. 
gnor Loweustein negli affarisdetta 50- 
PN O ear -- - 
iicpresaenvo del assemblea, 
Popolier, ha rispost non: 
iretisteih azionista della Sovietà, 
International Holding, di cui Lòwen- 
stein era presidente. Secondo le dichia- 
razioni fatte. da dirigenti della Hol. 
ding, questa società continuerà nella 
stessa formangome per il passato Il pre 
sidente Popelier Hardetto che credeva, 
per quello che, concerne Particalarmen- 
te la Tubize, che nessun cambiamento 
debba intervenire nel futuro. 
I 


I mariti non devono imitare Lindberon 
L'alleara accusa d'una monlie americana 


LONDRA, 10 

Secondo il giudizio della, signora Eme- 
rg Westlake di Chicago, i voli. transa- 
tlantici non sono compatibili. con. ln 
vita di un uomo posato. Essa è ricorsa 
al Tribunale. per. ottenere. un'ingiun- 
zione per impedire al marito di; effet- 
tuare il suo progettato volo da Chi. 
cago a Parigi. x 

Davanti al giudice, la moglie ha di- 
chiarato che i voli transatlantici sono 
tutto al più adatti per gli scapoli; ma 
che un uomo sposato e per giunta con 
prole, dovrebbe rimanersene a terra. 
Il cielo non è fatto per lui. La moglie 
ha, chiesto altre garanzie, come spese 
di sussistenza per. il mantenimento di 
lei, separata dal marito e' ha stigmatiz- 
zato, con indignazione, questi ‘perici 
losi voli reclamistici. Inoltre, suo mari 
to si è accompagnato con ragazze di 
città che appartengono a-famiglie ric- 
che ‘e che non avrebbero nessun seru- 
polo ad andare in automobile con un 
uomo sposato. In; questa circostanza, 
ha concluso Ja signora, mio marito sa- 
rebbe tentato di approfittare di questi 
romantici - contatti per. annegare gli 
impulsi del suo cuore. 5 

T due coniugi hanno avuto l’incon. 
sueta esperienza; di vessefisi sposati, due: 
volte: la moglie cra fuggita con lui, 
mentre frequentava i corsi universitari; 
Ma il matrimonio, fu più tardi annul- 
lato. a causa della minore età di lei, 
qualche anno dopo, sposava una ‘secon- 
da volta: il marito; con il quale ha ini 
ziato ora la causa giudiziaria: 

SS : 


Il Pavan nuovamente interrogato 


- PARIGI, 10 

Alvise Pavan, l’uccisore dell'italiano 
Savorelli, ha subito oggi un nuoro in- 
terrogatorio da parte del giudice i- 
‘struttore alla presenza del suo difénso- 
re, Egli ha ripetuto di essere stato solo 
a compiere i delitto e'di non aver avuto 
complici. Quanto all'arma egli ha det- 
‘to di averla portata dall'Italia. è 

e 


° . . 
Lui ha 110 anni, lei 107 
e vivono felici 
BELGRADO, 10 

Un redattore del.giornale Politika ri- 
ferisce di ‘aver, Visto nel villaggio di 
Urbitza una coppia di coniugi centena- 
ri: il marito ha 110 anni, la moglie 
107. I due vecchi attendono allegra- 
mente alle loro occupazioni. e vivono 
circondati da una numerosa discenden- 
Za, 


id 


per 


IO 


Un donutafo e suo frafelo. impiccati 


dagli insorti mess’cani 
MESSICO, 10 
Il deputato federale Farasco Sando- 
val e suo fratello, che è sindaco di Ta 
cambaro, sono stati il 9 corrente cattu- 


Ta chiusura delConeresso elettrico 


Voti di plauso al Presidente. italiano Ponti 
PARIGI, 10 
Oggi ha e i. suoi lavori, dopo 
alcumi giorni di serrata e intensa di. 
scussione, il Congresso elettrico inter 
nazionale, che ha votato un vibrante 


voto di plauso, proposto. dai rappre: 
sentanti di 1ò. nazioni, all’indirizzo 


del presidente on, prof. Ponti, che con 
tanta competenza tecnica e scientifica 
ha diretto i difficili ‘e importanti la- 
vori. deri i con isti sono stati ri 
cevutì al Municipio di. Parigi e alla 
è veniva loro offerto all’Union In 
terallée un sontuoso banchetto, presen- 
ti 500 persone. L’on. Ponti, che siede- 
va ‘tra il ministro Loucheur e il gran: 
de scienziato Paul Janet, è stato  fe- 
steggiatissimo ed entusiasticamente ap- 
piaudito. A lui rispose simpaticamen- 
te il ministro Loucheur, che nel’ prof. 
Ponti salutava non solo l’amico perso- 
nale e l’eminente industriale di fama 
internazionale, ma anche un deputato 


della grande Nazione italiana, avvia 
ta, per opera dei suoi governanti, sul 
le vie del sicuro successo. L'Italia. è 


‘| sempre nel cuore della Francia, la qua- 


la non può nè deve dimenticare che 
nell’orn del suo. grande pericolo è ae 
corsa disinteressatamente ed entusia- 
sticamente al suo fianco. 

Su proposta dei delegati degli Stati 
Uniti e della Svizzera, è stato nomi- 
nato a presidente dell’Unione interna. 
zionale dei grandi sbarramenti l'on. 
Ponti, il quale è stato anche ‘eletto 
membro del comitato consultivo inter 
nazionale dei telefoni. Fra le. officine 
qui visitate dai congressisti ammiratis- 
sima è stata quella di Ivry, 
opera dell'ing, italiano Nicolini che ave- 
va giò costruita quella di S. Dionigi e 
che dirige da parecchi anni la produ- 
zione di una parte considerevole del 
l'energia che occorre alla capitale. I 
fatto che un compito così delicato e dif- 
ficile sia affidato a un SA ita- 
liano, torna a tutto onore della tecnica 
nazionale. 


NOTIZIARIO 


La “Coppa militare dolfo Alpi, 


Dal regolatnento per la «Coppa mili 
tare:delle Alpi» stralciamo queste noti- 
zie circa il percorso. Esso è suddiviso 
nelle seguenti sette. ‘tappe: notevole la 
modificazione di ‘questo anno in cui lei 
tappe si susseguono tutti i giorni dal 14 
al 21 Juglio senza sosta, salvo un giorno 
di riposo a Torino, il 18 luglio, 


Le tappe 


14 luglio, sabato, I tappa: Trieste, 
Villa, Opicina, Duttogliano, Gozze, Vi- 
pacco, Aidussina, S. Croce, Gorizia, Ca- 
nale Volzana, Caporetto; S. Pietro al 
Natisone, Udine, faboga, Piani, Amaro, 
Tolmazzo, Villa:Santind; Forni Avoltri, 
S. Stefuo Cadore, . Candido, Dobbia- 
co, Carbomin, Col Angelo, Officine L- 
lettriche, Auronzo chilometri 871.1. 

15 luglio, domenica, II tappa: Auron 
ro, Officine Elettriche, Col S. Angelo, 
Carbonin, Cortina D'Ampezzo, Passo di 
di so, Andraz, Livinallongo, Passo 
Pordoi. Reja, Pozza, Moena, Predazzo, 
P. di Rolle, Viera Primiero Imer, Mon- 
te Croce, Arten, Priniolano, Campo Mu- 
lo, Asiago, Caltrano, Thiene, Isola Vi. 
entina, Vicenza, Pavernelle, S. Boni 
facio, Verona, chilometri: 256.9. 
16/lugli III tappa: Verona, 

Ambrog ], Peri, Ala, Rove- 
roeto, Call ‘ronto, Lavis, Masetto, 
Egna, Ora, Bolzano, Merano Silandro, 
Spondiguu, so. dello Stelvio, Bar- 
mio, Sondalo, Madonna di Tirano, Tre 
senda, . Sondrio, Dazio . Campodicolo, 
Morbegno, Piantedo Colico, Bellano, 
Mandella di Lario, Lecco, Merate Usma- 
te, Monza, Milano; chilometri 479.7. 

17 luglio, inartedì, IV tappa: Milano, 
Rho, Castellanza: Bivio, Gallarate, Se 
stò Calende, Comignano, Arona, Stresa, 
Raveno, Gravelloria: Toce, “Fondo Toce, 
Tutrà, Cannero, Canobbio, Malesco, Sì 
Maria Magg. Domodossola, Villa d?0s- 


sia, Mo: 


Borgose: 
Ten Teréa, 


19. Ju iaia tutto Vella Visitato 
Rivoli,.. Te mE = En 2a 

ix; è 56 de | PRE .; 
sil i al tletitrtestint.. 


res; eno 
merolo, Cavour, Saluzzo, Castigliole, Bu- 
sca, Cuneo, Bivio, Mondovì, $, Miche- 
le, Ceva, Montezemolo, Millesimo, Car- 
care, Colle di Cadibona, Savona, Albis: 
sola, Varazze, Voltri, Passo del Turchi. 
no, Campo Ligure, Ovada, Predosa, Ca- 
sal Cermellî, Alessandria chil. 420.6. 

20 luglio, venerdì, VE tappa: Ales 
sandria, Spinetta, Novi Ligure, Serra- 
valle Scrivia, ‘Isola del Cantone, Bu- 
salla, so dei Giovi, Pontedecimo; 
Sampierdarena, Genova, Nervi, Recco, 
Rapallo, Chiavari, Sestri Levante, Ma, 
donna della. Guardia, Varese Ligure; 
Passo di Cento Croci, Borgotaro, Ber- 
ceto; Cassio, Fornovo Taro, Collecchio, 
Parma, S. Ilario, Reggio Emilia, Rubie- 
ra, Modena, Castelfrarico Kmilia, An- 
zola, Bologna, chilem. 378.9. 


Il percorso di prova 


21 luglio, sabato, VII tappa: Bologna, 
Pianoro, Lojano, Passo della Raticosa, 
Covyigliaio, (Biv.),, Passa della. Futa, 
Osteria di Novoli, Pratolino, Firenze, 
Bivio, 8. Casciano, Tavernelle, Poggi- 
bonsi, Bivio, Siena, Monteroni d'Arbia, 
S. Giovanni Buon Conv., S. Quirico 
d'Orcia, Radicofani, . Acquapendente, 
S. Lorenzo Nuovo, Bolsena, Montefiasco- 
ne, Viterbo,.$. Martino al Cimino, Ron- 
ciglione Monterosi, Madonna «di Brac. 
ciano, Roma, chil. 398.4, totale chilo- 
metri 27811. i 

{Il precedente à.il percorso fissato per 
le. autovetture ed.i motocicli; per gli 
autocarri. esso subisce in ‘alcune tappe 
leggere modificazioni, che re abbrevia. 
no di poco la lunghezza portandola a 
2354 chilom, È o : 

Tù giorno da fissare sarà effettuato un 
percorso di prova nei dintorni di ‘Trie. 
ste; ne: daremo: notizia mon appona il 
commissario ne avrà stabilite lo moda- 
lità. Nella giornata dî» domani: le mac- 
chine saranno-consegnate ni concorrenti 
mediante estrazione a. sorte, per le ne- 
cessarie verifiche. ‘©’ 

All'autocentro fervono gli ultimi pre- 
parativi per questa Importante compe 
tizione. Ufficiali e soldati sì troveran- 
no riuniti con i Joro colleghi di tutti 
gli altri centri, hi quali anche noi, a no- 
mo di Trieste, porgiamo il benvenuto e 
l'augurio più fervido-di splendidi allori. 

fo 


ViftorTa allena al concorso Inpico di Lucerna 
® LUCERNA, 10 

Concorso ippico internazionale. Pre- 
mio Rigi. Corsa ad ostacoli. Partenti 
78. Giunge primo il col. Forquet (Ita- 
lia) su «Lesina», con nessun errore in 
146”; 2) conte della Serna, (Belgio) su 
«Pironette» con nessun errore in 1°597; 
8) ten. Clarà (Francia) su «Sauve di 
Peut» con néssun errore in 1’58''8/10; 
4) Roger De la Croix (Francia) su «Re- 
tournelle» con 2 ertori in 1’54”4/5.. 


Il giro ciclistico di Francia 

Mauolalr vince Ja tappa Beltort-Strasshurgo 
‘ PARIGI, 10 

La 17.a tappa del giro di Francia, 
Belfori-Strasburgo (145 km.) è stata 
compiuta a una media di 30 km. orari. 
Lievissimi sono stati i distacchi fra una! 
squadra e l'altra/e la classifica generale 
resta quindi invariata. 

Ecco la classifica della tappa: 1) Mau- 
clair in ore 4.2430’; 2) Mertens; 3) 
Det 4) Frantz; 5) Dewaele; 6) Le- 

ucq. 


Ì 


partenza da tutte le autorità. Rendeva 
gli onori un reparto della Milizia ferro- 
viaria. 


rati dai ribelli, mentre si trovavano in 
treno, e sono stati poi impiccati a vali 
telegrafici, A 


Classifica. gonerale: 1) Frantz in. ore 


“|Roma e 


SPORTIVO 
L’arrivo degli atleti triestini 


reduci dai campionati dell'O, N.D. 


Col diretto delle 18 sono ritornati 
ieri gli atleti triestini che avevano par- 
tecipato ‘ai campionati nazionali dell'O, 
N. Dopolavoro nello stadio di Roma. 
Spiccavano nel gruppo i prestanti atle- 
ti della squadra di tiro alla, fune, che 
riuscì a conquistare il titolo di cam. 
pione nazionale su 57 squadre coneor- 
venti. Questa fortissima e bene affiatata 
compagine era così composta: primo 
momo d’ittacca Vallon (Dopolavoro A. 
S Monfalconese); coppia d'attacco, Se- 
miz (Dopolavoro A. S. Monfalconese) 
e Rocchelli (Dopolavoro S. Ginnastica 
riestina); coppis mediana  Muiesan 
(D. 8. Ginnastica Triestina) e Tivetich 
(D. A. S. Monfalconese); coppia finale 
Gentilcore (D. S$. Ginnastica "lriestina) 
e Bauer (S. Ginnastica Triestina); an- 
coratore Battilann (D. S, E, Tocai Tri 
ste); riserva Cabas (D. Tranvieri trie- 
sbini), 


1 campioni dsl tiro alla fune 

] campiovi del tiro alla fune ci: par- 
lano brevemente sullo svolgimento della 
gora, Nelle eliminatorie, la squadra, del 
Dopolavoro di Trieste ha battuto suc. 
cessivamonte le squadre di Reggio Emi. 
lia, Pavia, Varese e dei Pompieri di 
Roma (I squadra). Nelle finali la lotta 
è stata emozionante, specialmente con 
la. forte squadra del Dopolavoro di Ve- 
rona, composta di uomini massicci, tan- 
to che il peso complessivo del «teani» 
veroneso era di oltre 800. chg. men- 
tre quello dell'otto triestino era di 670 
chilog. La prima tirata è stata vinta 
dai veronesi dopo una lotta estenuante 
di 4°35”. Invoco le due successive tirate 


‘(vedevano facilmente vittoriosi i trissti. 


Ri che, con potenza statica riuscivano 
% fiaccaro la resistenza avversaria, do- 
Ntinando ibfine nei sincromici strappi 
decisivi, Con relativa facilità i triestini 
hanno poi battuto la squadra di Pola, 
vincendo lo. due prime tirate, 
I,campioni del tiro alla fune erano 
entusiasti ‘delle accoglienza rice 


Auche gli altri alteti-tirestini si sono 
dimostrati soddisfatti dei risultati ot- 
tenuti nella grande. adunata dopolavo-. 
ristica di Roma, specialmento tenendo 
conto. della loro preparazione f. 
mento incompleta. Infatti; altro s 
cative affermazioni hanno conseguito 
î nostri atleti; Vittorio Jorchig: si è 
piazzato secondo nel salto in alto da 
femno,. segnando un bel 1,375; Mario 
Toresin (G. FS. Grafico) è arrivato otti 
mo terzo nella corsa piana, metri 3000; 
Danilo Venuti si è classificato quinto 
nella corsa piana, metri 400, Nella com 
sas taffette 4 per 400 metri, la squadra 
triestina si è piazzata quinta, ma g- 
vrebbe indubbiamente ottenuto ‘un ri 
sultato assai migliore, se non fosse man- 
cato il bravo Milani, 

Soltanto il pugile Malgarise ha volu- 
to. esprimerci il suo disappunto, perchè 
la giuria. ha dato la vittoria ai punti 
al suo avversario, mentre quat era 
nettamente inferiore. Però, ligio alla 
disciplina 


dopolavoristica, Malgarise 


non ha ritenuto opportuno di protesta 


re contro l’ingiusto verdetto. 
lc 


Le corso al veldromo di Torino 


TORINO, 10. 
Ecco ì risultati della riunione cicli- 
stion tenutasi stasera al nostro velo- 
dromo: È 
G.-P. Città di Torino (velocità pro: 
fessionisti), Prima batteria: 1) Fau- 
cheux; 2) Bossi a mezza macchina; 3) 
Mori, Seconda. batteria: 1) Hengel; 2) 
Del Grosso a 50 metri; 3) Hoffmann; 
Terza ‘hatteria: 1) Bergamini; 2) Ma 
retti a due lunghezze; 8) Bailey. Fina- 
le dei primi, Prima prova: 1) .Berga- 
mini; 2) Faucheux; 3) Hengel, 
Bracciale Broccardi , (inseguimento 
km, 10, giri 25) : 1) Arduino; 2) Dinale, 
Arduino raggiunge Dinale proprio ne- 
gli ultimi 50 metri, È Sh 
Match omnium internazionale (Girar» 
dengo e Linari contro Wambst e Lacque- 
haye). Prima prova, velocità. m. 1200; 
1) Linari; 2) Girardengo a una lunghez, 
za e mezza ; 3) Lacquehaye; 4) Wambst, 
rregon 


Lo atloto triestine Martini e Polazzo 
‘ alla ‘preolimpionica di Dalmine: 


Domenica prossima avrà luogo a Dal: 
mine. l’ultima preolimpionica femminile, 
per procedere alla scelta delle atlete che 
rappresenteranno l'Italia alle Olimpiadi 
di Amsterdam, ; 

La: F,/I. A. F. ha invitato a questa 
prova le seguenti atlete: Martini Silio: 
(Sodletà Ginnastica, Triestina), per il 
salto in alto e la frazione della corsa 
staffette; Scolari Margherita (8. G. 
Torino) corsa m. 100: e frazione staf- 


fetta; Moraschi Matilde (Pro Patria), ! 


corsa m. 100, lancio del disco e frazione! 
staffetta; Bonfanti Luisa. (Forza ‘e Co- 
raggio), corso m. 100 e frazione staffet- 
ta; Vivenza Vittorina (A. .S. Aosta), 


‘corsa m. ‘100; lancio: del disco e frazio- 


ne staffetta; Borsani Pierina - (Cot. 
Cantoni: Castellanza); lancio del disco 
e frazione staffetta; Marchini Gianni 
na (Giglio: Rosso Firenze), corsa. m. 
800; Pedrazzani Emilia (U; S. Soresi- 
nese), corsa m. 800. 

Oltre a queste atlete invitate d’auto- 
rità, parteciperà pure alla preolimpioni- 
ci di Dalmine, Ja signorina Derna Po: 
lazzo della Società Ginnastica Triestina, 
concorrendo nella corsa’ piana mi, 100 


152.2856” ; 2) Leducq in ore 153,24'56” ;| 
3) Dewaele in ore 153,37712"), 


e ponendo specialniente la sua candi- 
datura nella corsa staffette 4 per 100 m. 


ra, finita,.|. 


(Giara, e del-maggion 


Ha ilo DETE 
Altri 8! suparstiti dell’.,Angamos 
ritrovati ‘sulla piaggia di Coronel 

SANTIAGO, 10 

La/Nacion riceve da Coronel che so- 
no stati venuti sulla spiaggia, pros- 
sima. alla scena del disastro, altri otto 
superstiti del trasporto militare: cileno 
«Angamos», naufragato nelie note tra- 
giche circostanze, Se la notizia del gior- 
nale corrisponde a verità, gli scampati 
al-terribilo disastro sarebbero 14. (Uni 
ted Press). 


0a 


è dai 
Uccide la madre dell'amica 
dopo un violento diverbio 
) PARIGI, 10 
Una tragedia improvvisa si è svolta 
stasera verso le 20. in un appartamento 
Lin via Bobillot, dove abita da due anni 
la signora Erard di 45. anni con.la figlia 
Ivonne di anni 19. La ragazza si era 
da qualche tempo legata în stretta ami- 
cizia con una sua cogtanea certa Paola 
Pellagout. L'amicizia. fra le due ragaz: 
ze si era un po’ raffreddata în questi! 
ultimi tempi. n 
Stasera verso le 20 la Pagla Pellagout 
entrava. nell'appartamento' delle Erard. 
Ad un tratto, per motivi ancora scono- 
sciuti, frm le due. ragazze scoppiava 
unu lite a cui prendeva parte la signo- 
ra Erard, Ad un certo punto la Pella 
gout usciva ‘dall'appartamento e rieti 
trava pochi minuti-dopo impugnando 
una' rivoltella con la quale faceva fuoco 
contro la -madre dell'amica uecidendola. 
Accorsi i vicini e più tardi la polizia; 

ta magazza veniva tratta in arresto. 
Venti feriti a Milano 

por il cozzo ffa un {ram e una locomotiva 

S AE MILANO, 10 

Quest'oggi una vettura tranviaria 
della linea di circonvallazione andò 
Inv 
motrice tranviaria cozzò violentement 
contro la locomotiva del treno, con un 
fragore enorme, al quale seguì il ra 
more dei vetri della vettura e del ri 
morchio, che cadevano it frantumi e, 
più impressionante ancora, sì levava 
il clamore di grida disperate, di dolore 
e di invocazioni di aiuto. Fu subito un 
accorrere di gente che prestò immediato 
soccorso ai feriti. Questi ‘ammontano a 
una ventina, dei quali tre sono stati 
trattenuti “all'ospedale, avendo ripor: 
tato gravi sintomi di commozione vi 
scerale e presentando fratture e con 


'tusioni varie. . 


ra 


Il cameriere Fiorentini 
rinviato alle Assise di Milano 


} MILANO, 10 

Si ricorderà che nello scorso. febbraio 
in danno della signora Bianca Maria 
Volpi, moglie del sen. Giovanni Silve- 
stri, fu commesso un ingente furto di 
gioielli. Il domestico, Aldo Fiorentini, 
cumeriero dei Silvestri, sparì di casa, 
portando con sè gioielli per oltre 2 mi- 
lioni di lire di proprietà della signora, 
Pochi giorni dopo, il ladro si costituì 
a. Firenze, mb nel frattempo: aveva 
provveduto a nascondere tanto bene. ì 
gioielli rubati ‘che a tutt'oggi essi non 
sono stati vati. Rie asi 

Il Piorentini si proclamò unico e solo 
responsabite, Ma l'istruttoria assodò ‘al. 
tro responsabilità: quella della moglie" 
ia Sil, 


Finito ‘el 
Sorte .d’'Assiso, Al; 
prospettato: la ‘responsabilità. del Fio 
rentini, in ordine al teato! di furto dop-! 
piamente qualificato per abuso di.fidu» 
‘cia e perchè il ladrooperò con scasso; 
\onlarespousabilità, quale complici, del. 


la moglio del Fioreritimiverdel' maggiore 
domo Fabris. 


ii 
Tre. soldati pocisi dal falifni a-Otfava 
Ha SPE OTDAWAAO, 
| Un uragano di' grande violenza, ha 
colpito ieri la città edi dintorni. Un 
«maggiore, un sergente e un cannonie- 
re sono stati uccisi da fèlmini, mentre 

si ‘trovavano in un campa militare. 

Parecchi fabbricati di Ottawa sono 
stati seriamente danneggiati; I servizi: 
‘telefonici o telegrafici hanno subito nes 
‘tevoli interruzioni, 


Altre vittima 
i PARIGI, 10, 


Il Journal ha da New York: Altre 
sei persone sono morte a New York ieri 
vittime dell'ondata di calore intenso che 
regna negli Stati Uniti dal principio 
del mese, Dal ‘4 al ‘10 luglio, si. sonò 
registrati 58 decessi dovuti al calore e 
ini casi di aniegamento. Una ragazza | 
è rimasta. addirittura incollata’ sulla 
strada a Chiengo causa il cuatraine di 
rivestimento stradale che il calore aveva 
liquefatto.. Per Tiberarla si dovette nd: 
dirittura toglierla dalle scarpe. Il calore 
a Patterson è così intenso che bastano 
‘4 mimuti per/far cuocere un uovo ai 


raggi solari; 


inn 
a . CRETA “on i 
Licenziato istiga il figlio di MA enni 
ad uccidere il padrone 
SII tig NAPOLI, da 
Il commerciante Francesto Pecoraro 
metitre tramsitava su ‘un battoccino per 
lo stradale provinciale di Frignano in- 
sieme al suo garzone Viucenzo/Tessito: 
re, fu fatto segno ad uno scambio di 
revolverato provenienti da un “compa 
coltivato ‘a canapa; Uno dei proiettili 
raggiungeva il Pecoraro che Tiportava 
gravi ferite ‘alle spalle, percui versa in 
imminente, pericolo «di. vita. | isso 
I carabinieri, dopo rapide indagini, 
procedevano all'arresto del. feritore, na 
dentificato per il quattordicenne Gijo- 
vanni Capone, Si è accertato, inoltre, 
che il piccolo sparatore avrebbe agito 
per istigazione: di suo padre Luigi il 
quale. giorni or. sono fu licenziato, dal- 
l'azienda del Pecoraro ove era cesto 
da vari mesi, Il tentato assassinio) si 
dove quindi attribuirsi a vendetta. 
os 
21 morti in uno Scontro 
tra ribelli e regolari messicani 
Orta’ DI MESSICO, 10 
Tn uno scontro fra le truppe federali 
o una banda di 250 ribelli, avvenuto 
nello Stato di Guanajuato e durato tre 
ore; sono rimasti uccisi 17 ribelli e.quat- 
tro soldati. (United Press). 
ni 


RE n SR È 

Previsioni del tempo per oggi 
È ì (ROMA, 10 

» Situazione barica: Regime di alta pres 
sione esteso dal golfo di Guascorna al 
Mar Nero °e ‘al Mediterraneo occidentale. 
Sui mari italiani si protendo una sacca- 
tura di bassa pressione dal mare di Le 


Formazioni temporalesche sul medio Ap: 
pennino, Il mare sarà mosso o alquanto 
agitato, 


tiro il tram a vapore.di Lodi. La |. 


| Sudan, 


ol caldo în Americale 


De Morpurpo e Gaslini si allenano 
per il finale della coppa Dawis 
MILANO; 10. 
Sul campo' centrale del Tennis. Club 
Milano, -ove si ‘svolgerà il finale della 
coppa Dawis per la zona europea, fra 
la squadra italiana e quella. cecoslo- 
vacca, si sono iniziati gli allenamenti. 
De Morpurgo e Gaslini hanno compiuto 
ieri 6 rel pomeriggio di oggi, un leg- 
gero lavoro, onde famigliarizzarsi : col 


della loro classe elevata. Gaslini, molto 
probabilmente, giuocherà oltre che .il 
doppio, ‘anche delle partite singolari, 
sostituendo, così, De Stefani. Intanto 
si apprende che la. Federazione ceto. 
slovacca ha nuovamente modificato la 
composizione della squadra, ‘escludendo 


coslovacchi sono attesi di momentoin 
momento. 


Si comuniea che la mot 


“REMO, 


di partenza da Trieste; .il 30- 
corr., in Linea dell'Estremo. 


Oriente, effettuerà in andata, 


dopo Penang, la toccata di 


PORT SWETTENHAM. 


SOCIETA VENEZIANA 
DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


AGENZIA DI TRIESTE 
Via Vaidirivo N. 24 . Telef. N. 71 
sr 


Linea mensile di Calcutta 


Dal 12 al 18 corrente circa sarà qui. 
sotto. carico, il piroscafo sociale 


“<IardiolOs 
(portata 8430 tann.) » 
in. partenza per ‘Port Sald, Suez, Port 
Massaua, Colomho; Madras ‘e 
Galeutta, assumendo trasbordi ton po- 
liza diretta per i porti del Mar Resso, 
della Somalla, delle‘ Indie Olandesi e’ 

dell'Austrajià, ‘ È } 


Lio pirosenfo | 
. “OLIVIERO, 
- TRIESTE - CERVIGNANO . 


Caricazione ogni mercoledì e sabato, 
Informazioni: Agenzia Riva. N. Sauro 
N. 6, telef, 02-21 - Corvignano tolof, 3, 


1381 motore N.. 
18688 chassis ‘N. 16688 inscritto «mel: 
Pubblico Registro automobilistico a no- 
me di Mama D’Alberton. Le offerte, non 
inferiori a Lire 8000 ‘ (ottomila). do- 
vranno pervenire alla cancelleria dei 
firmato entro il giorno 20 luglio, at- 
compagnate da un deposito presso l'Uf- 
ficio depositi. giudiziali ‘(Cassa Rispar- 
mio Triestina) 0 presso la Cassa Po- 
stale di TRATTO, non inferiore al 
ventesimo del prezzo offerto. Le spese 
e tasse relative alla vendita staranno 


sarico ciel deliberatario. 3 

utovettuta. potrà. essere visitata: 
>) il'eustode Antonio, Grandi, Ga- 
rage Viale Regina Plena N; 7 nei dieci 
giorni precedenti alla vendita. R,'Pre- 
tura Unificata :- Sez. XIV, Trieste, 10 
luglio 1928 - Aniio VI. Il ‘Primo Can 
colliere; Pachor, sar 

IA 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, planoterra 

Incanto £ 

che verrà: ienulo mercoledì 11 corrente; 
dalle.9 alle 12: ee IT. 

Chiffonniers con. specchio, lavamano, 

sgabelli, divano, sedie, quadri, specchi, 

tavoli, pezze e tagli stoffa da donna. 


pr 


L'impresa della: Linea Automobilistioa 
Trioste - Barcola - Miramare - Grignano 
COMUNICA... 


che per facilitare le‘comunicazioni da @ per 


GRIGNANO 


ha introdotto del tibretit d'abbona» 
mento per dieci corso (andata o' rio 
torno) a! prezzo ridottissimo di L, 25,— 
e che il prezzo di una singola corsa timané 
irivariato, ‘sebbene il nuovo. percorso si 
«prolungato di oltre un chilometro, — _ 
Orario “estivo per. Miramare-Grignano: 
Da. Trioste: ono .9, 10, 12.30, 14, n 
A e EE 
Da Grienanor ore 9.0, ‘19, 13, 14.30, 15,30; 
16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 20, 21.30, 20, 23, 24. — 
. Per. Baroola: 
oltre l’arario fisso sopra . indicato, : dalle 
ore 20.50 alle 24, partenze ogni 10 minuti. 
Stazioni di. partenza 
IREOLO ‘AUDACE — PORTICI DI CHIOZZA - 


Dr. de NICOLA 


Ricevo nella ore: 8-9, 11-18. 18-19 


MALATTIE VESERCE E CUTANEE: 


Corso V. E. iNî, N. 41 — Telef. 13-52 


CITNECENNAGN NOTORIO 
“ETTORE BREGANT" 


METALLI PREZIOSI 


Trieste - Via. Artisti n. 9. Tel 34-78 
Laboratorio d'assaggi - Cambio mè 
talli preziosi + Lavorazione spazzatu. 
ta d'orafici Safontii . AIAIZIOE, fus 
sione, laminazione e trafilatura metalli 
> “ACQUISTA B VENDE 
oro, argento @ platino î 


ea] 


) La Redazione si dichiara estrane®& 
tante riguardo alla forma, guanto al ei I 
tenuto e non assume alcuna recponspbiliuà | 
fuori di quella yoluta dalla leggo : 


terreno. Entrambi hanno fatto: sfoggio. 


ancora Menzel, comprendendo Malecek. 
Si ritiene, tuttavia, che solo Kozeluh e 
Macenafier scenderanno in campo. I'ce-- 


COMUNICATI?) 


TO 


onave 


{ 
| 
1 
| 
i 
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Per pubb!cit chiamare soltanto il tel. N. 801. è, indirizzi ai avvisi col 


I padiglione dell'Itali 


solennemente inaugurato dal Commissario del Governo e dall'Amba 


COLONIA, 10 

L'inaugurazione del padiglione italia- 
no all'Esposizione della stampa interna- 
zionale a Colonia, è stata una delle ce- 
rimonie più imponenti di questi ultimi 
anni, Gran parte dei visitatori che era- 
no presenti alla Esposizione ha voluto 
schierarsi dinanzi alla Mostra italiana 
e da tutte le parti non si sentivano che 
espressioni di ammirazione per la costru- 
zione artistica del padiglione e la ric- 
chezza ‘del materiale esposto, 

Quando, dopo i discorsi del commissa- 
rio generale del'Governo italiano comm. 
Giulio Barella e del primo borgomastro 
di Colonia Adenauer, fu intonato dal 
coro italiano del ‘Teatro dell'Opera l’in- 
no «Giovinezza», gli italiani presenti 
hanno vissuto umo dei più commoventi 
istanti della. loro vita. Tutti.i fascisti 
presenti indossavano la camicia nera ed' 
avevano i petti fregiati dei nastrini al 
valore e delle onorificenze. 

Assisteyrano all’'inaugurazione. l’am- 
basciatore d’Italia. conte Aldovrandi,. il 
commissario generale comm. Barella, il 
gr; uff. Aldo Mayer, rappresentante 
dell’Unione degli editori italiani, il con- 
sole generale a Dusseldorf comm. Gui 
lino, il rappresentante del Consolato di 
Colonia ing. Spirata, il primo ‘borgoma- 
stro Adenauer, il. direttore generale 
Esche altre autorità. 


Il discorso del comm. Barella 


Il comm, Barella ha pronunciato il se- 
guente discorso; 

«Eccellenza, signore, signori, in nome 
del Capo deli Governo italiano e Duce del 
Fascismo, Benito Mussolini, ho il gran- 
de onore di dichiarare ‘aperto il padiglio- 
ne'italiano in questa: grandiosa Esposi- 
zione della stampa internazionale. L'I- 
talia ‘coltiva da secoli la passione della 
stampa, dal giornale ‘al libro, e sotto 
Vegida del Littorio ha saputo assicura- 
re alla classe giornalistica un contratto 
di lavoro eun sistema di'previdenza che 
la pongono decisamente ‘in testa a tutte 
le nazioni del mondo. ; 

Noi non potevamo quindi estraniarei 
da questa magnifica rassegna la quale 
attesta, attraverso la vicende liete e tri- 
sti della storia di ciascun paese, attra- 
verso i sacrifici degli studiosi, l'intelli. 
gente ardore degli/industriali e infine, 
la passione spesso ignorata di. coloro che 
vivono, se non di carta stampata, per 
l’odora della carta’ stampata, la grande 
e nobile missione del giornale e del libro. 
La città di Colonia'si è resa veramente 
benemerita per. questa sua geniale ini. 
ziativa il cui notevole successo va aserit- 
to principalmente:al'‘perfetto intuito del- 
l'on. borgomastro signor: Adenauer e 
alla competenza, ‘alla passione, all’attivi- 
tà del ‘direttore generale dott. Esch. 

asi AREE eaianio nel 


lo spazio di poche. sebtimane. ha. regeone. 


| {olevai quellosciod» di dimostrare attra! 


‘verso una mostra. storica, che la passio- 
ne del giornale (o meglio della carta 
stampata). è da noi antica e radicata 
quanto, il nostro culto per Ja Patria. 


| Tutti gli italiani che vivono nel nuovo 


culto:di Benito, Mussolini sanno che nes- 
sun’arma è più potente e più sacra del 
giornale quando il) giornale è al “servi 
zio delle giuste Lohili cause della Pa- 
tria. H ancora: tutti i giornalisti italia- 
ni sanno che il giornalismo per antica, 
universale definizione è una pedana: ma 
essi sanno anche che il segreto per spie- 
care il salto non è quello di servirsi del 
giornalismo, bensi di servire il giorna» 
lismo. 


Le realizzazioni dell'Italia fascista 


Accanto al giornale e al libro, l'Italia 
fascista ha voluto ‘prospettare lo svi 
luppo delle proprie industrie, della vita 
agricola e di alcune fra le più impor- 
‘tani branche 'da cui il nuovo Stato sor 
porativo, voluto e creato da Benito 
Mussolini, trae alimento e certezza di 
vita feconda. Attraverso i grafici è pos- 
sibile. rendersi un. chiaro concetto - di 
ciò (che l’Italia fascista, sotto la guida 
del Duce, ha potuto realizzare e saprà 
realizzare. Ma l’impronta di questo pa- 
diglione viene dal Duce ed è particolar- 
mente sua, Come in altri tempi, la vita 
e le vicende della Patria sono ogg! le- 
gate ad un grande statista, che fu pri- 
ma un grande giornalista, Così fu di 
Cavour, così di Crispi. 

Ed eta giusto che tutta. la nostra 
mostra si imperniasso.e si compendiasse 
în lui, primo artefice è giornalista som- 
mo. Accanto a lui, con lui che oggi è 
considerato il capo spirituale del gior- 
nalismo italiano, il suo degno fratello 
‘Arnaldo Mussolinî, magnifico conti- 
nuatore della fatica quotidiana del Duce 
nel giornale. i 
‘Arnaldo Musolini è stato il creatore 
di quell’Istituto. di previdenza per la 
classe giornalistica che io ebbi l’onore 
di esaltare alla Conferenza internazio 
nale della stampa, tenutasi lo scorso 
anno a Ginevra. Egli è il nocchiero del 
giornalismo italiano. E giusto quindi, 
che la sua tgura sia degnamente in- 
quadratd ed esaltata in questo nostro 
padiglione. Saluto le ringrazio le auto- 
rità «della forte e gloriosa Nazione che 
ci ospita e che ha l'onore di aver or- 
ganizzata questa civile ed  ammaestra- 
tiva manifestazione; saluto il nostro 
ambasciatore e tutte le personalità ita- 
liane che sono accorse in questo padi- 
glione che ricorda così luminosamente 
la cara Patria mostra:ve. prego tutti 
di volersi unire nel mio pensiero di de- 
rozione ed ammirazione, di fedeltà e 
gratitudine pel, Ducea. ° 

Il borgomastro Adenauer ha risposto 
con cordiali parole di ringraziamento 
per l’Italia e per il Capo del Governo 
on. Mussolini, il cui vivo interessamen- 
to hai favorito in modo particolare la 
riuucila dell'Esposizione italiana. 

Quindi, ha. aviito luogo il ‘banchetto 
offerto. dal Governo italiano, al, quale 
parteciparono citca 70. personalità. Alla 


destra del; nostro. ambasciatore a Ber- 
Re 


lino ‘conte A 
va il prime. 


Colonia |a disposizione del pubblico. Sulla pareto 


dott. Adenauer, alla sua sinistra il 
comm. Barella, commissario del Go- 
verno italiano, di fronte il gr. uff. dott. 
Aldo Mayer, rappresentante dell'Unio- 
ne degli editori italiani, il prof. Becke- 
rath, in rappresentanza del rettore del- 
l’Università di Colonia e la baronessa 
Moniè Gulino. 


Parla l'ambasciatore d'Italia 


L’ambasciatore d' Italia ha pronun- 

ciato un discorso, dicendo tra l’altro: 
«Profonda gioia mi procura il poter 
esprimere la mia viva ammirazione per 
l’organizzazione dell'Esposizione in tut- 
te le sue singole sezioni. Quale italia- 
no e.quale rappresentante dell’Italia in 
Germania, esprimo la.mia soddisfazio. 
ne per la collaborazione tra Germania 
e Italia anche in questo campo, collabo- 
razione che significa vicendevole e re- 
ciproca intesa e avvicinamento. 
‘ Desidero in questa occasione ricorda- 
Te, che, quasi contemporaneamente con 
PEsposizione della stampa internazio. 
nale a Colonia, è stata aperta a Firenze 
la terza Mostra internazionale del li- 
bro. A Firenze si è potuto ammirare 
un padiglione interessantissimo della 
Germania, al quale, va attribuito spe- 
ciale valore ‘e importanza, per il fatto 
che la Germania ha voluto curare par- 
ticolarmente una sezione intitolata 
«Goethe e l’Italia». Il padiglione tede- 
sco a Firenze, i rapporti fra l’Italia e 
Goethe, sono di per sò altri due fat- 
tori, due promesse e due conseguenze 
di straordinaria importanza per la re- 
ciproca collaborazione di cui più sopra 
ho parlato. 

Dopo la prima impressione mi sono 
prefisso di visitare da vicino i singo- 
li: padiglioni ‘dell'Esposizione e special- 
mente in quelle parti che si riferiscono 
al giornalismo. Gli uomini politici e i 
diplomatici, che sono poi gli strumenti 
dei primi all’estero, hanno e devono 
avere. i più stretti rapporti col gior- 
nalismo, perchè \esso forma e rispecchia 
l'opinione pubblica, sulla quale si deve 
basare ogni sana politica. Per quanto 


COLONIA, 10 
L'area occupata dal padiglione ita- 
liano è di circa mq. 425. La Mostra si 
compone delle ;seguenti sezioni: il sa- 
‘lone -d’onore, la galleria per la, Mostra 
dei libri, la sala per la Mostra grafica, 
la sala degli stands, il salone del cine- 
matografo, l’atrio d’ingresso verso il 
viale dei padiglioni. | 
i salone" d'onore comprende la d 

stra di tutta la stampa periodica 
liana; la Mostra storica del giornalismo 
e le collezioni delle pubblicazioni pe- 
riodiche italiane. La Mostra storica del 
giornalismo italiano presenta alcuni in- 


| teressanti «documenti di ‘capitoli scelti [più 


nella vasta e varia storia del giornali- 
smo’ italiano; REM 

Tl più importante è certamente quello 
delle. origini poichè, pur riconoscendo 
non accettata da tutti l'opinione di mol- 
ti competenti, secondo i quali il giornale 
sarebbe nato in Italia, tutti peraltro 
consentono in questo: che in Italia, per 
le condizioni politiche e letterarie del 
paese, il giornalismo trovò terreno pat- 
ticolarmente favorevole, I ilocumenti race- 
colti sono sufficienti a illustrare il pas- 
saggio dagli Avvisi o Lettere dei «Me- 
nandi» del Quattrocento 0 Cinquecento, 
dalle modeste redaziohi popolaresche a 
stampa di ‘clamorosi avvenimenti, alle 
prime Gazzette senza titolo, fino al 
Sincero di Lucca, all'Assurino ‘di Ge- 
nova (anno 1646) che è probabilmente 
il primo giornale italiano con un titolo. 

Altro capitolo della storia del giorna- 
lismo che è illustrato nel padiglione ita- 
liano è quello del nostro Risorgimento 
politica: dai giornali sulla fine del Set- 
tecenito attraverso la stampa rivolnzio- 
raria, quella napoleonica, l’eroica stam- 
pa clandestina degli anni delle cospi- 
razioni, In battagliera stampa dell’im- 
migrazione e la lunga teoria dell’elo- 
quente stampa mazziniana) si arriva fi- 
no, all'alba della Patria ricostituita in 
unità e cioè alla proclamazione del Re- 
gno d’Italia. 


Il medagliere del giornalismo 


Una novità interessante, e che nessun 
altro padiglione ha saputo organizzare, 
è quella :del nedagliere del giornalismo 
italiano. Si tratta di una piccola rac- 
colta di medaglie coniate in onore di 
giornalisti o per conto di giornali ita- 
liani, per farne dono agli abbonati 0 
per ricordare la data di fondazione o 
gli anniversarii. 

Sulle pareti del salone d'onore sono 
inquadrati in linee architettoniche gran 
di grafici: sulla. parete di destra, at- 
traversando il grande porticato, si am- 
mirano i grafici dei giornali: si tratta! 
di ‘una grandiosa carta d’Italia delle 
dimensioni di m. 5 per 7 con le testate 
di tutti i quotidiani. In alto sono affis- 
si grandi pannelli decorativi e simbolici 
di Mario Sironi; sotto si trovrno i car- 
telloni portanti le testate, ‘e le ‘coper- 
tine di tutti i giornali settimanali e il 
lustrati divisi per categorie: sport, let- 
teratura, religione, infanzia, varietà, ecc. 
Sempre sulla parete di destra sì trova 
dipinto un grande mappamondo sul qua- 
le figurano le testate di tutti il giornali 
italiani ‘che. vengono pubblicati nll’este- 
ro per dimostrare la influenza e la dif- 
fusione della lingua, della cultura è dei 
sentimenti italiani in tutto il mondo. 


La storia del «Popolo d'Italia» 


‘ Sulla. parete d’ingresso si ammira il 
terzo pannello ‘di Sironi e; il cartellone 
con tutte le rìviste letteratie, artistiche, 
scientifiche e tecniche: Sulla parete di 
sinistra è stata inquadrata una grande 
carta: d’Italia, simmetrica alla Prima, 
son ‘lindicazione dei nomi di tutte Je 
tiviste edite in Italia, a colori, 0 divise 
secondo grandi categorie. Ai lati si tro» 
Vano altri due ‘pannelli di Mario Sironi 
circondati da cartelloni con ‘le testate 
e le copertine divise nelle varie «pe 
cialità. 
Sono stati disposti lungo le pareti gli 
1 per tutti i giornali e le riviste 


Esposizione di Co 


sciatore a Berlino” 


riguarda la mia persona, credo di se- 
guire questo dettame perchè passo cir- 
ca sessanta; giornali al giorno, mal- 
grado che adesso i quotidiani, e spe- 
cialmente in Germania, abbiano la 
tendenza ad. assumere forme di libri. 
Ma quale progresso dagli inizi fino ad 
aggil 

Permettetemi, quale italiano, dì ri- 
cordare che il giornalismo ha fatto for- 
se la sua prima apparizione nelle «acta 
diurna» dell'antica Roma, senza di- 
menticare però le gazzette veneziane 
del secolo XVI. Con ciò non vogliamo 
rimanere al passato e lasciatemi ac- 
cennare, alla gloriosa Aélnische Zei- 
tung». Ogni popolo ha diverse quali. 
tà influenzate da un’infinità di circo- 
stanze; ‘qualità che si modificano col 
volgere dei tempi. Più di ogni altra 
cosa, i giornali sono lo specchio di que- 
ste singole qualità e dei loro continua- 
ti mutamenti. Ma il presente non esì- 
ste senza il passato e nel presente non 
esiste alcun isolamento, ma esistono 
dei rapporti reciproci, delle concatena- 
zioni che sono il risultato delle neces- 
sità fondamentali della vita. 


l'attore di progresso e di pace 


Animato da questi sentimenti, io ho 
visitato e visiterò l’Esposizione della 
stampa ed ho la persuasione che que- 
sta magnifica opera, nsrorgioiTxe Si 
sta magnifica opera, signori organizza- 
tori, questa meravigliosa Esposizione 
sarà, oltrechè una mostra storica inte- 
ressante, anche un fattore proficuo 
nell’intesa e nell’avvicinamento utile 
per la nobile gara del progresso e della 
pace», 

Al discorso dell’ambasciatore italiano 
ha. risposto, con parole entusiastiche, 
il primo borgomastro di Colonia, dott. 
Adenauer, rilevando che per Colonia è 
un grande onore avere origini roma- 
ne. Alla fine del suo discorso il horgo- 
mastro levò il bicchiere alla salute del- 
l'Italia e al riavvicinamento delle due 
nazioni. 


Jornali, KDEI e cimeli storici 


Il materiale che l’Italia ha esposto 


di contro all'ingresso si trovano grandi 
vetrate colorate con gli stemmi del Lit- 
torio e Sabaudo. Altre grandi vetrate 
artistiche rappresentano le comunicazio- 
ni telegrafiche, telefoniche e radiotele- 
grafiche. Queste vetrate inquadrano le 
gallerie dei: libri, 


Nel cava del salone FT en | 
te .collocal a-hac eche della Mostra 
storica” cora I Came vollegai— 00 

x 1 


hi 
ti smetto slo. 
e vetrine fronteggianti 
l’ingresso contengono i preziosi docu- 
‘menti della storia del Popolo d’Italia è 
del Fascismo. In questo salone sono 
esposti magnifici ingrandimenti fotogra- 
fici del Duce in varie pose e nei momenti 


significativi della Rivoluzione e nel- 
le cerimonio più importanti del Regime, 

Due sono le gallerie per la Mostra del 
Iibro e collegano il salone d'onore con 
la sala degli stands. Grandissime vetri 
ne raccolgono i più bei volumi stampati 
in Italia dopo la guerra. Queste vetrine 
sono illuminate intensamente dall’in- 
terno, 


Il libro moderno 


La Mostra del libro moderno accoglie 
circa 800. volumi, tutti pubblicati nel 
decennio successivo alla pace. Essi var- 
ranno ad offrire una sintesi copiosa del- 
la cultura italiana e a mostrare nel tem 
po medesimo il grado di perfezione rag- 
giunto in Ttalia dalla produzione Hibra- 
ria, Sono tutti volumi editi dalle più 
importanti case italiana, in belli esem- 
plari scelti nello stato migliore e in 
gra: parte rilegati in legature edito- 
riali officinali. Sono state esclusa le le- 
gature artistiche o per bibliofili di si 
goli esemplari come pure le traduzioni. 

Ma. all'arte del libro è dedicata, più 
particolarmente ‘un’altra sezione della 
Mostra: e cioè 15 quadri centrali che 
contengono un ristretto numero di sag- 
gi di pagine di riviste e libri di edizioni 
recentissime, notevoli tanto per la no- 
vità e bellezza dei caratteri, quanto per 
Vestetica della composizione, mentre nei 
quadri laterali sono esposte le più belle 
copertine illustrate comparse in questo 
recente rinnovamento dell’arte del li- 
bro.: Essi sono. divisi in due gruppi: 
l'uno di copertine di libri per fanciulli, 
Paltro di copertine di libri di amena e 
varia letteratura. 

Questa saletta serve anche di ufficio 
al padiglione. 


(ili stands è il cinematografo 


La sala degli stands comprende le 
Mostre della stampa geografica, del Tou- 
ring Club, dello Stabilmento Geografico 
De Agostini dell'Istituto Geografico Mi 
litare, della stampa musicale (Ricordi- 
Sonzogno), della stampa religiora, In 
quesia stessa sala, oltre alla Mostra 
coloniale, sono esposti ‘alle pareti gran- 
di grafici appositamente compilati. in 
base ai dati statistici ottenuti dal Mi- 
nistero delle Corporazioni, dalla Confe- 
derazione Generale dell'Industria, dalla 
Confederazione Generale dell’ Agricoltu- 
ra, dalla Compagnia Italiana del Tu- 
rismo, dalle Ferrovie dello Stato, dal- 
l'Ente Nazionale industrie +nristiche, 
dall'agenzia Stefani e dalla Società 
Ttalcable, 

Particélave importanza, tanto in or- 
dine politico, quanto in ordine indu- 
striale, assume! la sezione cinematogra» 
fica. Organizzato d'accordo con PIstitu- 
to Nazionale L, U. ©. I. il cinemato- 
grafo proietterà. errottamente le 
fils più interessanti e più importanti 
della vita politica, svortiva, industriale 
© militare della Nazione, Oltre alle sce 
ne delle grandi adunate fasciste, della 
Milizia, dei Balilla, saranno proiettate 
‘pellicole dei più importanti impianti in- 
dustriali e ‘delle vedute panoramiche più 
attraenti. Il salone contiene 130) posti a 
sedere e l'ingresso sarà libero al pub- 
blico. È 3 
In questa stessa sala è stata disposta 
la Mostra del «cartello» italiano, scel 
ta e coordinata secondo criteri artisti- 
ci allo scopo di illustrare le maggiori 


attività industriali e in turismo, Infi-. 


ne il grande ingresso verso il viale dei 
Padiglioni, è reso visibile dall'esterno 
attraverso le pareti a vetri, composte 
di un grande portale e di decorazioni e 
bandiere, fasci littori e grandi scritte 
«Italia». 


I documenti del Fascismo 


Il materiale, che ha occupato quasi 
tre vagoni ferroviari, comprende do- 
cumenti e cimeli storici di grande va- 
lore. Ad esempio: La Carta del Lavo- 
ro-con le firme originali del Duce e di 
tutti i componenti il Gran Consiglio; 
il proclama del Quadriunvirato fascista 
per la Marcia su Roma; il messaggio di 
Gabriele d'Annunzio al Duce nella not- 
te della Marcia su Roma; l'ordine del 
Duce alle camicie nère per le onoranze 
al Milite Ignoto subito dopo l'avvento 
del Fascismo al potere; . il manoscritto 
di nove celebri articoli di Benito Mus- 
solini direttore del Popolo d’Italia, 

Durante il periodo dell'Esposizione, 
per cura del commissario generale del 
Governo. dell'Istituto nazionale espor- 
taziono e del sindacato nazionale fa- 
scista dei giornalisti, saranno distribui 
te in migliaia di copie due interessanti 
pubblicazioni in quattro lingue. La pri- 
ma è una sintetica ma completa rasse- 
gna dell’Italia fascista sotto l'aspetto 
industriale, finanziario, Commerciale, 
militare, sportivo ecc. Ad essa hann 
collaborato eminenti personalità come 
Arnaldo Mussolini, l'on. Alberto De 
Stefani, Pon. Alfieri, il comm. Mel 
chiori, il comm. Queirolo; l'on. Ricci e 
l’on. Rossoni. L'altra ‘pubblicazione 
‘consiste nel contratto di lavoro giorna- 
listico e nello statuto della Cassa di 
Previdenza per i giornalsiti. 


vo 


Una visita di giornalisti esteri 
all'azienda agraria dell'Opera combattenti 
ROMA, 10 

Un numeroso gruppo di corrispondenti 
esteri, rappresentanti di giornali di qua- 
tutti i paesi d'Europa e di due gruppi 
di quotidiani degli Stati Uniti, si sono 
recati a visitare l'azienda agraria di Iso- 
la Sacra dell'Opera nazionale combat- 
tenti. I giornalisti, che sono stati ri 
vuti dal presidente dell'Istituto on. Ma- 
naresi e dagli altri dirigenti dell'Opera, 
hanno visitato le case coloniche, le stal- 
le, i silos, l'impianto di irrigazione, vari 
poderi in cui la tenuta è ripartita e gli 
orti rigogliosi. 

Dopo la visita il presidente dell’ Asso 
ciazione della stampa estera, ha espres- 
so all'on. Manaresi ed ai suoi collabora- 
tori la viva ammirazione dei giornalisti 
stranieri, per l’azione di redenzione ter- 
tiera che l'Opera va svolgendo e di cui 
avevano potuto osservare un saggio del 
più alto interesse. Ha risposto l’on. Ma 
naresi illustrando le finalità dell'Istituto 
e rilevando particolarmente come esse 
si inquadrino nella politica ruralizzatri- 
ce del Governo fascista. A conclusione 
della visita, i‘giornalisti hanno inviato 
lallicapoWdeleGoyerno il seguente tel 

ramma: «L na tie vi 

‘guida cortes 


alla visita al’ suo! 
poro, dicsodato € fer 


condato dagli ex combattenti raccolti 
nell’Opera Nazionale, plaudono alla ge- 
niale trasformazione delle forze belliche 
in forze di pace, auspicando il loro sem- 
pre più largo successo». 


x — saggettienari 
«La. prima seduta a Venezia 
del Consiglio dell’ Econonaia 

; VENEZIA, 10 

Oggi per la prima volta si è riunito 
in seduta plenaria il Consiglio provin- 
ciale dell'Economia. $. E. il prefetto, 
gr. uff. Izinio Coffari, aperta la seduta, 
ha rivolto un saluto al ministro Bel 
luzzo, che ha tenuto a battesimo il Con- 
siglio dell'Economia, e al ministro Mar- 
telli che lo sostituisce, Ha accennato, 
poi, alle dimissioni del veneziano mini 
stro delle Finauze, Così, si è espresso 
il Prefetto: 

«E’ facile intendere come negli am- 
bienti mostri abbiano grande risonanza 
le dimissioni di S. E. il conte Volpi di 
Misurata, Meritre egli scende dal suo 
alto seggio.per prestaro altrimenti l'o- 
pera sua a Venezia, al Paese e al Re- 
gime, lo accompagnano i nostri voti di 
Ticonoscenza per i servizi eminenti che 
egli ha reso alla pubblica finanza, ser- 
vizi che si ripercuotono in avvenimenti 
di carattere storico quali la sistemazio- 
ne dei debiti di guerra, Ja rivalutazione 
della moneta, il consolidamento del hi- 
lancio dello Stato. Particolare e più 
sensibile è Ja nostra gratitudine per 
l’aiuto efficace dato costantemente con 
la sua antorità ai molteplici interessi 
della nostra provincia. A Jui va il no- 
stro augurio», 

Quindi tra gli applausi dei consiglieri, 
venivano spediti telegrammi di omag- 
gio al conte. Volpi, al ministro Mar- 
telli è al ministro Belluzzo. Poi il Pre- 
fetto ha letto una patticolareggiata re 
lazione sull’opera svolta dalla presiden- 
za nel periodo che va. dall’abolizione 
delle Camere di commercio. all’istituzio- 
ne dei Consigli provineiali 


e 


I pompieri di Valcanale e Tarvisio 
al Capo del Governo 
ROMA, 10 

AI Capo del: Governo è pervenuto il 
seguente telegramma da Pontebba: 
«Corpi pompieri allogeni di Valcanale e 
Tarvisio, costituenti la Wederazione pre 
sieduta dal sottoscritto, intervenuti a 
Pontebba per la celebrazione del 50.0 
anniversario della loro fondazione, fra- 
ternizzando con i colleghi fiiulani di ol- 
tro il vecchio confine, tutti uniti nella 
nuova grande Patria, assicurano V. E. 
leale, fedele, disciplinata devozione al 
Regime fascista e al suo magnifico Du- 
ce, inneggiando al Re e alla Patria, - 
Giuseppe Treu, presidente Federazione 
pompieri di Valcanale». 


Lanota di Kellozg all’Eliseo 


. PARIGI, 10 
Il Consiglio dei ministri di domani di- 
scuterà diffusamente la nota di Kelloeg. 
Alla seduta parteciperà il ministro de- 
gli Esteri Briand che farà, appositamen- 
te ritorno a Parigi dal suo soggiorno 
estivo, 


sc 


Arresti per spionaggio a Berlino 


BERLINO, 10 

La polizia politica berlinese ha tratto 
in arresto parecchie persone sospettò 
di aver ceduto ad una potenza estera 
alcuni segreti dell'Istituto di esperi- 
menti aeronautici di Adlerhof. 


ne 5 È <a 
L'insanabile dissidio 
nelle file dei tedesco-nazionali 
BERLINO, 10 
i Nei circoli politici tedeschi continua 
ad. essere argomento di discussione il 
dissidio scoppiato in seno al partito te- 
desco nazionale, Molti giornali del par- 
tito si limitano a pubblicare comunicati 
ufficiosi, ma i grandi giornali, come la 
Vossische Zeitung e il Berliner Tagblatt 
di oggi, dedicano alla questione un lar- 
ghissimo spazio. Si ricorda come il par- 
tito nazionale tedesco avesse convocato 
una riunione delle sezioni del partito 
per domenica alle 10. La discussiane è 
proseguita ininterrottamente per 24 ore 
ed è terminata lunedì alle 10. 

Soprattutto fu discusso il. caso del 
deputato Lambach. Alcuni deputati te- 
desco. nazionali chiesero che Lambach 
fosse senz'altro espulso dal partito. A 
questa richiesta si oppose il conte We- 
starp, che, in un momento drammatico 
della discussione, diede due te le di- 
missioni, ma poi sempre le ritirò. Infine 
si votò una mozione in cui si accordava 
la fiducia a. Westarp stesso, ma si crede 
che ciò costituisca solamente un compro- 
messo provvisorio, 

Un deputato sostenne la formazione 
di un partito ultrareazionario. Ciò si- 
gnifica, secondo la Jung Deutsche, che 
egli e i suoi seguaci sono pronti a con- 
‘siderarsi al momento opporbuno come 
un partito indipendente. Questa natu- 
ralmente si oppose. Venutisi alla vota- 
zione, ‘Westarp rimase in minoranza 
con 64 voti contro G7. Allora il capo 
del partito lasciava la sala in segno di 
sdegno. La discussione frattanto con- 
tinuava e si decideva di confermare la 
fiducia in Westarp., Un deputato fu in- 
caricato di andarlo a cercare. Dopo un 
violento sfogo. Westarp ritornò nella 
sala © acconsentì a ritirare per la se- 
conda volta le dimissioni. 

Veniva quindi votata una mozione in 
cui, tra Paltro, è detto che la direzione 
approva ad unanimità l’atte; mento 
di opposizione assunta dalla frazione 
parlamentare nel Reichstag e la invita 
a continuare a svolgere la politica finora. 
seguìta. Il partito — dice la mozione -- 
fino all'ultimo rimarrà unito contro i 
suoi avversari, 

Più tardi però dalla risoluzione ven- 
ne stralciato questo ultimo periodo, 
Benchè il comunicato integrale non 
avesse illuso nessuno circa la crisi che 
travaglia il partito nazionale tedesco, 
lo stralciamento della ultima frase con- 
ferma quanto già si sapeva circa il con- 
flitto insanabile che è sorto in seno al 
partito. 


Una battaglia al Reichstag 
per due storiche date 
BERLINO, 10 

Il primo progetto di legge del quale 
ha dovuto occuparsi il nuovo Reichstag 
è quello col quale PII agosto viene di- 
chiarato festa nazionale, Come si ricor 
derà, Il agosto del 1919 l'assemblea 
vazionale di Weimar ha approvato la 
ruova costituzione della Repubblica ger- 
manica. Per questa legge sono unanimi 
i partiti di sinistra, mentre i tedesco- 
nazionali vorrebbero proclamare festa 
nazionale il 18. gennaio: nello stesso 
giorno, nel 1871, fu fondato. l'impero 
germanico. Le smmistre ed il centro, as- 
sieme ad una parte del partito popolare 
tedesco, hanno votato con 214 contro 


«pasa: TA 291 een 
L'attentato contro la & E 
nel comunicato uffic'a'e russo 
i MOSCA, 10. 
A propcsito dell'attentato. dinamitardo 
nell'edificio della. DIP.) CONImassonili 
‘8 corr. è stata a, ora, una comu- 
nicazione ufficiale, £ 
La bomba fu gettata in una sala d’a- 
spetto dell'ufficio del G. U. P.. Un sol 
dato è rimasto ucciso e due furono gra- 
vementa feriti. Per quanto riguarda gli 
aîtentati, si afferma che si tratta di due 
emigrati russi appartenenti alle guardie 
bianche, i quali una'settimana addietro 
erano partiti da Parigi, passando per la 
Bulgaria. e la Romania. Con l’aiuto del 
servizio di spionaggio romeno, essi giun- 
sero a Mosca. Uno degli attentatori è 
l’ex ufficiale. dell'esercito di 
Radkewic, che rimase 


VOLLTLLLARI 
Ù 


ucciso durante 


to. Il secondo attentatore fu arrestato 
accirca 80 chilometri da Mosca. I com- 
plici dell’attentato si erano serviti di 
un’automabile per la loto fuga, ma in 
feguito ad una. panna dovettero abban- 
donare l'automobile e continuare la fuga, 
a piedi. Furono raggiunti dalle guardie 
della G. P. U. e arrestati, 


Lo esemitazioni militari in Russia 
Bis puzzolenti sul posolo acclamante 

d LONDRA, 10 

Una volta ancora il partito comunista 
ha fatto appello alle masse russe per la 
così detta settimana di difesa nazionale. 
Perfino negli angoli più remoti dell'U- 
nione sovietica, si fa propaganda ser- 
vendesi della radio, con hallanzose pa 
role belliche lanciate da Mosca, 

Il campo di Marte, Iaerodromo di 
Mosca, è stato scena di tina grandiosa 
manifestazione militare alla anale han- 
no partecipato 2 0 300.000 lavoratori con 
le loro rispettive famiglie. Questa mani- 
festazione è stata molto realistica. Reg- 
gimenti di cosacchi supetbamente mon- 
tati, urlanti a squarciagola, con la spada 
e la lancia brandite, hanno fatto cari 
che, lancio di bombe, attacchi con carri 
d'assalto, inseguimenti con treni blin- 
dati, voltéggiamenti su aeroplani e così 
ria, Jopo di che sulla moltitudine che 
acclamava furono gettati gas puzzolenti 
ma inoffensivi, 


st 


. RO 
TI raccolto del grano in Russia 
promette d’essere abbondante 

MOSCA, 10 

Il fatto che il Governo sovietico im- 
porta notevoli quantità di grano, no- 
nostante le buone prospettive del rae- 
colto nazionale, spiega come per pa- 
reéchi anni consecutivi. debbano essere 
state calcolate erroneamente non sol- 
tanto le eccedenze della produzione, 
ma anche il consumo, che risulta in 
continuo aumento, tanto nei distretti 
rurali, quanto nelle città e nei distret- 
ti industriali. 
| De previsioni per il raccolto di que- 
sto anno vengono ufficialmente defini 
te soddisfacenti, benchè non gì indichi- 
no cifre. Sì afferma che la produzione 
| potrà raggiungere quest'anno il livello 
dell’anno scorso, se nel frattempo non 
si determineranno avverse condizioni 
meteorologiche, Si animette, tuttavia, 
che il raccolto del grano invernale, del- 
la qualità cioè, che è più: pregiata, è 
state in alcune. regioni distrutto 0 
gravemente danneggiato. Ma i danni 
sono stati in una certa misura compen- 
sati coù più estese eeminagioni di gra- 
po primaverile, 


Wrangeliy 


inseguimento avvenuto dopo l'attenta-|' 


fimuasti ifaliani foriti nel Lussemburgo 


da tre comunisti 
LUSSEMBURGO, 10 

In.occasione di una festa di ginnasti a 
Niederkorn nel Lussenburghese, dove 
vive una numerosa colonia di italiani, 
era giunta anche una squadra di gin- 
nasti da Brescia per partecipare al 
concorso ginnastico, Durante il ritor 
no ai loro alloggi da una gita intra- 
presa a Sifferdingen, tre comunisti i- 
taliani giunti espressamente dalla Fran- 
cia spararono contro di essi numerosi 
colpi di rivoltella, 

Un maestro e due ginnasti di Brescia 
riportarono ferite al capo e dovettero 
essere sottoposti ad un'operazione. Gli 
aggressori . riuscirono a riparare in 
Francia con le loro motociclette. Già 
durante l’arrivo dei ginnasti italiani 
un altro gruppo di comunisti aveva ten- 
tato un'aggressione contro i bresciani, 
aggressione che però fu soffocata sul 
nascere, 


Per il congresso del cancro 
I lavori preparatori a Madrid 
MADRID, 10 
.I lavori del comitato per l’organizza- 
zione del congresso internazionale del 
cancro, che avrà luogo.a Madrid nel 
l'autunno del 1929 o nella primavera del 
1930 hanno, avuto inizio sotto la presi- 
denza del prof. Coyaries direttore del- 
l'Istituto per il cancro con la partecipa 
zione di numerose personalità del mondo 
scientifico. I rappresentanti di 54 nazio- 
ni parteciperanno a questo congresso, 1 
lavori del comitato coincidono con l’am- 
piamento dell'Istituto 


la costruzione di nuove sale e l'acquisto 
di an grammo di «radio» il cui costo in- 
sieme a quello di alcuni apparecchi ae- 
cessori ammonta a oltre mezzo milione 


Spagna dell'azione della Lega. contro il 


della Regina di Spagna. 


Tragica tempesta a Sciangai 


T popolino la crede ‘provoceta da Ciang Tso La 
MOSCA, 10 

Notizie che pervengono da Sciangai 
confermano le voci corse ieri:sul terri- 
bile maltempo che ha regnato due gior 
ni or sono in quei luoghi e causa. il 
quale sarebbero colati a picco quattro 
grossi piroscafi e annegati. un centi- 
naio di cinesi; inoltre vi sarebbero del- 
le case crollate e gran numero di vit- 
time umane, Il popolo, assai supersti- 
zioso, crede che lo ultime tempeste sia- 
no provocate dall'anima di Ciang-Tso- 
Lin, sicchè, per evitarne delle nuove, 
la maggior parte dei popolani cinesi 
invocano, il perdono del defunto gene- 
rale cinese. 


sc 


Chicchi di arandine pesanti mezzo chilo 
LUBIANA, 10 


su tutta la nostra x e unuiertibite 
‘maltempo che ha gravemente danneg- 
giaro canda,l andine, tutte le cam- 


UNI i 
figoli Venicchi* pesata: TCA. pezzo. 
chilo. Questo è consecutivamente il 


terzo anno in cui il raccolto viene dan- 


neggiato dalla grandine e anchesst” 
stanno, Come Magni scorsi, 1 mise- 
ib ontadini \dovranno-andarevav men 
dicare se vorranno vivere, 

oa 


Uccide il seduttore 


che viole abbandonarla 
ROMA, 10 

Stamane, poco dopo le 8, cinque ri 
voltellate hanno echeggiato in piazza 
Cosimato. Alle detonazioni sono accor- 
si vari agenti nolla macelleria «di tale 
Romeo Amati, ove trovarono disteso 
al suolo un giovane imbrattato di 
, ‘Accanto a lui vi era una ragazza 
a che lo fissava ancora minaccio- 
samente e stringeva una rivoltella. 
Venne subito ordinato l'arresto del- 
la ragazza a date le disposizioni per il 
sollecito trasporto del ferito all’ospeda- 
le della Consolazione. Il disgraziato pre- 
semtava varie ferite, tutte gravi, tan 
to. che di lì a poco spiro. Egli era ;l 
garzone della macelleria, Renato De 
Simoni. di 22 anni, nato a Roma. Co- 
lei che lo uccise, certa lda Massari di 
20 anni, romana. Interrogata negli uf- 
Sci del commissariato, la giovane ha di- 
chiarato di essere stata sedotta dal De 
Simoni e di aver voluto vendicarsi del 
suo abbandono. Il dramma passionale, 
svoltosi in una piazza popolosa, ha de- 
stato la più viva impresione e grandi 
commenti, 


DG ze è 
Dopo l'incendio i topi 
I pericoli per I libri tavolari di Vienna 

VIENNA, 10 

(9g. s.) Il grido d'allarme gettato da 
alcuni avvocati, secondo i quali i libri 
tavolari di Vienna che, dopo l'incendio 
del Palazzo di giustizia, erano stati tra- 
sportati nei sotterranei dall'ex Banca 
austro-unigarica, sono minacciati di di- 
struzione da. parie di un esercito di 
topi, è dichiarafo esagerato. E' bensì 
vero che i topi passeggiano di pieno 


anche vero che furono osservati dei 
guasti non indìfferenti provocati dai 
roditori, specialmente nelle rilegature 
di pelle, ma l'amministrazione corse 
prontamente ai ripari: i libri furono 
rinchiusi in casse di ferro. Durante le 
ore in cui il pubblico è ammesso all'e- 
same dei libri, dei guardiani speciali 
cacciano i topi, ma tale misura non ha 
calmato i visitatori, specie le signore. 
Talchè l'amministrazione ha deciso ora 
una guerra a fondo contro i roditori 
col mezzo di numerose trappola, che 
fecero ottima piova. Si scoprì che i sorci 
partivano dalle cantine di un risto- 
rante poco lontano 


anziani e secondo &li studi. 


la Direzione del’ Collegio tiene a far noto che si sono ottenuti a 
risultati nelle preparazioni private per esami di Stato (Medie Infer 
sione al Liceo Scientifico. Molti giovanetti furono salvati e messi in ot 


ber l'avvenire dei loro studi, 


Domandare schiarimenti alla Direzione o meglio venire a visitare il bell 


Collegio, 


spagnolo per. il! 
camero, che sta per essere iniziato coni 


di pesetas e con lo sviluppo in tutta Tal 


cancro clie funziona sotto la presidenza | 


Le campagne salishurahesi devasfafe |) 
Si ha da A incon a.) 


Bi 
e. Ln grandi ;così\grossn, cher» 
or (i = 


giorno nei locali dove sono i libri, ed è | «x 


COLLEGIO PRINCIPE UMBE 


Piazza Nicolò Tommaseo 10° GIGRIZIA = Telafono N. 


L'Amministrazione per aderire ni desìùierio manifeatato da molte 
Jisco la nota delle spese accessorie e stabilisca un Complessivo cor 
fabbisogno dogli allievi: vestizione forniture scolastiche, ripara 
bucato, bazni, ecc. ecc. Tali complessivi variano e trattasi di nuov 


= Sissi 


il sengue mariella spesso ne 

vene: ogni dolore, 
leggero, si fa sent 
mente. Sopraiutio 
i mali di festa el’emicrania | 
diventano un tormento, 
maggiore sensibilità d 
nismo. Alcune 


È Compresse 
diAspirina 
fanno scomparire re 


questi ‘dolori. 
i allaconfezio: 


ire più fort 
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MODIGLIONI di legno cem n 
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Il prestito del Comune 


Compè noto, da tempo era allo 
Studio il piano finanziario per uni 
prestito che avrebbe dovuto assume- | 
re il nostro Comune con lo scopo dii 
jassolvere il programma per la riot 
ganizzazione: dei pubblici servizi a; 
cominciar dalle strade e a finire al-| 
Yacquedotto. Da notizie assunie al 
fonte bene informata ci risulta che 
oramai le pratiche per la costitu- 
zione di un consorzio di garanzia del] 
quale. farebberp parte i principali 
istituti finanziari e assicuratori cit- 
tadini, soho a buon punto e che 
quanto prima si procederà all'assun- 
zione. del prestito il cui ammontare! 
sarà’ di 60 milioni con lalità di 
emissione dei titoli e dei relativi in- 
teressi simili a quelle del prestito te- 
ste assunto dalla città di Gertova. 

re 
si Satan + - 

Il piano regolatore 

e lo sventramento di Ciffavecchia | 
Una buona notizia che certamente | 
a appresa con dalla | 
itadina il piano regolatore, che | 
nni. molti passò di ufficio in uf 
contrando difficoltà di varia spe-| 
cie, aleume di carattere puramente bu- 
rocratico, altre di natura tecnica, gra- 
zie. all'intervento diretto e’ personale 

del podestà sen. Pitacco, ha finalmen- 
te superato quello che: sembrava dov 
se essere il suo punto morto. 

I lettori ricorderanno le riserve che 
la Commissone per la conservazione dei 
monumenti aveva avanzato in mérito 
alla via S. Sebastiano, che avrebbe vo- 
luto rispettata, quale tipico esempla- 
re di quartiere dell’antica città setto- 
centesca. L'argomento — com'è facile 
immaginare — diede luogo a molte e 
non «el tutto infeconde discussioni, 
poichè ebbero per conclusione un ac- 
cordo fra il Comune e Ia stessa Com- 
missione: pei, monumenti, accordo per 
il quale ‘il piano regolatore sarà subi- 
to sottoposto al Consizlia superiore dei 
Layori Pubblici, gonfortato da ‘una 
relazione perfettamente favorevole tal 
la definitiva approvazione; 

]ì piano regolatore comprende. lo 
sventramento; di ©ittavecchia, per il 
quale il Comune due auni.or sono sti 
pulò un contratto con la Sociotà Gran 
di Imprese, per i relativi (lavori, che 

importerebbero una spesa che si aggi 
ta intorno ai 150 milioni. 

Si presume quindi che non appena 
il Consiglio. superiore dei Lavori Pub- 
blici abbia dato il'suo benestare al pia. 
no regolatore — il chie avverrà 
massimo fra due 0 tre\mesit— i 
sictmmaseonitrico ovrabbes iniziare 
costruzioni di abitazioni che dovrehbe 
precedere l'abbattimento dei vecchi e 
malsani quartieri ‘div Ciltavecchia: 
e ne 
Ta li i è aa 

ti l'ingegurazione, col. oammento 

“delia Vilioria 

‘La Federazione del P. N, F. comunica: 

Alla cerimonia. d'inaugurazione del 
Monumento della Vittoria a Bolzano la 
Federazione Provinciale del P. N. F. di 
Trieste sarà rappresentata dal segreta- 
rio amministrativo cav. uff. dott. Ulri.! 
co Martelli. Egli sarà accompagnato dal- 
Palfiere della. Federazione sig. "Lettich 
Quirino che porterà il gagliardetto del 
Fascio di Trieste. 

— La presidenza dell’Associazione 
Nazionale Volontari di Guerra ha rivolto 
premure perchè ai funzionari dello Sta- 
to, volontari di guerra, che intendono 
‘partecipare alla indagurazione del Mo- 
numento alla Vittoria in Bolzano, fissa- 
ta per il 12 corrente, verga concesso un 
breve congedo straordmario al fine di 
permettere loro la partecipazione alla | 
cerimonia, I) Ministero dell'Istruzione, 
riconosciuta l’opportunità. di accogliere 
la richiesta, ha pregato i provveditori 
agli Studi di far presente quanto sopra 
agli interessati e di accordare il conge- 
do predetto a quelli che eventualmente 
ne facciano richiesta elsiano stati volon 
tari di guerra. 

— Per assistere all’inaugurazione del 
Monumento alla Vittotia partono questa 
sera per Bolzano il direttorio provinciale 
dell R.R. Poste Vincenzo cav. dott. De 
Lorenzis, il segretario politico dell’As- 
sociazione nazionale fascista dei poste 
legrafonici cav. Roberto Biasioli ed il 
vicesegretario: signor Oreste Rovis con 
il goglisrdetto della Sezione di Trieste, 
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POI 


vai . DI 
L'intervento di S. E. Ciano 
per il disservizio telefonico 
Vl Commercio Giuliano, organo della 
Fedevazione provinciale . fascista . dei 
commercianti, del 10 corr. pubblica col 
titolo: «Il disservizio telefonico», uni 
telegramma di S. E. Ciano, con la se 

guente informazione: x 
«Per notizia dei commercianti comu 
“nichiamo di essere intervenuti, con il 
telegramma. che. pubblichiamo, presso 
S..E. il mini delle, Comunicazioni 
per il disservizio telefonico che imper- 
versa in città da qualche mese: 
«Commercianti triestini gravemente 
danneggiati interruzioni telefoniche 
‘perduranti intere settimane causate da 
trasformazione sistema attuale in auto 
matico pregano E V. compiacersi inter 
venire ‘presso società concessionaria te 
Jefoni perchè lavori in corso siano ese- 
guiti con maggiore sollecitudine e sia- 
no affidati a tecnici massima competen- 
za. Ossegui, presidenza fedecommercio»n. 
S. E. Costanzo Ciano ha risposto co- 
me segue: «Disposto direttore azienda 
telefoni Stato nréchisi (costà per esegui 
re indagini per accelerare.sistemazione 
corlesta rete telefonica», È 
I commercianti ‘della città sono invi 
tati a far pervenire con la massima sol- 
lecitudine alla Federazione i reclami 
che abbiano una certa importanza in 


al 


Tolegram di omaggio a S. E. Mosconi 


Il presidente del Lloyd Triestino, am- 
miraglio conte Alfredo Dentice di Fras- 
so, ha ‘inviato ieri a S. E. Mosconi, 
ministro delle Finanze, il seguente te- 
legramma augurale; 

«Esultiamo per la sua alta designa- 
zione che trova unanime consenso del 
nostro emporio, cui è legato da affettuo- 
si ricordi, e della. Nazione tntta, per 
la sua incontrastata competenza finan- 
ezza amministrativa e po- 


litica». 
La Direzione! del Lloyd Triestino te- 
legrafava ‘al ministro Mosconi e rispet- 


| tivamente al ministro Martelli nei se- 


guenti termini: 

«Interpretando la vivissima soddisfa 
ione di Trieste marinara, alla cui rina- 
ita ed affermazione Vostra Eccellenza 
dedicò l’infaticabile opera ed il fervido 
ingegno, ghiamola gradire calorose 
felicitazioni ed auguri a nome della 
grande famiglia navigante direttiva éd 
trativa». 
picando alle migliori fortune del 
avoro e della produzione. del nostro 
Paese preghiamo la Vostra Eccellenza 
di gradire lo vivissimo. felicitazioni ed 
i fervidi auguri a nonie d 
miglia marinara della nostra S 

\urono inoltre inviati telegrammi di 
felicitazione sottosegretari di Stato 


E 


ai 


on. 
shoch. 


| d'iscrizione s 


Il Podestà a S. E. Suvich 


Fulvio 
Suvich abbandona il posto di sottose- 


Nell'occasione in cui S. H. 


gretario di Stato al Ministero delle Fi 


nanze, il podestà sen. Pitaeco gli in-; 
vib, a nome di Trieste, il seguente ie- 


legramma di saluto: 
«Mentre . compiuta 


vuti. /Ossequi.n 
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I vinogla all'astero degli universitari 
HI comitato organizzatore del viaggio 
degli universitari all’estero ‘avvisa che 
la partenza avverrà alle 5.20 di lunedì 


pi 
Campo 
panti è fis 


stimo 16 corrente, dalla stazione « 
DI 


distintamente dovranno ess 


v 


alPeselusione dal v 


Come abbiamo giù annunciato dome- 
nica passata al Bosco Cappuecio chhe 
luogo la solenne consegna del monu- 
mento-ricordo da parte del Comando 
dell'Io Bersaglieri alla scuola di. San 
Martino del Carso, In tale occasione S. 
E. il gen. Montanari già comandante 
il Corpo d'Armata di Trieste ha diretto 
si bimbi della scuola il seguente nobile 
messaggio: 

«Nel settembra del 1916, secondo a 
no della grande guerra, in questa parle 
del'sacro monte di S. Michele (che allo- 
ra fu chiamata Bosco Cappuccio, dalla 
forma che aveva il hosco primitiva) si 
4rdvava la gloriosa prima; brigata bor- 
saglieri (6.0 e 12.0 reggimento). da me 
comandata, decisa e prota a gettarsi 
nella battaglia che ferveva al di là del 
Vallone; da ‘poso superato 


Una tomba fra le roccie 


Attorno a questo luogo, ove ora sor- 
sge il piccolo monumento, verano ancora 
gli avanzi dei reticolati. dietro i quali 
‘mei mesi precedenti gli austriaci si era- 
no difesi. e in vicinanza divessivi miei 
bersaglieri trovarorio ancora, sporgenti 
da terra e biancheggianti.al.sole, avanzi 
mortali di compagni di altri reggimenti 
passati combattimenti. erano 
Ternmente su quegli aspri osta- 
coli, MCArenferso Cereavano di tagliare 
i fili con le pinz®sa di far saltare i re- 


sacri avarizi e li composero 
religiosamente in una fossa che scavaro- 
no.tra le roccie e che coprirono con 
zolle veraf, ricercate. vinv’la’go raggio 
Dt o MIE 
busto, Guasi CEnvenier e ernia ela sisto 
bruciato dalle cannonate italiene e Mai 
gas asfissianti austriaci. Io li lodai” Ci) 
lì incoraggiai a costruive anche il pic- 
colo monumento di rozzs pietre, sul 
quale ponemmo una croce e che ador- 


inammò con proicttili, con pilastrini e 


catenelle. Ed allora io vi feci murare la 
lapide superiore com questa mia scritta: 


Ea Ta Brigata Bersaglieri (6.0 e 12.0) 


— di qui traendo le mosse e gli auspici 
= per muovi cimenti — le tombe dei 
fratelli di altri corpi — che qui stre- 
nuomente pugnarono — ricompose ed 
addita — quali sacre pietre miliari — 
sula via della Vittoria—— ad ogm costo. 
Settembre 1916. 

Quelle parole che, mentre onoravano 
i compagni caduti, esprimevano Ja ne- 
strà, ferma e fidhciosa volontà di vit 
toria ad ogni costo, furono per me e 


nenti battaglio avremmo tutti aden- 
piuto in nostro dovere, sîno all’estrema. 
per vincere. ® pochi giorni dopo infatti 
io conducevo i miei bravi bersaglieri al 
combattimento sanguinoso «del  Veliki 
Kribak (11-12 ottobre 1916) e alla ma- 
gmifica vittoria del Pecinka (1-2 novem- 
bre 1916). E in altri numerosi combat- 
timenti della guerra, con me e con al 
tri comandanti la gloriosa La Brigata 
Bersaglieri del Pecinka si fere poi sem- 
pre onore, fedele-al suo giuramento. 
Dopo il grande trionfo di Vittorio Ve 
neto nel 1918, col quale si chiuse la 
guerra enropea, i primi che visitarono 
questo lInogo (e furono proprio dei ra- 
gazzi come voi, che per premio allo sb 
dio; provenienti da lontana città, visi- 


te 


ogni ornamento metallico. 
Ta traslazione di salme d’eroi 


Provvidi a far restaurare il piccolo 
monumento, e poichè nel frattempo i sa- 
ceri avanzi sottostanti venivano raccolti 
e trasportati a Redibuglia, nel grande 
cimitero degli Invitti della IMI Armata, 
feci aggiungere la lapide inferiore che 
reca queste mie parole: u 


Le saline di oscuri Eroi —-Qui ricom- 
poste dalla pietà fraterna — Dei Bersa- 
glierivdella La Brigata — Furono tra- 
sportate — Nel cimitero degli Invitti — 
Colle S. Elia presso Redipuglia. 


® ciò feci per confermare che quella 
volontà di viftoria ad ogni costo espres- 
sa nel 1916, quella solenne promessa 
sulle sacro ossa dei fratelli avevano 
fruttato nuovi eroismi, pochi giorni do- 
po, e per tutta la guerra, e infine la 
vittoria. ultima, grande, veramente 
grande, così decisiva per tutti gli allea- 


che io condussi 


con tubi esplbsivi sotto linfa, 


bersaglieri prima della ‘battaglia, 
tt dol idifonsor Jon gran- 
del fuoco, da; duo farne gn 


Una fulgida pagina di gloria 


ramunontata dol gen. Montonavi agli alunni della semola di S. Martino del Carso 


Sul monte del sacrificio 
e della gloria 
Le ossa degli Eroi non vi sono più; 
ina ne è rimasto saero il luogo, come 
sacro è tutto questo Mente 8. | 
immenso altare di sacrificio e di gloria, 
all’ombra del quale Voi siete nati e vi 
vele; come sacro è pure il ricordo che 
si lega a queste semplici pietre, per 


Sa quello che vi è scritto sopra, e che io Vi 
ho raccontato. 


qui presenti i bersaglieri del va- 
loroso reggimento 1.0 di Gradisca, che 
il loro colonnello ha qui condotto per 
Voi; essi sono bravi, forti e belli come 
i bersaglieri che or sono 12 anni, co- 
struirono cen euore fraterno e con pie- 
iose mani questo piccolo monumento, e 
vittoriosi al Pecinka. 
Sono i vostri fratelli. maggiori, Alla 
presenza loro, e per bocca del loro co- 
mandante, perchè l'atto sia più solenne 
ed a Voi' più caro, io dunque affido al. 
la yostre cure questo luogo, questo ri. 
corto, che ha tanto valore spirituale. 

Ogni volta che qui verrete per ador- 
narlo, per assienrarvi che non lo gua- 
stimo mani sacrileghe, Voi, forse senza 
ansora conoscere Palto valore del vostro 
gesto, ripeterete l'atto di pietà ela 
promessa solenno che compirono i misi 


ma del sacrifi 


prerot®” 
Tor SUO tempo buoni 
segotno amiche 
eta © de Italia vitto. 
e felice, lume are 
nel mondo, nel nome e con leggi di Ro- 
na immortali 

Ditemi, o figliuoli, che i bimbi di San 
Martino hantio compresa la parola è 
Pamima deluvecchio soldato, dell’alto 
somandanio; diteminehe Voi farete con 
gioia, giovanile e con puràtfede quella 
che io Vi ho chiesto. 

To sarò felice di avere com.i. vostri 
maestri seminato e coltivato in giovani 
e semplici anime come le vostre un 
meraviglioso germe di amore, di patria, 
di schietta italianità, 

Ditemi dunque tutto ciò, col grido 
della nostra fede e della nostra passione, 
con quello che fu l'ultimo grido degli 
Bfoi: «Viva FItalia!b». 

Il generale 
comandante designato d’Armata 
Umberto Montanari 


prioni 


Ricordando Giovanni Werk. 


stri 


nto. E 


lontani campi di internamento. 
Ms 


beratori a Triaste lt... 


Teri gli impiegati e le maestranze del 
taroho questi luoghi sacri), mi segna-|Jo Stabilimento tipografico da ini fonda- 
larono che durante i mesi nei quali ilito resero omaggio alla sua memoria. 
nemico era ritornato su queste terre, | Accompagnati 
mani acrileghe avevano spezzato la cro- | deposero sulla sua tomba una grande 


ce e la lapide e si eramo portati via|corona d'alloro. Disse commosse paroie 
il più anziano degli addetti alla tipogra- 
fia, a cui rispose sentitamente Franco 


Werk, 


tc 


Nuove pubblicazioni. Il numero mag- 
gio-giuono del «Bollettino» dell'Istituto 
Uscito di questi 
I giorni, porta come primo articolo un 
studio, iel. dott. Ladislao 


Statistico Eecnomico, 


importante 
Sanzin sui bilar 
germnanie a 
anni molto cammimo & 


delle grandi bam 


rio de VerzottWimi; 
condizioni attvali dell'industria coto 


ra nella nostra Regione, del dott. Uin- 


berto Citter; un interessante studio sui 
battaglia del 


risultati ottenuti dalla 1 
grano delle nostra Province, comparati 


Pintelligente e 
proficua opera per il bene delle finanze 
italiano V. E. abbandona la sua carica, 
la prego di accogliere il saluto pieno 
di devozione e di riconoscenza che le 
invia per mio mezzo la sua Trieste, la 
quale memore la ringrazia per il vivo 
interesse e per i grandi benefici rice 


Faizio. Il ritrovo. dei parteci 
ato per le 5 precise, nell'atrio 
della stazione, lato partenze. Tutti in- 
re forniti 
d: ana camicia nera e, per gli universi: 
tari, è inoltre obbligatorio il berretto 
i goliardico 0 la caravella. H comitato av 
A i nitardatari che il termino utite 
per far pervenire i passaporti e Je quote 
ade improrogabilmente al 
raldo di Crollalanza 0 Ettore Ro-1 e 12 di domani. L'inosservanza porta 


ost 


a 


Si com- 
pivano ieri dieci anni dalla morte di Gio 
vanni Werk. Lo ricordiamo cordialmen- 
per intti i mici bersaglieri più che una (te, sia come tecnico — fm infatti diret- 
promessa in giuramento solenhe, sulla i tore tecnico del nostro giornale — ma 
sacre ossa-dei fratelli, che nelle immi- \ soprattutto dev'essere rievocato, oggi 
l’irredentista focoso. La sua fu una vita 
di agitatore, che nella lotta politica si 
cimentò da combattente. La polizia au- 
inca lo tenne sempre d’ocehio e lo per- 
i vecchie volte fu ‘arrestato per 
utorità politica. austriaca, 
che Jo iscrisse nel «Libro nero», e, du- 
rante la guerra, Jo relegò in uno dei più 


gno di vedere sulla torre di San 
Giusto il tricolore della Patria non fu, 
per tal; DRRSESTIE Si luglio gt simamente presieduto il nostro XIII 
A quanti lo circondavano negli ultimi 
giorni dellà sua èsistanza, disse parole 
profetiche: «Voi vedrete i bersaglieri li 


nl figlio, Franco Werk, 


che hanno fatto negli ultimi 
la via della ra- 
zionalizzazione © che sono riuscito a ri- 
conquistare in gran parte le posizioni 
perdute durante il periodo inflazionista. 
Segue un artirolo sulla bilancia dei pa 
gamenti della Jugoslavia, del dott. Ma- 
ini; un esame critico delle 


dal campeggio di Roditti 


L'Ufficio stampa dell'Opera Nazionale 
Balilla comunica: 

Ieri mattina alle 11.50 precise, come 
fa annunciato, giunsero a Trieste eli 
Avampuardisti del campeggio di Roditti, 
cantando allegramente canzoni fasciste 
e patriotti 
verli in zza Verdi, i) presidents del 
PO, N, B. cav. Lussi e il comandante la 
Legione cav. uff. Sereno Sereni, parec- 
chi ufficiali, alcuni conciunti e una d& 
sereta folla di curiosi. Scesi dai torpedo 
ni che li averano trasportati a Trieste, 
gli Avanguardisti abbronzati, sani e al 


îraternizzarono con fora chiedendo nati- 
zia sul campeggio e facendo lora gran 
festa, Condotti in sala Danto, <ova so- 
starono bene inquadrati, il presidente 
cav. Lussi rivolse loro brevî parole. Dis- 
che si sentiva grandemente o) 
soddisfatto dell'ordine e della fisc 
che regnarono assoluti durante il cam- 
poggio nonchè del buon comportamento 
ienuto dagli Avanguardisti verso ;l vic 
nato, Si mostrò dolente di non aver po 
tuto domenica scorsa visitare il caimpes- 
gio insieme al comandante la, Legione è 
causa dello molteplici cure relative al 
suo tiffieio che Jo. assillano di continuo. 
Zlogiò lo spirito di sacrificio degli Avar- 
guardisti della Legione ehe per primi af- 
frontarono le fatiche del cainpo, addi 
tandolì di esempio agli altri. Accennò al 
granda onore che‘aveva faito alla Le- 
gione S. E. il generale Mozzoni, visitan- 
do.il campeggio di cui rimuso veramente 
entusiasta. Espressa i desiderio di di 
seminare nell’avvenire ln zona carsica, 
permettendolo i mezzi, di numerosi cane 
peggi onde quelle popolazioni allogene 
edotte dall'esempio vengano nella con- 
vinzione come la gioventù d'Italia cn 
sciuta.sotto l'egida del Fascismo noù sia 
strumento di cieca violenza ma ma ve- 
ra fucina di virtù eroiche. Dopo @ò.ri- 
volse im vivo plauso ai capimanipolo Fi- 
nazzer-Flori e Tonelli che hanno preso 
parte al campeggio ed ai loro collabora- 
tori capisquadra cav. Levicci e Do Tul- 
lio ed al milite trombettiero Dragan, 
Quindi dopo aver acclamato all’uamo 
animatore di totti gli ardimenti lasciò 
liberi i reduci dal campeggio che ritor- 
narono lieti alle loro case. Verso la fine 
della cerimonia giunse anche il vice se- 
gretario del Partito cav. Pertot-Ascari 
a portare oltre al suo anche il saluto del 
Direttorio. 


Federazione Arditi d’Italia 
Una colonia per i figli dei soci 


La presidenza della Federazione ‘ha 
istituito per i figli degli arditi bisognosi 
un luogo di cura in Carnia per la dura 


gli arditi i'cuî figli zon furono prenotati 
per le diverse colonie istituite dagli enti 
cittadini, sono vivamente pregati di ro 
lerli dare in nota alla segreteria dolla 

stab al Arta. 


qu cr 


della Feder: 


presentare 
la domanda d’iserizione corredata del fo- 
glio matricolare 0 del certificato penale. 

H segretario della. Sezione Arditi di 
Trieste, tenente D'Alessandro, fa cono- 
scere cho la sede sociale trovasi provvi- 
soriamente presso la propria abitazione 
al N. 1912 di Reszolin Monte ed è aper 
ta tutti i giorni dalle ore 19/alle ore 20. 


Ma colonia dol Fascio femminile 


Il Fascio Femminile ci comunica: 

genitori e parenti delle Piccole Tta- 
liane che soggiornano nella Colonia a 
San Bartolomeo sono pregati vivissima- 
mente di non aggirarsi nei dintorni del 
recinto del Lazzaretto perchè compor- 
tindosi a questo modo anzichè far bene 
fanno male alle bambine. I genitori dor- 
mano i loro sonni tranquilli ‘che alle 
bambine nulla manca. li trattamento è 
ottimo, il soggiorno piacevolissimo e il 
Yantaggio che ne ritrarranto le Piccole 
Jitaliane sarà veramente lusinghiero, se 
li genitori, nelle Joro frequenti lettere 
alle bambine, sapranno persuaderle alla 
riconoscenza ed all’affetto verso la dire 
zione della Colonia e tutte le insegnanti 
che con fatica veremente grande curano 
il benessere fisico e morale delle loro fi- 
gliole. 


ur 


Nella Federazione Ginnastica 
Il nuovo presidente del Consiglio sezionale 


A sostituire il car. uff. rag. Ettore 
Carnera che per molti anni ha degnis- 


Cotsiglio sezionale della Federazione 
Ginnastica Nazionale Italiana, ora di- 
missionario per esigenze professionali, 
è stato nominate con l'approvazione 
dell'Ente provinciale sportivo e della 
presidenza del C.O.N.I. il cav. rag. 
Riccardo Cavazzani, antico e appassio- 
nato ginnasta e forte fautore dell'edu- 
cazione fisica, 

‘Egli ha preso già possesso del suo 
ufficio, ospitato presso la Società Gin- 
nastica, e ha presieduto la prima adu- 
nanza del Consiglio sezionale stesso 
che riconoscente ha votato un ringra- 
ziamento fervido per l'uscente presi 
dente Carnera, che ha dato al consesso 
per lungo periodo. di tempo il valido 
contributo dell’opera sua appassionata. 

pet send 


Per ia gita a Leme e Brioni con gli 
«Amici del Libre» che avrà luogo dome- 


soci possono chiedere l'invito alla biblio- 
teca del sodalizio, aperta tutto il giorno 
sino alle 20, 

5! la prima occasione che si presenti 
di passare un intero pomeriggio nella 
meravigliosa isola di Brioni ove la signo 
rilità della più moderna erganizzazione 
sa adeguarsi alle squisite bellezze del 
luogo, 


Il ritorno degli avanguardisti[Peril uovo Statuto 


he, Erano convenuti a rice 


egrì furono circondati dai presenti che 


ta dell’imera stagione estiva. Tutti que- 


nica prossima, sono aperte le iscrizioni 
ancora qualche giorno soltanto. I non 


| della Fassa di Risparmio 
Una riunione in Prefettura 


Si è tenuta iersera nei locali della Re- 
gia Prefettura una conferenza per la di- 
seussione del nuovo statuto della Cassa 
di Risparmio Triestina. i 

Alla riunione hanno partecipato S. E. 
il Prefetto conm. Fornaciari col vicepre- 
sidente del Consiglio Provinciale dell’ 
conomia er. uff. Guido Segre, il podestà | 
sen, Pitacco col dott. Vazzi, @ il datt. 
Benni, segretario della Cassa di Ri 
sparmio. 

Purante Ja seduta, che durò oltre dune 
ore, venne presa în esame la progettata 
riforma dello statuto della Cassa, e fu- 
tono presi accordìesni punti essenziali 
rlelle modificazioni. 


La visita del Provveditore agli Studi 


alle Commissioni per gli esami di Stato 

Im questi giorni il Provveditore agli 
studi comm. Mondino ha. visitato le 
Jommissioni per gli esami di Stato che 
si tengono nella nostra città. 

Prima si è recato dalla Commissione 
oer l'abilitazione magistrale, presso la 
Istîtuto magistrale, e successivamente, 
accompagnato dal segretario capo dot. 
'Fanzarella, si è recato dalla Commissio- 
ne per la maturità classica presso il R. 
Istituto ginnasio «lirancesco Petrarca» 
o da quella per l'abilitazione tecnica 
presso l’Istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci». 

Con i mombri delle predette Commis 
sioni il Provveditore agli studì sì è 
cordialmente întrabienuto. 


«Si parla molto d’un quadro di tarda 
mamiera dizianese» che qualche settima- 
na addietro colpì l'inbuito felice del sb 
gnor Gastone Bonifacio in una collezio- 
ne privata cittadina e cli elbe a eu- 
scitare il più vivo interesse dei conosci. 
tori d'arte ni quali fu da lui sottoposto 
1 Firenze, col cossenso dei proprietari, 

Ci è stato possibile vedera questo qua- 
dro. Diciamo subito che è un dipinto 
ostremamenta pregevole. La fotografia 
non rende, e non può rendere, data la 
batina che copra i) quadra è ne i 
i contorni, la delicatezza e la sapienza 
della fattura, specialmente. in quella 
piocola parte, davvero! risuscitata, che 
il pittore Lucano sottoposo a ingegno 
sissima ripulitura per rilevare le quali 
tà del dipinto. Queste appariscono di 
ben altra finezza di quello che lasci 
supporre la unilorme patina dorata, 
molto bella anch'essa del resto, che la 
figura giacente «di donna semituda ha 
assunto l'antica verniciatura e dal 
tempo trasconso, 

Non abbiamo presente per niemorin 
personale il quadro dell’Acendemia di 
San Buca in Roma, col quale l'opera 
ritrovata a Trieste ha comune il sog- 
getto e la composizione. Avendo di 
nanzi soltanto la fotografia del quadro 
ro: o in contrapposto con la realtà 
del quadro triestino; la preferenza va 
naturalmente a questo secondò, dove 
molti particolari sembrano eseguiti con 
maggior freschezza, nobiltà, agilità del 
lo spirito. Non vogliamo in nessun caso 
cadere nella parzialità di giudicare tra 
una fotogra li ana parte e un qua- 
dro, dall'altra: non per questo però ta- 
ceremo ‘di non essere affatto. sorpresi 
dell'opinione esprossa in iscritto da un 
illustre conoscitore della pittura vene- 
ziana che, veduto ‘a Firenze il dipinto, 
triestino, lo giudicò «per colore e mer 
disegno la ‘migliore edizione che esista. 
di questo soggottor, compresi dunque 
quella di Roma. Le edizioni ‘esistenti 
sono quattro, più un diseenò: luna si 
trova a Diisseldorf, l'altra a Kiengston 
Tin Inghiltebba, la terza a Glasgow in 

sozia, la quarta è\quella-di.San Luca, 


Di assny di Viziano On 
| oma non portiva 1 per 

zione; ma già alla metà dello scorso 
secolo il Burckhard la chiamava: cope- 
ra di scolaro». In alcune guide di Roma 
essa ‘è attribuita addirittura al ‘Vero 


in tiziano» 
ll raffronto col quadro di Rama è 


adunque in ogni caso raffronto con 
um'epera ‘aggiudicata a scolaro, o ad 


altro artista che ispiratosi ad una figu- 
ra tizianesca la avrebbo trattata secon- 


Un quadro antico di gran pregio 


do il suo gusto è il suo notere. Se fu 
uno scolaro quello cho dipinsa anche 
l’opera trovata a Trieste, du indubbia- 
mente fra i tizianeschi. un artista di 
ragguardevole valore. LI quadro è bel 
lissimo, e promette di sè anche molto 
meglio se vi sarà tolta la patina e'se 
la ripulitura sarà giudiziosa come per 
il piecolo tratto che il Lucano ha sot 
toposto a questa operazione, 

Indubbiamente la figura arieggia le 
Vegeri tizianesche. | D'altra parte il 
quadro «Omnia vanitas:, (a prima im-' 
pressione, quello di Trieste quanto quel 
lo di Roma, sembra una composizione 
del Seicento, o per lo meno di quel Cin- 
quecento già tanto daturo che faceva 
sentire il Seicento. Ma ciò masce in 
grin parto per effetto dello rsvolazzo di 
nastri che sostengono la tabella sulla 
quale sono scritte, come sopra un cer- 
tiglio, le oziose parole: «Omnia vani 
tas». E' un particolare che certo si di- 
stanziorebhe dalla prima maniera della 
scuola «di Tiziano; ma non tanto dal 
suo ultimo periodo, al quale andrebbe 
ascritto, nè certumente da quello degli 
immediati successori. 

A questi, per il momento, è prudente 
pensare, prima che îl dipinto sia stato 
rivelato in tetta la sua realtà, e che sia 
stato sottoposto ad adeguato esame an- 
che quello di Roma, sulquale notoria- 
mente molto operarono e il tempore le 
mani degli uomini. Forse sarà più fa- 
cile ricostruire completamento la storia 
di questo che del quadro triestino, 
quale non sappiamo quanto a lungo 
possa essere seguito mel suo passato, 
all'una all'altra delle famiglie che ne 
divennero proprietarie, a quanto ci si 
afferma, per successive eredità. 

«Certo è ehe un documento del tardo 
Cinquecento, che si riferisce agli acqui 
sti fatti a Venezia da Marco Nugger 
‘per conto dell’Elettore di Baviera e 
con Pintromissione di Carlo Ott, detto 
Carlotti, si parla di quattro ritratti 
eseguiti da ‘Piziano di ‘propria. mano, 
tra i quali una donna, e accanto ad 
essa la soritta: «Omnia vanitasa, ‘Que- 


sto cado di mano tizianessa non è 
‘tato Imora provato nd rivonosciuto; 


edizioni dello stesso soggetto. Un pre- 
blema è adungue aperto anche in que- 
sto senso, non solo dell'originalità del 
dipinto, ma della sua attribuzione allo 
stesso maestro. Noi dobbiamo, accen- 
nuvi, come a oggetto di ricerea legit- 
ima, augurandoci. eliminazione’ 
essa possa sadeo copri elimprazh di: 
una Jicerca ristretta e definitiva, Per il 
momento, abbiamo ereduto'di dover da- 
re con la maggior possibile coscienzio- 
sità tutti i dati intorno alla bell'opera 
venuia in luce che, qualunque sia il ri- 
‘sultato delle indagini, resterà sempre 
un quadro di qualità superiore. De 


La filte della “Luco, soi noafraghi del Polo 


La film che un andito operatore della 
«Luce» ha assunto da bordo dell’idra- 
volante di ‘Penzo, cinematografando 
l'accampamento dei naufraghi dell’«lta- 
Ha» sul banco di ghiaccio alla deriva, 
sarà proiettata in uno dei prossimi 
giorni al Teatro Fenice e al T'entro Na- 
zionale, nonchè in altri centri della re- 
gione, Secondo ogni probabilità l’ecce- 
zionale pellicola giungerà nella città 
nostra in giornata e andrà alle schermo 
domani. Inutile dire con quale interesse 
sia attesa, 


Un commiato a Sesana 


L'altra sera a Fesana nel giardino del 
PHotel Tre Corone» è stato dato un 
rinfresco in onore del tenente dei cara- 
binieri sig. Stabile, che lascerà fra gior 
nì Sesana perchè trasferito a sua «do- 
manda a Treviso. 

Erano presenti tutte le autorità locali 
fra le quali notammo il segretario peli 
tico Grazioli, ispettore di zona del Par- 
tito, il giudice dott. Conti, il pretore 
dott. De Luna, il cav. Mahorcie, il cav, 
Loria, ecc. Ospite graditissimo il seniore 
Consolo, comandante interinale della Le- 
gione del Carso, in rappresentanza an 
che del console comm. Di Orazio, arcam- 
pagnato dall’aiutante maggiore in I, Co- 
vino. 1 

Il camerata Grazioli portò al par- 
tente il saluto del Partito e della popo- 
lazione, ed il seniore Consolo quello del- 
la Milizia. Ad entrambi ha risposto il 
tenente Stabile con indovinate pàrole di 
fede. La partenza del brillante ufficiaio 
è stata appresa con vivo rammazico da 
ita la popolazione, che in più di quat- 
‘o anni lo aveva potuto apprezzare per 
ii meriti non comuni di mente e di cuore; 
ed in modo speciale dai fascisti che vape. 
vano di avere in lui un autentico came- 
rata, 


migliori auguri fascisti. 


Von Schack a Grado 


Proveniente da Berlino è qui giunto 
il presidente del Senato di Germania, 
Waldermaran von Schack, il quale ha 
preso alloggio in una delle nostre mi- 


® "} s: ; 
A lui ed alla sua gentile signora i|# 


In ricordo dei caduti del mare 


Nell'occasione di una messa in ricordo 
dei morti del mare celebrata 18 corren- 
te ad Ancona per iniziativa del Comando 
della Divisione speciale di Ancona, il 
comandante della Divisione stessa amm. 
Foschini inviò all'amm. conte Alfredo 
Dentice di Frasso il seguente tele 
gramma : ; 

«Oggi davanti ai marinai della Divi. 
sione. speciale monsignor (Giordani ha 
celebrato una messa in ricordo dei no- 
stri morti». . 

Dl conte Dentice di Frasso rispose con 
il seguente dispaccio: 

«Ringrazio gentile comunicazione che 
mi porta spiritualmente con voi. nel- 


elevato © commosso pensiero ai nostri 


‘cari morti e rivivere i momenti di +tre- 
pidazione e di gioia, cui mi sento eter- 
namente legato, A te e a don Giordani 
il mio commosso saluto». 3 
o 

Laurea. Il nostro concittadino. signor 
Carlo Novak si è laureato im medicina 
all’Università di Bologna, ottenendo 
pieni voti assoluti, Congratulazioni, 


il{ 


Per la lotta contro Je mosche 


Alcune ricette pratiche 

L'Ufficio municipale d’igiene ci èo- 
munica: A completamento di quanto 
questi giorni la stampa locale. con nobi- 
lo zelo è vivo interessamento, ha pub. 
blicato sulla lotta contro le mosche, si 
rendono noti quei mezzi che adeguata 
mente adoperati possono assicurare il 
successo e che ognuno con poca spesa 
‘può provvedersi. 

Sono ricette molto economiche di mir 
sbure insetticide o insettifughe «d'orimu. 
la del «Flit». 

1) Petrolio di prima qualità litri u- 
no; salicilato di metile grammi dieci; 
cloroformio grammi dieci; essonna dî 
brementina medicinale grammi dieci; 
etere acetico grammi dieci. 

Al petrolio vanno aggiunti cinque 
grammi di catrame di Norvegia prima 
«i usarlo per la miscela. 

Vi si può aggiungere grammi uno a 
duo di naftalina, 

2) Petrolio litri quatro e mezza; 
fiori di piretro (erisantemo di Dalma- 
nia) grammi duecentoventieinque. 

Si lascia la miscela posare per tra 
giorni e poi si imbottiglia il Jiquido che 
è pronto per l'uso. Per migliorare Po- 
dore si aggiunge un poco di profumo di 
pato prezzo (p. e. essenza di lavanda) 

Tanto la miscela ad 1) che quella a 
2) si usa a spruzzo con il nebulizzatore, 

Queste miscele servono a distruggere 
le mosche come pure le zanzare. 

3) Latte grammi duecentocinguanta, 
formalina comune grammi centotin- 
quanta, zucchero grammi sessanta. 

4) Arsenito di sodio 0 di potassio om. 
que parti, latte dieci parti e melassa 
cento marbi. 

E importante. non usare il miele che, 
essendone ghiotte le api, le intossiche 
rebbe, 

Le n a 3) ed a 4) si tengano in 
bottiglia chiusa che nen sia a portata 
dei bambini e per l’uso se ne versi un 
piccolo quantitativo su di un piatto, 

Per ln distruzione defle larve. delle 
mosche è raccomandabile in prima li 
nea il solito latte di calce e, poi, il sol. 
fato di fenro in soluzione acquosa al 
cinque fino al «dieci per cente. 

Queste soluzioni debbono usarsi per 
cospargere abbondantemente almeno 
due volte la settimana la superficie dei 
letamai, delle carogne e dei depositi di 
immondizie, cha dovessero trovarsi alle 
scoperto e per ciò esposte alla invasione 
delle mosche, 

Il solfato di ferro ha altra iI van- 
tamsio d' essere un'ottimo disodorante 
e fertilizzante; il latte di-calce è meno 


ile 


|esstoso e puo nvere la preferenza nei 


casì, nei anali si tratta di letame de- 
stinato a terreni poveri di calcio. 

La lotta contro le mosche darà buo 
ni risultati soltanto se verrà contempo? 


Lissa 
raneamente intrapresa da tutti 

! pegni al Monte di Pietà durante il 
giugno u.0s. La restanza nei magazzini 
del, Monte alla fine del mese di maggio 
fu di 122.702 peeni con la sovvenzione 
di lire 6.766.748.90, è 

Entvati nel giugno 23.991 con.la sov- 
venzione di lire.1.262.924; usciti nel giu- 
gno 23.738 con la sovvenzione di lire 


ce RT 33 SE meno cemilaisti 
= - n Ce ‘al 004 pa ist % » 
mrasdiscasleron e. del: pari altre meno 479 con la IST NANA SOTATE 


in meno 27.489,20; usciti in più 125£ 
con la.sovvenzione di lire in più 60.842. 
La rimanenza risulta quindi in più di 
partite 2239 con la sovvenzione di lire 
in meno 59.340,90. 
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ssa Legione avanguardia, MX Centuriza 
Tutti i Sap ia e allievi capicanadra _ 
della X Cemtnria sono comandati a pre 
sentarsi giovedì 12 corr. alle ore 19 in se- 
de centrale per comunicazioni, Assenze mon 
si giustificano. | 

Li eri Doo TORE NIRTR i da cal pioiala 
di lel mare della II e ‘enturia che si 
sono assentati all'adunata di domenica u. 
8;, devono entro la corrente settimana ci-, 
stificarsi presso questo comando. 

A carico degli avanguardisti marinari che 
non si nttengono al presenta ordine, 5% 
ranno presi severi provvedimenti discipli- 
2 comando ‘di Coprite. come è noto, è 
‘aperto dalle 10 alle 12 di tutti i giorni fe 
iali. È 
Sto iscrizioni alla Coorte marinara, si ri- 
cevono in tutti i giorni feriali dalle 10 alla 
i anche per gli ayanzuardisti della 4a 
Coorte (i0,a, dl.a e 12.a Centuria). 3 

53.a Legione «S. Giusto», Comando della 
za Goorto D. A. T. Tutti gli ufficiali, ca- 
pisquadra e Camicie nere e avangnardisti 
della 137.2, 139.2, 139.a 0 140.0 Centuria sono 
comandati giovedì 12 p. v. alle 7 precise di 
trovarsi alla IP centrale, Ra Usai 

re trasportati a mezzo camions alle 
a di. Barcola rer esercita» 

i tiro. o Ù 
nia a istrusione verrà rilasciata la 
cartolina precetto un 

Goorto Marinara. avanguardieti della 
II Conturia sono comandati all'aduprta di 


oggi alle 19 al molo Fratelli Bamdiora. 


‘998. Legiono Avanguardisti «G, Obordanò, 
Tutti gli avaniuandieti appartenonii alla 
XI Centuria, della (oorte «Giovinezza» ro- 
no tenuti a presentarsi oggi alle 20 in sila 
Dante, via D'Annunzio 1, per importanti 
comunicazioni che il Comando di Centuria 
farà ® tutti gli avansuardisti dipendenti. 
Tn tale occasione, «debbono artiche presen 
tarsi gli ayanguardisti non muniti ancora 
di tessena regolare ‘0 che comunque non 
abbiano ancora prelovata la divisa od even- 
tualmente presentata la domanda d'am- 


missione, ritirata a suo tempo presso il Co 
mando: Si raccomanda vivamente di non 
‘mancare a tale adunata, essendo le co- 
municazioni di particolare importanza. 


Amore e rivoluzione! 


Il più bello, imponente, appassionante cineromanzo 
; di questi tempi: 


Interpreti: 


CLAUDIA VITRIX - 


JEAN TOULOT 


con quelli dello altro regioni italiane, 
del dott. Dante Tainder; uno scritto sul 
lo eviluppo dell'aviazione civile in Ger- 


Lemo sarà la tappa unica del viaggio 
per visitare il vivaio. della sua celebre 
ostricoltura; Passaggio delle ostriche è 


materia di interruzioni telefoniche». 


so 


L'Opera Nazionale Invalidi di Guerra, 


ti, e così gloriosa per l'Italia. 
Ed ora, figlioli, su proposta di Brt- 
no Piceioli, il mio antico fante della 


ROMUALD JOULIE* 


gliori pensioni. 
L'eminente personaggio, che è osse- 


rappresentanza provinciale ‘di Trieste, 
ricorda ai datori di lavoro che nella pri- 
ma quindicina del corrente mese di lu- 
glio, dovrà presentarsi nella gropria se- 
de sita in via R. Timeus N. 3, p. IL Ja 
denuncia del personale dipendente alla 
datu 1.0 luglio e. a., prescritto dallà leg- 
ge 21 agosto 1921 N, 1312, concernente 


valorosissima Brigata Lombardia ed ora 
zelante custode e guida del San Miche- 
le, e d’accordo col colonnello dei bersa- 
glieri di Gradisca, col podestà e con i 
vostri superiori scolastici, prima la vo- 
stra brava maestra, si è credàto eppor- 
tuno di dare in conseguin a, Voi questo 
luogo, questo ricordo, questo piccolo e 


Pa zione obbligatoria al lavoro degli 
invalidi di Buena, a° par 


rozzo monumento, perchè ne curiaie Ja 


lconservationa: 


mania, del dott. 
nonchè una hreve 
commerciale dell 
riassunti delle 


gheria. 
presentazione sintetica dei 


paesi europei maggiormente ati 
nostro norta da relazioni commerciali, 


Reone Donnersherg, 
rota sulla bilancia 
Seguono i 
conferenze tenuto alVL 
stituto nell'ultimo himestie e ie solite 
tallelle statistiche cho danno una rap- 
principali, 
aspetti del. movimento economico dei 
legati al 


assiehrato e gratuito. 

Il comodo pirascafo destinato al tra- 
gitto non imbarcherà che un numero di 
passeggeri assai inferiore alla sua ci 
pienza in modo che il viaggio sarà reso 
quanto mai comodo e gradevole; lo scel- 
to pubblico che partecipa alla gita darà 
alla manifestazione caratteri di elegan- 
za e di intimità che assicureranno un 
buon ricordo della interessante gita. 


quiato da. altri uomini del mondo poli. 
tico germanico, ha fermato un lungo 
soggiorno nella nostra stazione balneare. 
cl 

Un'espesizione interessante a Sofia, 

TI primo agosto s'aprirà a Sofia una 
asposizione di oggetti fabbricati dagli 
allievi di( tutte le seuole professionali 
bulgare. L'esposizione resterà aperta 
per un meso, 


Ì 


108 


pietro ale va 


3°. 


YL PICCOLO di Trieste, Pag. V, mercoledì 11 luglio 1928 - Anno Vi 
fe È 


î ultimi saggi nelle scuole materne Pea 


della Lega Nazionale 


cav. Palcich.. Il Patronato scolastico 
provvide all'acquisto deî dolci che furo- 
no distribuiti ai bambini, dopo lo svol- 
‘gimento del programma, composto di 
corì, dì balletti, di recite, di dialoghi 
e di cantilene popolari. La festa ter- 
minò con Vinno della Lega Nazionale. 
Tl ‘podestà e il corpo insegnante, come 
pure i genitori dei bambini; porsero le 
loro congratulazioni alla maestra Ni 
colina Vescovo, perfcui merito anche i 
bambini di Pogliane sono divenuti dei 
bravi Balilla. 


'Anche in questi ultimi giorni abbiamo 
avuto l’occasione di assistere a parec- 
chi bellissimi saggi, con i quali è stata 
eggiata la chiusura dell’anno scola- 
stico nelle scuole materne della Lega 
Nazionale. Diamo un breve resoconto 
del programma srolto nelle varie scuole 
materne, 4 È 

Racevas (Silun Mont'Aquila) 

Presenti le atitorità scolastiche e tut- 
i gli insegnanti di Racovas, Raspo, 
Îrestenico, come pure i genitori degli 
alunni, i bambini della scuola materna 
di Racevas iniziarono il saggio con un 
coro patriottico, Sette bambine, vestito 
dei colori  dell’iride, eseguirono un 
imo «balletto dell’arcobaleno». 
Piacquero pure moltissimo Ta pittoresca 
commedioia delle quattro stagioni e il 
balletto dei fiori e dello farfalle, ese- 
guito da otto bambine. 

Con grazia e con disinvoltura i bam- 
bini svolsero l’intero programma di can- 


Postumia 


L'asilo di Postumia, fondato nel 1923 
e che riuscì subito a destare il più vivo 
interessamento della popolazione e ad 
attirare oltro 100 bambini, non è venu- 
to meno alle sue belle tradizioni di ri- 
gogliosa educazione italiana. Il pro- 
gramma fu scelto e svariato e ricor 
diamo in modo particolare Ja piccola 
Noela Lose che recitò con grazia. «Il 


ti e di recite, facendosi notare per la SEO Recita. Zia 
loro vivacità e naturalezza e per la hella Mari Viaggion, LI piccoli Red Pola È 
pronuncia italiana. Ai bravi bambini | ano Terzano che resero plasticamente 


la bella scenetta «la visita del dotto- 
re» e poi il gruppo dei cinosini, che; si 
produssero nelle danze cinesi, accom- 
pagnati ‘dall’orchestrina del teatro Ex- 
elsior, che sì prestò gentilmente. Negli 
intervalli suonò la banda della Lega 
Nazionale di Postumia, diretta dal 
maestro - Bianco. Dopo. da festicciuola 
che meritò. applausi ai bambini e felici. 
tazioni alla maestra signorina Rinò Saf- 
faro, î bambinì e gli alunni del corpo 
bandistico si recarono nel vasto giar- 
dino dietro l’edificio scolastico, ove fi 
rono loro offerti biscotti, gelati e «pa 
serette» mandate dal >sig. Bacchet 
Fra gl'intervenuti abbiamo notato il 
cap. Desiderì, in rappresentanza del co- 
mandante di Presidio col. Caffieri, il 


furono distribuiti dolei e biscotti, of 
forti dal presidente del Gruppo di Pin- 
guenta, sig. Massimo Cerovaz e dal se- 
gretario comunale di Silun Mont'Aquil: 
i Perruecio Camus, La brava mae 
Anna Puspan fu molto complimen- 
ata dalle autorità, dagli invitati e in 
modo speciale dalle mamme. dei bam. 
pini, 


é Munegrande 


Anche rel paesello semi-rumeno di 
Munegrande, ovs circa due anni fa fu 
fondata la scuola materna della Lega, 
per merito. particolare delia dirigente 
Carmen Puspan, i bambini fecero note- 
voli progressi, tanto da poter recitare 
ottimamente la commediola «il vecchio 


L'allevamento degli animali da cor- 
tile, razionalmente inteso @ curato con 
assiduità e dilîcenza, potrebbe avere 
nella nospra zona per il concorrere di 
numeri lementi favorevoli, grandi 
‘possi di sviluppo e immancabili 
buoni risultati economici. 

Con un’opportuna scelta delle razze 
migliori, da farsi in via sperimentale, la 
nostra regione potrebbe diventare nn 
centro importante di pollicoltura e coni- 
glicoltura. 

Molte delle nostre zone collinose, dove 
è impossibile la coltivazione di qualsiasi 
pianta per la natura .sassosa del suolo, 
ottimamente si presterebbero invece per 
l'allevamento di galline da carne e da 
uova, 

Naturalmente: più consigliabili sono i 
terreni ricoperti ‘sia pure parzialmente 
da bosco ceduo. o da conifere, avendo 
entrambi il doppio vantaggio di offrire 
riparo agli animali durante la stagione 
estiva e di mitigare lazione della bora 
d'arante i mesi invernali. 

Con FPimpianto di opportuni pollai ra- 
zionali a sistema intensivo e mediante 
buone razze di galline selezionate, si po- 
trebbe ottenere un'ottima produzione 
invernale: con ciò sì riverserehbe sul 
nostro mercato una buona quantità di 
uova fresche, procurando un cespite di 
rilevante guadagno. 

Una buona. ovaiola tenuta 


razional- 


mente può produrre da 200 a 250 uovaja 


di media, senza contare le più prolifiche 
deposifrici che arrivano produrne 270 ed 
oltre. 


Sul delicato problema di cui andia- 


Pannini dei RR. CC., il cap. Ga- 
sbarri della R. Guardia di Finanza con 
la consorte, la signora Formato, segre- 
tarin del Fascio femminile, le signore 
Hoffmann, Rusin, Giumlia, ‘ Susanni, 
'Proianis, l'ispettore scolastico Enrico 
Medich, il direttore didattico Bensa, 
il segretario dei Sindacati fascisti si 
Gervasio, il direttore della scuola inte- 
grativa Giovanni Srai,, il comandante 
la coorte dei Balilla sig. Venturi. Face- 
vano gli onori di casa i signori del 
Gruppo della Lega Nazionale ing. Hoff- 
mann, dett. Carnincich che rappresen- 
tava anche il podestà cap. Giovanni 
Relli, assente per ragioni di servizio, 
il dott. Giumlia, segretario del Gruppo 
e il cassiere rag. Natale Troiani. Rap 
presentava il Comitato centrale della 
Lega Nazionale il dott. Petronio. Era- 
DE ‘presenti tutte le mamme dei bam 
In, 


mendicante», il dialogo «Cos'è Vasilo», 
il logo «Sono italiano», lo scherzo 
al cuochi. Eseguirono poi il. balletto 
«Pagliaccetti 6 zingarelle» è cantarono 
un bellissimo «coro dei contadini. nei 
caratteristici costumi locali. Un bam- 
bino disse alla fine, sentite parole di 
ringraziamento. La, festa si chiuse con 
Pesecuzione corale degli inni della 
Patria. 

Alla festa presero parte la r. ispet- 
trice capo Vincenzina Norscia, l'ispet- 
trice della Lega Nazionale Tuigia Di 
Pauli e molte signore e signori di Ca- 
stelnuovo; di Racevas, di Lanischie, Il 
rappresentante del Fascio, per incarico 
delle famiglie dei bambini, ringraziò la 
Lega Nazionale per l’opera magnifica 
svolta a favore dell'infanzia. 


S. Pietro in Selve 


Da pochi mesi esiste Ta scuola ma- 
cerna 2 S. Pietro in Selve, ma a giudi- 
care dal saggio finale si può ben con- 
chiudere che la signora Marion Viverit 
ha fatto veri prodigi. Al’ saggio finale 
assistà il dott. Petronio, (che in gior- 
nata aveva visitato gli asili di Anti 
gnana, di Grimalda e di Canfanaro, 
assicurando i rispettivi podestà dell’in- 
teressimento ancor più intenso che la 
‘Associazione si ripromette di dimostrare 
nel prossimo anno scolastico. Jl pode- 
stà di Antignana, Patelli, che tanto 


Villa del Nevoso È 


L'asilo di Villa del Nevoso, inangu- 
rato verso la fine dell’anno scorso, di- 
venne in soli sei mesi, uno .degli asili 
più fiorenti e ciò si deve oltre che alla 
capacità della signorina Lucia. Sciard, 
anche all’interessamento delle autorità 
di Villa del Nevoso e alla simpatia di- 
mostrata alla Lega Nazionale da tutta 
la popolazione, cosicchè il saggio finale 
finì con una riuscitissima festa campe- 
stre a favore dei bambini poveri della 

É 3 dm 


etto o) dò È 
facevano parte le ‘signore Berdon, De- 
santes, le signorine Ferrari, Licen, Do- 
mini e i signori cap. Locuzzo; dott. 
Berdon e Marcotti, 


Sarebbe troppo lungo SOUDeTAI 


lavoretto da essi eseguito quale ricordo 
al rappresentante della Lega Nazionale, 
per dimostrare il loro affetto all'Asso- 
ciazione. Ù sy 


19 pun oi prog in cui si - 
ssero tutti 1 70 nì nelle recite, 
nei canti, mei\giuochi e nei balletti, Ap- 
plauditissimo fu il piccolo Cesco Jagod- 
nig di cinque anni e mezzo, che gi 
tre anni suonava la fisarmonica ed ora 
è, sì può dire, nel genere un arno 
provetto. Accompagnato al violino dal 
direttore didattico sig. Domini, il pic- 
colo suonatore esegui vari inni e can- 
zonette, fra vivissimi applausi del pub- 
blico. 

5 Alla fine del saggio, il segretario po- 
litico dott. Berdon improvvisò un bel- 
lissimo discorso inneggiando alla Lega 
Nazionale e al dott. Petronio, che era 
presente al bellissimo saggio, assieme 
alla r. ispettrice Norscia, all’ispettrice 
Di Pauli e alle autorità del paese, tra 
le quali abbiamo notato il podestà Ogni- 
bene, il podestà di Castel Iablanizza si- 
gnor Ubezzi, il pretore dott. Tocchi, il 
tenente della Milizia Schinas, il segre- 
tario di zona dei Sindacati fascisti, il 
cap. Brizzi, il tenete Paulucci, il dott. 
Scampiechio, il dott. Bidek, il cancel- 
liere Gregorina e i signori Giovanni 
Marchetti, Costantino Marozzi, Anto- 
nio Ferzai, il segretario comunale Vi- 
cich, Giuseppe Perkan, Giovanni Valen- 
cich, Giuseppe Brinsek, Remo Nerme- 
glia, Giuseppe Snidersich, il sig. Nauta, 
segretario del Principe di Schonbure 
Waltenburg e molti altri, si 

Alla fosta aveva preso parte anche la 
banda del Riereatorio della Lega Nazio- 
nale di Servola, che dopo il saggio, pre- 
cedendo un grande corteo, si recò ‘al 
campo sportivo, adorno di molti chio- 
schi ‘fioriti, ove si me la festa came 
pestre con giuochi di lotteria e con va- 
rie altre sorprese. Non lontano dal po- 
dio eretto per la musica e dove, dopo 
la partenza della banda della Lega Na- 
zionale, si syolsero le danze, accompa- 
gnate dalla banda del:Presidio, ‘era sta- 
ta eretta la tribuna per le autorità e 
gli invitati. La festa campestre riuscì 
benissimo e il Comitato organizzatore 
ebbe tutto l'appoggio, specialmente da 
parte del comandante del Presidio mag- 
giore Baraia, che aveva messo a dispo- 
sozione î soldati per erigere i chioschi 
© le tribune; 

Villa del. Nevoso non. vide forse mai 
prima una festa tanto riuscita e tanto 
imponente, che intorno all’infanzia e 
alla giovinezza della Lega Nazionale e 
alle ‘autorità locali, riuscì a raccogliere 
tutta la popolazione, 3 


Barchi va in vileggitur 
La nostra amministrazione assume 
‘| speciali. abbonamenti mensili per 
tutta PItalia, che possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
«prezzi. seguenti: 
«Piccolo... aa «+ L. 7 mengili 
«Piccolo della Sera» » 7» 
CUItime Notizie» . n Zi» 
PPC tre edizioni, .n 20» 


E TETIZIIA 


non lo parlano solamente alla scuola 
materna, sotto gli occhi della maestra, 
ma anche conversando fra loro, L'asilo, 
frequentato da oltre 50. bambini, oc- 
cupa un'intera casa, riattata allo sco- 
po. Oltre alle aule ‘per i bambini, al 
refettorio spazioso e alla cucina, c'è la 
abitazione per la maestra e per la bi- 
della. 

L'asilo di S. Pietro in Selve è un 
vero beneficio pr quella popolazione; 
ben può vantarsi la Lega di aver rag- 
giunto in così. breve tempo risultati 
davvero significativi. 


Basovizza ' 


Tssendo troppo angusta l’aula della 
scuola materna per contenere tutti co- 
Joro che volevano assistere al saggio 
finale dei bravî bambini dell'ottima si- 
gnorina Margherita Arnerich, la festio- 
ciuola, rallegrata dai concenti della 
banda del Ricreatorio della Lega, fu 
tenuta nella sala maggiore della scuola 
elementare. Le piccole Vanda Glasser, 
Nada, Crismancich, Dora Metlicich, Ste- 
fania ed Emma Crismancich, Marin 
Meula e Stanislao Posar, efficacomente 
coadiuvati da tutti i loro piccoli compa- 
gni, sostennero il programma meritan- 
dosi vivissimi applausi e un cartoccio 
‘di dolci, anche per i hei lavoretti espo- 
sti in una sala e che furono ammirati 
dai numerosissimi intervenuti, tra i 
quali l’ispettrice della Lega Nazionale 
signorina Luigia Di Pauli e il segreta 
zio del P, N. F. sig. B. Vaiz. 


Senosecchia 


TI saggio finale si svolse nel teatrino 
focale alla presenza di tutte le autorità: 
locali, fra le quali si notarono il po- 
destà Giuseppe Meden, il segretario 
politico Gianporcaro, il dotò. Cocian- 
cig, il maresciallo dei carabinieri Barca, 
il maresciallo di Finanza Putoto e mol- 
ti villeggianti e tutte le famiglie dei 
bambini. Le recite ed i canti furono ac- 
compagnati dall’arionium; anche i la- 
voretti eseguiti dagli scolari destarono 
l'ammirazione dei presenti. Dei bambini 
furono specialmente applauditi le pie- 
cole Maria Jess, Lida Cociancig, Rodol- 
fi Cehovin, Stefania Preles, la piccola 
Barca e il piecolo Stok. 

I bambini ricevettero biscotti e frut- 
ta a cui provvidero cortesi elargitori, 


Pogliane del Carnaro - | 


Como è noto, anche nella provincia 
fel Carnaro la Lega Nazionale possie- 
fe parecchi asili dei quali abbiamo vi- 
nitato questa volia quello di Pogliano 
» quello ‘di Bisterza, di cui diremo in 
seguito. A ‘Pogliano il saggio si tenne 
nolla grande sala messa gentilmente a 
Îlisposizione dai signori Gigante, adorna 
Îli bandiere . tricolori e di corone di 
lauro che incorniciavano i quadri dei 
Sovrani e del Duce. Nella stessa aula 
rano esposti i lavoretti dei bambini. 
Un tavolo vicino era coperto di cartocci 
li dolci che dovevano premiare i piccoli 
ilunni. Oltre ai geni e ai parenti 
ei bambini, intervennero le 
j S. Pietro e il podestà di / 


NN 


i sideri e. può facilmente servire d’ecci- 


mo occupandoci ca qualche giorno e 
che ha interessato vivamente, ricevia- 
mo lettere e articoli che tale interes- 
samento dimostrano e che sj occupano 
dell’ardna questione da vari punti di 
vista. Oggi diamo posto alle conside- 
razioni di un egregio medico, che ci 
scrive quanto segue: 


(L. P.) Quale studioso della psiche 
giovanile, lessi’ con interesse. quanto 
intorno . all'istruzione sessuale nelle 
scuole scrisse, nelle colonne di codesto 
giornale. un egregio medico cittadino. 
Il secondo articolo, comparso 1'8 corr., 
con il quale, per ragioni più alte, ve- 
niva opposta. all'istruzione . igienica 
sessuale l’eautazione alla purezza, era 
molto assennato e degno di plauso. Mi 
sia lecito ora di chiedere ospitalità. 
per fare, sulla base delle mie modeste 
osservazioni, um passo ancora più in- 
nanzi nel delicato argomento. 


Il parere del sen. Garofalo 


Incomincio con il ricordare che nel 
novembre 1924 il senatore, Garofalo in- 
sorse in Senato contro l’istruzione ses- 
suale nelle scuole e chiamò le confe- 
renze tenute in altune classi ginnasiali 
una vera aberrazione, un attentato 
alla moralità, al decoro e alla decenza 
della scuola. Biasimò la tendenza sorta 
da qualche tempo fra i medici ad in- 


iredurre insegnamenti di cose. rali |! 
elle scuole è concluse È gni Seuota 


mon 


ono rs SibamaentE del. 
yummone n senso pienamente rassi- 
curante. È : 
Unn regolare formale istruzione ses- 
suale, esclusivamene scientifica, con 
particolari. tecnici, fatta cumulativa- 
mente, in famiglia, o, peggio, in iscuo- 
‘Tavo in-pubbliche conferenze, quasi fos- 
sero prelezioni ‘peristadonta, di medi 
cina, come da molti propughato, è de 
leteria, perchè lascia morbose impres- 
sioni e desta malsani sentimenti e de- 


tamento alle passioni, tanto più ee la 
trasmissione della vita si fa apparire 
soltanto come wi atto fisiologico, pre- 
scindendo dalla legge morale, cui deve 
essere ispirata. E invero il fanciullo e 
Padolescente non possono’ certamente 
afferrare il valore scientifico di ciò che 
è loro esposto; sì sentono quindi esclu- 
sivamente attratti dalla parte sensua- 
le, nella stessa guisa come persona af- 
fatto profana e priva di coltura, non 
giungendo a gustare le recondite bel 
lezze d’un capolavoro d’arte, innocuo 
sotto l’aspetto morale per chi sappia 
considerarne l’alto pregio, non vi scor- 
ge che la parte animalesca, che il sog- 
getto possa ai suoi ‘occhi rappresentare. 

C'è poi sempre il sorriso maligno, il 
commento salace di qualche compagno, 
che rendono ancor più pericoloso l'in- 
segnamento collettivo. Anzi, persino in 
‘un uditorio di giovani ben costumati, 
è troppo facile che un po’ di quella 
malizia che, allo stato latente, è. depo- 
sitata in fondo alla natura umana qua- 
sì inconsciamente si sprigioni e, pur 
senza muovere labbro, si legga negli 
occhi, si manifesti nell’atteggiamento 
del volto, della pensona. E allora basta 
che la scintilla scocchî in uno solo, per- 
chò, come per invisibile corrente, ne 
restino elettrizzati tutti. 


Lati pericolosi del problema 


E se al pericolo non sfuggono nem- 
meno le fredde razze nordiche, «a for- 
‘biori», me siamo esposti noi caldi po- 
poli meridionali. Anzi, pedagogicamen- 
te, un insegnamento sessuale meràmen- 
te scientifico, impartito in lezioni con- 
tinuate, non sarebbe nemmeno ammes: 
so come istruzione individuale, fatta 
separatamente per ogni singolo ragaz 
zo, perchè nella sua irritante asprezza 
lo deruberebbe del suo pudore e ne 
turberebbe la necessaria serenità del- 
Panimo. Dappoichè queste lezioni scien- 
tifiche, sotto la speciosa pretesa di fa- 
re luce, danno, di solito, maggior peso, 
se rion importanza esclusiva, alla parte 
fisiologica, trascurando affatto di pre- 
sentare l'insegnamento sotto. un. aspet- 
to più ideale, mettendo cioè in rilievo 
la parte che anche qui spetta allo spi- 
"nà che deve disciplinare e sottomet- 
tere a sè le funzioni della materia, Vi 
ha bensì una specie d'insegnamento 
collettivo. (che non è ancora un’istru- 
zione sessuale nel senso vero e proprio 
della parola), il quale può farsi senza 
pericolo anche a gruppi numerosi di 
giovinetti, ed è quello di trattare ge- 
nericamente, scenza scendere a parti 
colari fisiologici, de’ tristi effetti del- 
l'imputità, meglio de’ p e vantago 
gi morali della virtù. Ma' compiute 
queste lezioni, la parola è ai genitori 
o a coloro che, in loro mancanza, ne 
fanno le veci. 

Nè sortono miglior effetto certi libri 
scritti per i giovinetti, tutti impre- 
gnati di materialismo, tutti a base di 


Ora, tenuto conto che le nostre galli 
ne danno in media da 80.a 110:uova al- 
l’anno; si comprenderà quali enormi va- 
nefici si potrebbero ritrarre da una 
pollicoltura razionale e: sufficentemente 
estesa. 

Pure la comiglicoltura avrebbe poszibi- 
lità di grande sviluppo e potrebbe costi- 
tuire un cespite di buon guadagno spe- 
cialmente nella piccola proprietà, dove 
in generale la mano d’opera è sempre 
molto abbondante. 

Però anche in questo campo bisogne 
rebbe svolgere un’attiva  propaganta 
per la divulgazione dei sistemi razio; 
di allevamento, facendo nel contempo 
sonioscere le migliori razze da carne e «in 
pelliccia che dovrebbero sostituire inte- 
tamente tutto il bastardume. che ora 
viene allevato nella nostra. provincia e 
in quelle himitrofe. 

Infatti il coniglio che ora, sia pure 
scarsamente, si produce, ha. un valore 
assai limitato per non dire trascurabile, 
data la poca quantità di carne ch’esso 
rende alla macellazione e la sua piccola 
pelliccia di limitatissimo valore. com- 
merciale, che a causa dei suoi molteplici 
colori è irregolarità di maechiatura può 
solo venire adoperata dopo essero stata 
tinta. 

Per dare incremento a tale utilissima 
coltura sarebbe opportuno organizzare 


una mostra di animali da cortile. Essa 


ento, Opportune conferenze illa- 
strative servirebbero \poi ad accrescere 
Popera di propaganda che potrebbe es- 
sere spinta fino a tutte Je scuole, 


Un delicato problema in discussione 


(lame dovrebbe esere imparita l'eicazione sessuale 


tano l'argomento, ispirandosi ad alti 
ideali, senza ledere minimamente il 
sti librì però, benchè rappresentino 
un’'encomiabilo difesa contro il dilagare 
di certa stampa senza serupoli, e da 
sentimento del pudore. Nemmeno que- 
questo lato meritino quindi d'essere di- 
vulgati, în quanto siano esplicitamente 
diretti agli educandi, non vanno sem- 
pre esenti da ogni critica. Poichè si 
rivolgono alla generalità de’ giovani e 
usano quindi il sistema d'istruzione 
collettiva, senza poter prendere in ri- 
flesso l'individualità, le tendenza, i 
precedenti d'ogni singolo alunno, e _of- 
frono inoltre, in una sola volta, al let- 
‘tore tutto quello che ‘l’autore ritiene 
si debba sapere in una data età su \cer- 
te questioni delicate, mentre una sata 
educazione esige che il fanciullo e }'a- 
dolescente siano messi ‘a giorno soltan- 
to di quanto richieda il loro momen- 
taneo bisogno psicologico. 'l'ali opusco- 
li potranno bensì, in casì determinati, 
corrispondere alle necessità morali dei 
giovani. E° però eompito dei genitori 
e degli educatori di giudicare, se, nel 
singolo caso concreto, possa essere uti 
le ‘mettere talî libri in mano dei fi- 
ghiuoli. 


La forma risolutiva 


Fra il silenzio improvvido e Visti 
zione antipedagogica collettiva sta la 
Vera educazione sessuale individuale, 
|attatmon da altri se non dai genitori 

rm ; Bre 

telligente non ‘sj@proporrà d’impar 
tire ai figlivoli Je spiegazioni neces: 
Tis ad un'epoca sata prestabilita, ma 
attenderà che ei presenti occasione 
favorevole, in modo che le sue parole 
hon appariscano una lezione prepara 
ta, ma corrispondano al momentaneo 
bisogno psicologico del ragazzo ‘o della 
fanciulla con Pene alia Serenata, 
alla loro nlitage non vadano più 
urea quanto ma 0 le ‘costanze 
e, senza offendere minimamente i sa- 
eri diritti dell’innocenza, appaghino 
loro desiderio, lì illumini sulle funeste 
conseguenze del. vizio e li dispongano a 
usare butti i mezzi morali per preve 
rire una caduta. Ne risulta la neces 
sità, per l'istruzione. sessuale educati 
va, della conoscenza esatta dello Levi- 
luppo fisico, intellettuale e psichico d' 
ogni singolo soggetto e dell’adattamen- 
to individuale dell’insegnamento, che 
Gere asternersi dall'esposizione di per- 
versioni e di altri «particolari perico- 
losì, che appartengono più propriamen- 
‘te alla scienza medica, in modo che 
abbia a procedera per gradi e tenere 


debito conto dello stato d’innocenza o 
di corruzione, sia pure domata, e delle 
precedenti cognizioni in materia, ac 
quistate, o per vie.losche, ovvero sen- 
za macchia d’impurità. Certamente è 
opportuno tener lontano più che sia 
possibile dalla mente del fanciullo le 
immagini della vita sessuale, che pos- 


fantasia e traviarlo. Ma, appunto per 
questo, è necessario ed'ucarlo, incana- 
lando le sue torte idee verso il bene e 
soddisfare, pur tenenaolo entro i giusti 
limiti, il suo legittimo desiderio di 
schiarimenti, in modo che la mente, 
appagata, non abbia più a vagare in 
sogni fantastici. 

Due scogli sono però in questo ri- 
guardo da evitarsi: quello di non dire 
meno di quanto è necessario, affinchè 
i fanciulli e i giovinetti d’ambo i sessi 
non si trovino indotti ad attingere ad 
alre fonti, facilmente impure, quello 


che non possono ‘apprendere dalle lab- 
bra dei loro genitori 0 dei loro sosti- 
tuti, e quello di non dire troppo, per- 
chè cognizioni che oltrepassino il biso- 
gno. psichico e intellettuale  dell’edu- 
cando, in un determinato momento, 
‘possono agevolmente eccitare la fanta- 
sia ed essere in qualche modo fomite 
di pensieri e di atti. meno commende- 
voli. E’ ovvio che soltanto l’educazio 
ne individuale potrà corrispondere alle 
esigenze pedagogiche in, questo riguar 
do; mentre un'istruzione sessuale col- 
lettiva procede di necessità con meto- 
di, dirò così, militarizzati, uniforme- 
mente uguali per tutti; è quindi la 
negazione di una educazione sana ed 
efficace. 
i 

La seta italiana è diminwta dal 6 
giugno di ciren uno, scellino per libbra 
sul mercaio di Londra, dove era rima- 
sta stazionaria da quasi tre mesi, Più 
accentuato è stato invece il ribasso 
della seta giapponese, la quale ha per- 
‘duto in media più di due scellini per 
libbra. Nella seta cineso si è iniziato 
un aumento ai primi di maggio, che 
si è elevato a quasi die scellini per 
libbra. Queste oscillazioni nei prezzi 
hanno determinato. anche una certa 
ahimazione sui principali mercati in- 
ternazionali. Le notizie. che giùngono 
circa il raqeolto dei bozzoli dal Giap- 
pone e dalla Cina meridionale sono 
huone, ma quelle provenienti dalla Ci 
na settentrionale, dal mezzogiorno del- 


Spiegazioni. naturalistiche, senza un 
alito dî sana idealità. Vi sono però, 


fortunatamente, apche libri che trat- 


la Francia ed anche dall'Italia del 
nord, sono ritenute a Londra non mol 
to soddisfacenti. (3.) 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ognì desidero Cgnirarvi. 


La Mostra missionaria di via Mazzini 


per il IV centenario dei Cappuccini 


Borse di studio . 


per studenti orfani di guerra 


1. Con i fondi concessi d'all’on, pre- 
sidenza del Consiglio deì Ministri (Co- 
mitato nazionale orfani di guerra), la 
Opera nazionale per l'assistenza scola- 
stica degli orfani di guerra bandisce 
l'XI concorso nazionale per l’assegna- 
zione di borse di studio in favore «di 
studenti orfani di guerra dimoranti 
nel Regno od all’estero, che sì propon- 
gano di continuare gli studî nell’anno 
scolastico 1928-29. 

2. Il concorso è aperto a tutti gli or- 
fani dî guerra d'ambo ì sessi, che nel 
l’anno scolastico 1927-28 abbiano  fre- 
quentato scuole medie (classiche o ma- 
gistrali) o università e istituti d’istru- 
zione superiore, Sono esclusi gli orfani 
iscritti nelle scuole complementari @ 
negli istituti tecnici o commerciali, od 
altre senble speciali per î quali provve 
dono altre istituzioni.’ 

Chi può concorrere 

3. Gli orfani di guerra che abbiano 
goduto nell’anno 1927-28 una: borsa di 
studio dell'Opera e che non godano di 
benefici consimili da parte dì altro en- 
te, avranno la preferenza nella asse- 
gnazione delle borse, a condiziona che 
nell’anno scolastico 1927-28 abbiano su- 
perato in una pubblica scuola in tutte 
le materie gli esami di promozione, 
nella prima sessione. Saranno esclusi 
dal beneficio gli orfani comunque ri- 
mandati alla seconda sessione. 

4. Dopo conferite le boreo di studio 
agli orfani di cui all’aricolo preceden- 
te, per 1 posti eventualmente re 
ti, saranno serutinate la istanze di tut- 
ti gli altri concorrenti, per î quali co- 
stituiranno titoli di preferenza 
attitudini mentali spiccate, ta 
operosa, la serietà di condotta dell'or 
fano, desunte c'alle attestazioni delle 
autorità scolastiche competenti o: da 
altri elementi che possano essere forni- 
ti dal concorrente o richiesti d'ufficîo; 
b) lo stato di effettivo bisogno del 
Porfano, in relazione ‘al. numero dei 
componenti la sua famiglia, dei suoi 
beni, delle spese cui dovrebbe andare 
incontro per il: proseguimento «egli 
studi, con preferenza per gli orfani che 
siano costretti, per ragioni di studio, a 
risiedere fuori della dimora abituale 
della famiglia, Avranno anche la pre- 
ferenza gli orfanî che risultino régo- 
larmente iscritti nelle formazioni del 
l'Opera Nazionale Balilla (Piccole Tta- 
liane, Giovani Italîane, Balilla, Avan- 
guardistî) e che siano in regola con 
gli studì rispetto alla loro età. 

5. L'ammontare delle borse verrà ata- 
bilito caso per easo, dalla Commissio- 
ne di concorso in relazione ai bisogni 
dell’orfano ed alla eventuale necessità 
del collocamento in un collegio od isti- 


tute, e sarà variabile dalle. 600: alle 


2500 lire. 

6. Le borse avranno la durata di ur 
anno, ma potranno essere confermate 
per Panno successivo, a giudizio ‘della 
commissione, sempre che ali orfani ab- 
biano frequentato regolarmente la 
scuola e superato nella prima sessione 
gli esami prescritti per l'ammissione 
alla classe superiore. Gli studenti uni- 
versitari dovranno dimostrare di avere 
superato gli esami sullo materie obbli, 
gatorie. 

Potranno essere interrotte durante 
l’anno, nel caso di sospensione della 
frequenza scolastica, di mancanze di 
sciplînari, e di altre cause di demerito. 


sc tanto: necessarie : 
7, Ghor essi gine 
borsa, studio, del PONS Aes anni 
precedenti. (di palo n. 35 stano 


presentare soltanto, entro il 31 luglio 


i seguenti documenti: o ; 
a) Il certificato di promozione agli 
esami della sessione eshima, dell’anno 

l'indicazione 

una materia. G 
studenti universitari dovranno dimo- 
strare di avere superato gli esami delle 
matetie obbligatorie, nella prima ses- 
sione. 

b) Una dichiarazione del tutore, dal 
la quale risulti che IPorfano non gode 
di altra borsa o beneficio comsimile. 

8. Tutti gli altri orfani c'ovramno in- 
vwiare entro il 81 luglio 1928 alla Pre 
sidenza dell'Opera Nazionale per l'as 
sistenza scolastica degli orfani di guer- 
ra — Roma (119) via Università, 10 — 
preferibilmente per mezzo delle Regie 
Prefetture, i eeguenti documenti in 
carta libera. 

2) Domanda del legale rappresentan- 
te dell’orfano, con indicazione di co- 
gnome, nome, paternità e domicilio del 
rappresentante stesso, e le generalità 
dell'orfano concorrente, con dichiara- 
zione se il concorrente gode. di altra 
borsa © sovrenzione © posto gratuite, 0 
se ha fatto comanda, ed a quale eute, 
per ottenerla. = 
b) Certificato o atto di nascita del 


sono facilmente impossessarsi della sua i concorrente. 


c) Stato di famiglia, rilasciato dal 
Pautorità municipale. 

d) Attestazione esplicita, od annota-| 
zione în calce ad uno dei precedenti at 
testati, da parte dell'autorità munici- 
pale © prefettizia, dalla quale risulti 
che il concorrente è inscritto nell’elen- 
co degli orfani ci guerra, a’ sensi del 
la leggo 18 luglio 1917, e disposizioni 
successive. 

Altrì documenti 

e) Attestazione del capo dell’istituto 
frequentato nell’anno scolastico 1927- 
28, e nel quale l’orfano sostenne l’ulti 
mo esame, dal quale risultino le vota- 
zioni ottenute nel profitto e nella con- 
dotta dal concorrente, con la dichiara- 
zione esplicita che l’orfano merita di 
godere una borsa di studio. d 

7) Documenti relativi alle  onorifi- 
cenze di guerra meritate dal genitore 
dell'orfano, specialmente di medaglie ‘al 
valore (facoltativo). | 

g) Dichiarazione del Comitato pro 
vinciale prefettizio pro orfani di guer- 
ra della provincia in cui l'aspirante ri- 
siede, attestante che Je condizioni eco- 
nomiche dell’orfano sono tali da non 
consentirgli di sostenere le spese del 
corso di'studi che si propone di conti- 
muare. 


h) Certificato, rilasciato dalla com-|| 
petente autorità, dal quale risulti. che || 


Porfano è iscritto in una delle forma- 


zioni dell'Opera Nazionale Balilla (fa-|î 


coltativo), 
9. Il pagamento delie borse sarà fat- 


to in due rate posticipate, dietro pre-li 


sentazione del certificato di frequenza 
scolastica, la prima nel dicembre e la 
seconda nel giugno successivo. 

10. Qualora risulti che l’orfano gode 
di altra borsa o beneficio consimile, 
l'Opera revocherà senz'altro la. horsa 
oventualmente concessa, 


La canapa italiana ha subito sul mer- 


ento di Londra ‘un aumento noterolis-|f 


simo nella prima metà di giugno. I 
prezzi medi passarono infatti da 68 
sterline per tonnellata alla fine di mag- 
gio, a 71 sterline verso la metà del 
mese, Nella seconda quindicina invece 
i prezzi rimasero piuttosto stazionari. 
(1-9) 


Da domenica u. s, al pianoterra della 
scuola di via Giuseppe Mazzini dedicata 
alla memoria dei gloriosi caduti, che la 
targa marmorea nell’atrio ricorda, è 
aperta la Mostra missionaria che in ri- 
correnza del quarto centenario dell’or- 
dine dei minori cappuccini, è stata 
inaugurata dal padre Eugenio da Mon- 
taguana e dall'avv. dott. Grazziotti, 
presidente dell'Ordine Francescano e 
con un disconso del vescoro mens. 
Fogar. 


dell’opera svolta a suo tempo nella no- 
stra città dal padre cappuccino Da Co- 
lagnola, l’ideatore primo di codeste for- 
me di assistenza ai missionari, italiani 
che si recano nelle regioni dove la ci- 
viltà non è penetrata, a portare il ver- 
bo cristiano e ad educare i popoli sel 
vaggi all’amore del bello e del buono, 
a trarre, insomma, le razze viventi 
nelle tenebre dello apirito, alla luce del- 
la. vita civile. 

Nell’entrare nella sala d'esposizione 
degli arredi sacri; delle Icone, è para 
menti, bisogna che il visitatore entri 
anche nello spirito dell'idea avuta da 
Fra Colagnola nel farsi promotore di 
mostre del genere, 


Ciò che interessa i selvaggi 
Pra i selvaggi, un missionario che 
se nella nudità del Povereilo 
a spargere il suo incompreso 
veroo, nienta potrebbe su gli animi, che 
soltanto alla vista di cose che possano 
impressionarli, si commovono @ si inte 
EA La triste e dolorosa esperienza 
plizi in regioni lontane e sconosciute, 
insegnava che-per riuscire nello scopo, 
il missionario, abbisognava di una — 
diremo co 77 messa in scena, tale da 
ingenerare in anime primitive  senti- 
menti di timore o di ammirazione per 
lo sconosciuto che si avventurava solo 
ed'inerme nel paese ignoto. 


1928, una domanda in carta libera con, 


Ma non potendo î missionari, per la 
loro povertà e assoluta mancanza di 
mezzi, provvedensi del necessario a rag- 
giungere ‘il predetto scopo, era dall’in- 
teressamento dei popoli civilì che dove- 
va essere provveduto ai bisogni di co- 
loro che facevano sacrificio della loro 


La Mostra missionaria è il corollario! 


ta dai missionari morti pot atroci sup-! 


I 


vita, andando incontro alla incerta sor- 
te che'al missionario è riservata. 


Gli scopi della mostra 

Gli oggetti sacri esposti nella Mostra, 
raccolti dalle signore dell’Associazione 
eucaristica, della quale — si pud dire 
— è l'anima la signorina Emilia Pla- 
chan, servono a far presente ai volon- 
terosi la necessità di contorrere alla 
pia opera di civiltà e come essi possono 
aiutare l’opera missionaria, alla quale 
In Nazione nostra, culla prima di ogni 


iltà, deve essere grata e ricona- 
scente se la religione catti x aposto- 
lica romana in uno col nostro bell’idio- 


ma; riescono a far breccia ed a pene- 
trare melle regioni più inospitali a fu- 
gare la crudeltà e la barbarie, e ad 
aprire gli cechi dalla mente alla pove- 
ra creatura umana che nella sua pri- 
migenia tenebra dello spirito è rimasta 
perchè la luco del progresso civile sino 
ad essa non aveva potuto giungere. 
La Mostra missionaria, aperta tutto 
il giorno, ha: molti visitatori, ed è sps- 
rabile che quanti vi sono entrati ed 
entreranno, resisi:conto dell’umanitario 
scopo della sua istituzione faranno sì 
di poterla aiutare. Nelle lontane re- 
gioni, schiavi riscattati, iînfanzia rao- 
colta e tratta dalla barbarie, volgeran- 
no un pensiero dî riconoscenza e dì gra- 
titudine a chì ì missionari avrà aiutate. 
— Ieri. Pesposizione missionaria. è 
stata visitata da S, E. monsignor Fo- 
gar, vescovo di Trieste e Capodistrì 
L'ominente prelato ha espr 
compiacimento alle buone signore che 
con tanto amore e silenzioso lavoro 
hanno curata la raccolta ed eseguita la 
confezione di tante vestì ed arredì #a- 
cri e di molti oggetti di vestiario per 
poveri catecumeni. Si è interessato del 
lavoro compiuto e della destinazione di 
esso chiedendo notizie al padre che lo 
accompagnava, padre Eugenio di Mon- 
tagnana, guardiazo dei RR, PP, Capo 
puccini, a cui va .il merito principale 
della organizzazione della Mostra. 
Monsignor vescovo ha lasciato per le 
missioni una generosa offerta. 
In questi giorni non sono mancati 
altri doni di persone che seguono con 
ammirazione l’attività dei missionari. 
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IL PICCOLO di Trieste. 
Fe 


Tra beffe e sorrisi di numeri | 


La storia dell'Ufficio 


Da trentott’'anni si pubblica a Trie- 
Bte il «Calendario delle estrazioni dei 
principali prestiti italiani ed esteri con 
lotteria». Ne è editore l’«Ufficio veri- 
fica delle estrazioni», il quale ha unal 
storia, ossia l’esistenza di questo uffi- 
cio si identifica con quella del suo erea- 
tore, che è Giuseppe Zoldan un’...isti- 
tuzione cittadina. Tipica figura di ve- 
gliardo: egli conta 87 anni. 


Quadro antico 


Ci siamo recati a fargli visita. Vive 
in un appartamentino dell’ultimo pia- 
ho di una casa in via S. Caterina, nel 
centro di Trieste. Ed egli un po’ ha 
vissuto assai vicino a questo grande 
cuore della città nostra, di cui seguì 
le vicende... Egli stesso del resto ha 
una vita tutta curiosa, anche se uni- 
forme e grigia, da raccontare. 

La stanza dove ci riceve può destare 
Vimpressione di un’oleografia antica. 
L'ampia finestra, alta, che rompe la 


Veritica delle estrazioni 


nelle sue curiose vicende 


linea del tetto, dà luce nelle stanze mo- 
biliate con gusto antiquato: sopra una 
credenza sono due campane di vetro 
che ‘chiudono le fruttiere con pesche, 
arance e mele artificiali; un orologio 


a pendolo; un quadro stinto, con unajz 


effigie a colori indecifrabili — c'è la 
Madonna col bambino Gesù — pende 
dalla parete e sotto si scorge la minu- 
scola. pila dell’acqua benedetta, La fi- 
nestra è velata d'a una tenda bianca, 
ingiallita dal tempo. 

Più bianca dei lini è la testa del 
vecchio Zoldan. Magro, poggia le ma- 
ni sul tavolo rotondo, presso cui siede 
su un gran seggiolone borchiato. Le 
mani venate d’azzurro parlano, moven- 
dosi, un linguaggio eloquente, quasi 
per completare con lento gesto la pa- 
rola stanca del vecchio. Tratto tratto 
egli porta la destra sulla fronte, come 
per aiutare lo sforzo del cervello nel 
tentativo di sgranare il rosario dei ri- 
cordi lontani, 

— Ci parli della creazione del suo 
ufficio verifica... 

— Xe come se el me domandassi de 
contar la mia vita. 

— Dica, dica pure tutto ciò che ri- 
corda. 


Quando a Barcola 
s’andava scalzi 


L’ascoltiamo. Nato nel gennaio del 
1841, a Castello Lavazzo, distretto di 
Longarone, presso Belluno, egli fu ac- 
compagnato (aveva dodici anni) dal 
vecchio nonno, che ne contava 94, a 
piedi dal borgo natio fino a Trieste. 
Memorabile podista il vecchio avo. Ce 
lo, deserive il nipote quasi novanten- 
ne, a distanza di tanti anni. 

— El iera assai agile, povero mio 
nonno. Ma mì, adesso me movo come 
i gamberi. Go fato una vita de sorzo 
in ufizio, mi... 

Ci dice, infatti, che a Trieste, dove 
suo padre temporaneamente dirigeva 
‘un’impresa stradale durante lar costru. 
zionendella, ferrovia; siò la sua di 
mora. Fece la scuola elementare; fino 
alla terza classe, in via S. Anastasio. 
Per andare a Miramare, anzi a 
cola, mancava la strada — ci narra — 


gni ca cina: lori limes 
patta” delta iva. Peo Tuna classe 
=rila quarta —.in via. dell'Acquedoto 


XX Settembre), 

Ne uscì con una bena' calligrafia, 
tanto che giovanissimo ancora fu a6- 
sunto come copista dalla ditta Ema- 
nuele Heimann, che aveva fondato la 
Compagnia d'assicurazione «La Fortu- 
na». Frattanto egli daya, fuori ufficio, 
lezioni di calligrafia, e in compenso 
riceveva la. «ripetizione» del “edesco, 
Passò poi alla ditta Brunner'e poi alla 
ditta Ignazio Neumann, in ferramen- 
ta. Riceveva cinque fiorini al mese. 
Frattanto egli prendeva conoscenza 
della Gazzetta dei Prestiti. Im piazza 
della Borsa c'era un negozio, dirimpet- 
to alla pasticceria Urbanis, suddiviso 
in due uffici, uno per l’orefice Fabris 
e l’altro per il cambiavalute. Pietro 
Braida. Questi chiamò nel suo ufficio 
Jo Zoldan, che restò colà fino ai 1861, 
‘Riceveva 30 fiorini mensili, che non 
gli bastavano: s'era ammogliato e do- 
veva mantenere il suo primo rampollo. 
Per arrotondare i proventi, si recava a 
prelevare ui sacchetto di caffè, di 50 
chilogrammi, e la sera ripuliva l’aro- 
matica semente, chicco per chicco. 
Abitava allora nella soffitta, in casa 
‘Heicof. È 

Frattanto egli si faceva inviare la 
Gazzetta dei Prestiti © tutti i bollet- 
tini di Milano dei prestiti austriaci. 
‘Milano era capitale dell'allora  Lom- 
bardo-Veneto). Controllava così i pre 
stiti e le obbligazioni di 42 «svanzi- 
ghe» di cui ogni anno veniva fatta 
un’estrazione. 

— Tera molti che gaveva le obliga- 
zioni, a Trieste, e mi go tignù el primo 
registro. Gavevo i abonati. 


Il segreto intorno a un nome 


E cominciò così l’«Ufficio verifica» 
per j prestiti di Milano, Venezia, fran- 
cesi, egiziani, russi, ecc. Fin dal 1878 
fondò il «Calendario delle estrazioni», 
che esiste tuttora, edito dallo Zoldan, 
e, per lui, dal figlio, 

— Ma ci parli di queste benedetto 
vincite, signor Zoldan. 

— EI speti che ghe fazzo la storia 
della mia vita, prima... 

— Ma perchè, poi, vuol raccontare 
tutta codesta storia privatissima? 

— Perchè mi a Trieste son conossudo 
e desidero... 

— Dica, dica pure... È 

Il vecchietto comincia a spazientir- 
sì, ma poi racconta: 

L'Ufficio verifica fu creato ad uso 
del pubblico nel 1884, in casa Stratti, 
în via dell'Orologio. Stampò i «calen- 
dari» per i 2000 abbonati, cioò posses- 
sori dei titoli e delle obbligazioni icon 
lotteria. 

La prima grande vincita a Trieste fu 
quella per il cosiddetto Prestito del Ti- 
bisco: 100.000 corone, alcuni anni pri- 
ma della guerra. Un patrimonio! 

— E chi lo vinse? 

— Son andà de note, a sreiar 
possessor del titolo. 

— Chi? a 

—.No posso dir: segreto profes- 
sional. 

A questo punto interviene la' moglie 
dello Zoldan, Ja quale osserva; — 

— Ti ghe pol, dir: za el gior xe 
morto, 

“E allora, come rivelando un gran 
segreto, e masticando le parole alla 
guisa di don Abbondio; allorchè, col 
to dai bravi, è costretto a far il nome 
temuto, dice: 


el 


Bar-\ 2—I posti suddetti sar, 


‘j essero specificatamente indicate e de- 


Finalmente il... «calendario» 


Alle corte: il creatore dell'Ufficio 
verifica ci mostra ‘un armadio — l’ar- 
chivio — dov’egli conserva i «calenda- 
ri». Vi leggiamo, in quello pubblicato 
nel 1927: «Biglietti rilevati estratti 
dopo l'armistizio al dicembre 1926: 

Nell'anno 1921 rilevò estratti 2280 
biglietti, tra i quali: Milano 1866, se- 
rie 7422 n. 77, estratto il 16 settembre 
1920, con lire 10.000; Turco 1870, n. 
1251188, estratto il 1.0 giugno 1920, 
con 200.000 franchi; Boden' Credit 
1880, tre per cento, serie 851, n. 65, 
estratto il 15 maggio 1924, con 90.000 
corone», 


Ci soffermiamo per chiedere: 

— Corone ‘valuta oro? 

— No, xe carta — ci dice sorriden- 
do lo Zoldan — e chi ga vinto el pre- 
stito austriaco ga ciapà la sonada. 

Nell’anno 1926 Ufficio verifica ri- 
levò estratti, 2397 biglietti tra i quali, 
a Trieste, i seguenti: Croce Rossa Ita- 
liana, serie 11120 n. 40, estratto il 1.0 
febbraio 1888, con 2000 lire; Obbliga- 
zione delle Venezie 84 per cento serie 
I, n. 1455072, estratto il 19 agosto 
1925, con 400 lire; Lubiana Città, 1879, 
29681, estratto il. 2 gennaio 1926, 
con 300 dinari; Obbligazione delle Ve- 
nezie 33 per cento, serie I, n. 1581100, 
estratto il 21 maggio 1926, con 5000 
lire; Obbligazione delle Venezie 3} per 
cento, serie I, n. 677967, estratto il 21 
maggio 1926, con 400 lire; Dante Ali 
ghieri, n. 36225, estratto il 80 giugno 
1926, con 100 lire, 


— to 


Concorso a posti di studio 
nei Convitti nazionali 


Il Ministero della Pubblica Istruzio 
ne comunica che è aperto il concorso per 
il conferimento dei seguenti posti di stu- 
dio nei Convitti nazionali; 

a) Posti di studio ordinari 21; h) po- 
sti di studio straordinari per figli di 
presidi, professori e funzionari di Con- 
vitti nazionali 1; c) posti di studio per 
giovani delle muove province 7; d) po 
sti di studio per giovani già profughi di 
guerra ll; e) posti di studio ordinari a 
carico del bilancio dei seguenti Convitti: 
Aquila 2, Avellino 1; Bari 1; Cagliari 
1; Catanzaro 1; Chieti 2; Cosenza 2; 
Lucera 3; Napoli 4; Parma 1; Sassari 1 
{della fondazione ‘Pillo Ferralis) Vibo 
Valentia 1; f) posti di studio per figli 
di presidi, professori e funzionari dei 
Convitti nazionali a carico del bilancio 
dei seguenti Convitti: Maddaloni 1; Mi- 
lano 1. 

1 —1I posti di studio ordinari e straor- 
dinari di cui ‘alle lettere a) e b) saramno 
assegnati preferibilmente ai seguenti 
Convitti: Aosta, Avellino, Cagliari, 
Campobasso, Catania, Cividale, Coreg- 
gio, Lucera, Maddaloni, Novara, Sas- 
sari, Sessa Aurunca, Sondrio, Tivoli, Vi- 
bo Walentia, Voghera. 
tosti di studio di cui alle lettere 
‘nno assegnati i ci 
te ai Convitto Siemionio Ve 
della famiglia dei betegcatizncne 


D 


2 giovinetti aj cene: 

BERT ATe RI re miei, che sia 
mo.cittadini italiani, o ‘italiani non re- 
‘gnicoli, anche se mancanti della natu- 
ralità e che abbiaio non meno di 6 an- 
ni e non più di 12 al 30 settembre*1928, | 

Dal requisito seme sono dispensati 


Vitti nazionali. TOR 

Nell'assegnazione dei posti sarà da- 
ta la preferenza agli orfani dei militazi 
morti in guerra o in causa della guerra, 
ai giovanetti figli di mutilati di guerra e 
di decorati al valore ed ai giovanetti 
iscritti all'Opera Nazionale Balilla. 

3 — Il concorso è per titoli, da giu- 
dicarsi da una Commissione ministe- 
riale, 

4 — I concorrenti dovranno inviare 
istanza al Ministero della Pubblica I- 
struzione (Direzione generale dell'istru- 
‘zione media, Divisione IV) non più tar- 
di del 81 luglio 1928. 

Alla istanza dovranno essere allega- 
tii seguenti documenti (l'istanza e i do- 
cumeriti sono esenti ‘dalla tassa di boilo 
a norma del R. D. 30 dicembre 1923, 
n. 3268): a)' certificato di nascita (le. 
galizzato) ; b) certifiento di sana co- 
stituzione| fisica! (legalizzato). Per. gio 
vanetti resi inabili 2 causa della guer 
ra, il certificato medico'dovrà essere ri- 
lasciato dal‘ sanitario provinciale v da 
un.medico ‘militare, e in ‘esso dovranno 


scritte lo infermità dell'aspirante: e) 
certificato degli studi compiuti nell’an- 
no scolastico 1927-1928, con lo specchiet- 
to dei voti riportati e, per coloro che 
abbiano sostenuto esami di Stato, il 
certificato dei. voti riportati negli css- 
mi medesimi; d) dichiarazione del po- 
destà sulla professione del padre, sul 
numero, sull’età, sulla professione e sul 
grado di parentela delle persone che 
compongono la famiglia (legalizzato); 
e) certificato del procuratore delle im- 
poste, che attesti l'ammontare delle im- 
poste pagate dall’aspirante a dai suoi 
genitori; f) certificato di' cittadinanza 
italiana (legalizzato). 3 

Gli aspiranti a posti per ex profughi 
di guerra dovranno produrre un ‘certifi. 
cato attestante tale loro condizione. 

Ai suddetti documenti dovrà essere 
unita una dichiarazione con la quale la 
famiglia dell’aspirante si obblighi a pr- 
gare le tasse di primo ingresso e quelle 
accessorie, potrauno, inoltre, essere up:i- 
ti tutti quegli altri documenti che ]'j- 
stante ritenga di produrre nel Proprio 
interesse. 

5 — I giovanetti ‘che siano ciù alun- 


— Icra il signor Steinbach! 
Jarneade? 
= No, no so el nome de batesimo. 


ni dei Convitti nazionali sono ensati 
dal presentare il certificato di nascita 
Îl certificato di sana costituzione fisica 
ed il certificato di cittadinanza italiana. 

loro che aspirano ai post: di studio 
straordinari, sono dispensati dal presen- 
tare il certificato di cui alla lettera f) 
ma dovranno produrre un certificato da 
cui risulti che sono figli di un preside, 
o di un insegnante‘di scuola media go 
vernativa, o di un funzionario dei Con- 
vitti nazionali di nomina regia o mini- 
steriale, e nel quale sia anche indicato 
se orfani, È 1 ; 

6 — I concessionari di un posto gra- 
tuitto decadranno da ogni diritto re, 
dopo la comunicazione del conferimen- 
to del posto, lascieranno passare un me- 
se senza prenderne possesso, 

7 — I giovanetti che’ stterranno il 
conferimento di un posto gsraiuito nei 
Convitti nazionali, godranno il henefi- 
cio fino 1a. termine degli stud' che si 
possono compiere nel Convitto, presso 
1! quale il posto è stato consesso. 

8 — Agli effetti del presente corcorso 


i concorrenti che siano alunni dei Conai 


VI, mercoledì 11 luglio 1928 - Anno V$ 


Una canottiera a Barcola 


per la «Dalmazia»:«Diadora» 

Domenica prossima, 15 c, m., avrà 
luogo a Barcola l’inaugurazione della 
canottiera e il battesimo delle imbar- 
cazioni «Spalato», «Francesco Rismon- 
do» e «Tommaso Gulli». 

Il magnifico risultato di sollecita or- 
ganizzazione premia la nobile fatica di 
pochi uomini, dotati di grande. volon- 
tà, di forte passione e sorretti da lim- 
pida fede di alto ideale patriottico. Se 
i giovani della Dalmazia, ora residen- 
ti a Trieste, hanno finalmente il loro 
posto di convegno in riva al mare ita- 
lico, lo si dere anche al fraterno in- 
teressamento dell’egregio cav. Alberto 
Pertot Ascari, benemerito presidente 
dell’E. S. P. F. e all'ambito augurio 
di uomini illusri, che mantengono sem- 
pre vira la passione adriatica. 

e 

L'assemblea annuale, dell'Università 
Popolare. Posdomani alle 18.30 (in se- 
conda convocazione alle 19) nella sala di 
via Gatteri, ci sarà l’assemblea ordina- 
ria dei soci dell’U. P.,*la benemerita 
società culturale che ha chiuso testà 
brillantemente il suo trentesimo anno 
accademico. I soci sono invitati ad inter- 
venire, per l'approvazione delle relazioni 
e l'elezione delle cariche sociali. 


POLA, 10 
Nell’udienza di ieri mattina ha. par- 
lato, in difesa degli imputati- Nino, 
Antonio e Simone Tidich, Biagio Xico- 
vich-e Natale Penneta, l'avv, Cerle- 
nizza. 


Dopo un raffronto fatto tra Antonio 
Stemberger ed il bandito Coliarig, l’o- 
ratore ha, in maniera efficace, discus- 
so la posizione dei suoi difesi, 

Partendo dal primo grave delitto che 
è stato commesso da Antonio Stember- 
ger, a Villa Cattuni, con riflesso alle 
gravi accuse che si muovono a Nino 
Tidich, l’oratore . ha sostenuto come 
queste siano risultate inesistenti, per 
il semplice fatto che il Tidich era, al 
momento del fatto, a Trieste. 

Nega pertanto l'oratore la circostan- 
za. alla quale ha accennato Antonio 
Stemberger, affermando che a concer- 
tare la rapina siano stati Tommaso Ra- 
dovan e Nino Tidich. L’oratore rileva 
che sostenere il quesito della correità 
nella rapina, con la consequente ucci- 
sione del pastore Giugovaz, provoche- 
rebbe; nei confronti del Tidich, la pe- 
na dell’ergastolo, ciò che indubbia 
mente sarebbe una mostruosità. 


Fu una vendetta del capobanda? 


A giustificare Ja terribile accusa che 
dall’Antonio Stemberger è stata mossa 
al suo difeso Nino .Tidich, l'oratore si 
sofferma: sulle circostanze che portaro- 
no all'arresto degli Stemberger; arre- 
sto che avvenne qualche giorno dopo 
l'apputamento da essi dato al Tidich. 


Da questa argomentazione l’oratore 
‘trae la conclusione cho le terribili ac- 


“ribes gli Stomberger ci essere stati 
itj| denunziati dal TidichueStreraverdobe 
aa aafazibei denunziafi..d a 


-berger per vendicarsi! Ma ‘altro Fatto; 
osserva l'oratore, che ha indotto l'An- 
tonio Stemberger a tirare in ballo al- 
tri individui, è costituito dalla neces- 
sità di salvare in tutti i modi il fra- 
tello Albino. , 1 

Doporayver diffusamente narrato del- 
lo gesta commesse dagli imputati, prine 
cipali a Villa Cattuni, per venire alla 
conclusione che /nessun aiuto è stato 
dato dai suoi difesi, l'oratore si dilun- 
ga a parlare della rapina  Bercich, 
commessa nel novembre 1925, per so- 
stenere, che non si può condannare il 
suo difeso Nino Tidich sulla dichia- 
razione dell'unico teste Antonio Xico- 
vich, col quale, nélla sala da ballo di 
Villa Civitani, il suo difeso ebbe a 
questionare per uha ragazza. 

Asserita indubbia la posizione di An- 
tonio Tidich, fratello anziano. di Nino, 
e quella di Simone Tidich, l'oratore ei 
avvia. alla conclusione della sua arrin- 
ga chiedendo per questi due l’assolu- 
zione. Per Nino Tidich si appella al 
sentimento ed all'elevato giudizio dei 
giurati. Esaminata quindi brevemente 
la posizione di Biagio Xicovich, anal 
fabsta ed imputato di avere consegna- 
to un biglietto. degli. Stemberger a 
Nino Tidich, l'oratore analizza Ja fi 
gura di- Natale Penneta, per afferma- 
Te come questi ron partecipò al feri- 
mento dell'’Ukmar, nè. alla devastazio- 
ne del locale di via Rigutti. 


L'arringa del difensore degli Stemberger 


Ripresa l’udienza, ha la parola l’av- 
vocato Stefani, difensore di Antonio 
ed Albino Stemberger. Dopo aver man- 
dato un commesso saluto alle due vit- 
time dell’Antonio Stemberger, l’arvo- 
cato, prima di passaro ad ‘esaminare 
i delitti da quello commessi, mette in 
rilievo le condizioni di mente nelle qma- 
li si trovava il protagonista di questo 
dramma. giudiziario quando commise 
gli. efferati assassini e gli altri delit- 
ti. Nel sostenere che ‘il suo difeso è af- 
fetto da infermità nîientalo e cioè da 
convulsioni epilettiche, il difensore 0s- 
serva che, non uno, bensì tre furono 
i testimoni che deposero su questa cir- 
costanza, e di questi non tutti erano 
testimoni a difesa, ciò che avrebla po 
tuto far supporre che esci fossero 
ti istruiti, ma, ce n'era anche uno di 
accusa e precisamente. il Donnatucci. 
A proposito di questo testimone, il di- 
fensore degli Stemberger osserva che 
esso non è venuto al presente di 
mento a sciorinare una lezione 
rata a memoria, chè, anzi, quando 
presidente gli «hiero che cosa. pe 
dire dell’Antonio Stemberger, rispose 
che era un individuo da evitarsi, ma 
diede, conformemente egli altri due te- 
stimoni, un’illustrazione precisa. dei 
atti ai quali aveva assistito. E qui, 
dopo di avere esaminato le dichiarazio- 
ni degli altri due testi. che deposero 
sullo stato mentale dell'imputato, l’av- 
vocato Stefani mette in relazione i fe- 
nomeni che dagli stessi son stati ri- 
scontrati sugli Stemberger, con le mol 
teplici manifestazioni proprie dell’epi- 
lessia, e dico che da ciò esso trasse ar- 
gomento per chiedere Ja. perizia psi 
chiatrica, alla qual com si decise dopo 
aver sentito i suddetti imoni. 

Nella sua esposizione il difensore si 
serve dei più celebri trattatisti e psi- 
chiatri italiani, prevalentemente. del 
prof. Eugenio Tanzi, in un’opera del 
quale .si trovano esposte le crisi vio- 


i semi-convittori sono equiparati ai con- 
Vittori. 


lente cui vanno soggetti gli epiletticiy 


'e così ‘cortinua: 


L'azienda balneare di Grado 


ceduta all'industria privata 


GRADO, 9 

ll commissario prefettizio ha pubbli- 
cata ieri la deliberazione con la quale 
decide, in via di massima, di procedere 
alla cessione dell’azienda balneare al- 
Vindustria privata e con la quale ap- 
prova il capitolato base contenente le 
condizioni alle quali la fittanza è subor- 
dinata. 

L’affittanza dell'azienda balneare che 
indubbiamente verrà conosciuta in un 
brevissimo periodo di tempo, significhe- 
rà per Grado la sicura garanzia di un 
magnifico sviluppo, giacchè il Comune 
ha ‘imposto, come coridizioni della fit- 
tanza stessa, la costruzione di quella 
opera da anni reclamata e che verran- 
no a valorizzare enormemente la no- 
stra stazione e cioè: la costruzione del 
nuovo grande stabilimento balneare in 
cemento armato; la costruzione del ca- 
sino di cura; il prolungamento della 
spiaggia fino all’isola della Rotta e la 
costruzione di un ponte che congiunga 
Grado alla terra ferma il problema che 
da anni appassiona gli industriali gra- 
desi, che s'avvia.a più rapida soluzione, 
soluzione da tutti auspicata perchè da 
essa si ripromettono un rapido e grande 
sviluppa, 


Le udienze del processo. Stemberger 


Gli argomenti del difensore: del capobanda 


L'indagine psicologica; la terza vittima 


«Si deve difendere non soltanto il 
delinquente, ma si deve difendere. an- 
che la società, la quale attacca e si di- 
fende anche quando è attaccata od of- 
fesa da un ammalato che non può ve- 
nire punito nè in base alla legge mo- 
rale, nè in base alla legge civile, quan- 
do per avventura esso non ha la sua 
piena volontà, cioè non può usufruire 
dei suoi poteri inibitori, In quella stes- 
sa gabbia — dice rivolto ai giurati — 
v'era um giorno Giovanni. Collarig. 
Anche per lui era stata richiesta una 
perizia psichiatrica, che non fu conces- 
sa dalla Corte, Il mio difeso sarà un 
antisociale fino all’ultimo grado, non 
lo nego, almeno fino ‘a che un medico 
non avrà compiuto un’indagine che 
dev’essere fatta nell’interesse di lui ed 
anche degli altri, e soprattutto — dice 
— Nell'interesse della terza vittima che 
egli ha fatto. Di due vittime. egli ha 
fatto barbaro. scempio, del contadino 
Giugovaz, che pascolava le sue peco- 
re, e del brigadiere Lanzillotto, che ‘in 
difesa della società ha trovato la mor- 
te. Ma v'è ancora una terza vittima: 
il fratello Albino, che l’Antonio, col 


suo comportamento in famiglia e. coli 


suo esempio, ha tratto al delitto. Del- 
le due vittime, una dorme. l’eterno 
sonno nel piccolo cimitero di campa. 
gna, nella solitaria villa istriana, l’al- 
tra nel cimitero della città in cui nac- 
que. Ma l’Antonio. Stemberger apre 
un’altra tomba, quella che non si do- 
vrebbe dischiudere mai più o, almeno, 
forse, per trenta anni: per questo gio- 
vane che è vivo e vegeto, per questo 
suo fratello che peifino.la parte civi- 
le sn detto essere un giovinotto nei cui 
occhi non sì sterpo à 
cattiva del puo a Steam bt 
galantuomo. "Ferciò. questa. ricerca? 


era, necessaria. 6. indicponsabile.... Nou. 


bastano due parole incrociate, non ba- 
sta cioè dire che mon si ritiene la pe- 
rizia nè utile nò necessaria per, stron- 
core una vostra ricerca, Voi avete il di- 
ritto di fare questa ricerca, signori 
giurati, e io ho fiducia che. voi mi 
seguirete. Credo che supererò il mio 
‘compito non nell'interesse dell’Antonio 
Stemberger, ma nell'interesse del fra- 
tello, ma nell'interesse soprattutto so- 
ciale che anche a me è affidato. (A 
questo punto i due Stemberger, che 
sembrano molto abbattuti, nascondono 
la faccia fra le mani e sembra che 


piangano). 
ba ricostruzione della scena tragica | 
To esaminerò — continua il difenso- 


re — quello che accaddo l’infausta sera 
del 22 agosto 1926, per trarre da que- 
sto esame la dimostrazione chiara che 
quanto è stato. commesso dall’Anto- 
nio Stemberger indica una volta di 
più che esso ha agito sotto l'influenza 
del male che lo perseguita». 

L'avvocato Stefani si intrattiene a 
levare i fatti che si sono svolti quella 
serà e quindi così prosegue: 

«Si è detto che mania transitoria 
non vuol dire epilessia, mentre secon. 
do gli, illustri trattatisti e psichiatri 
italiani, mania transiteria vuol dire 
proprio epilessia. Si ‘è riso quando 
l'Antonio Stemberger, parlando della 
sera dol fatto, sostenne di ricordarsi 
di quanto è avvenuto come di un so- 
gno, e si riteneva che questa fosso una 
messa in scena per scagionatsi; men- 
tre è proprio ciò che accade a un epi- 
lettico dopo che abbia commesso ecces- 
si. Se si vuol pensare che l’Antonio 
Stemberger abbia dato una tale versio- 
ne del fatto, perchè istruito, basterà, 
per convincersi del contrario, ricorda- 
te che quando è stato arrestato e in- 
terregato, ha detto le stesse. cose al 
tenente dei carabinieri che lo interro- 
gava, Allora lo Stemberge: non pote- 
va sapere, ciò». 

A questo proposito l'avv. Stefani 
legge un periodo di un trattato del 
prof. Tanzi. Passani» poi a parlare 
della deposizione del teste Pirovich, il 
quale ha deposto che un giorno, mentre 
rincasava assieme allo Stemberger, 
questi si fermò e gli chiese se avesse 
visto qualche cosa che egli infatti non 
aveva veduto, dice che anche queste 
sono forme epilettiche lo quali, anzi, 
vengono chiamate, «assenze. epiletti- 
che», ed anche su ciò il Pirovich, un 
povero operaio ignorante; mon poteva 
sapere se così dicendo avrebbe dimo- 
strato essere l’Antonio Stemberger ve. 
ramente un epilettico. 


La tesì doli’epilessia 


Senonchè Ja società spazia più in 
alto, e non abbiamo bisogno che di ac 
costarci a un mio illustre 6 sereno maé- 
stro, il Tanzi, della cui amicizia jo 
sono; stato onorato. Mi accosto -- dice 
alla serenità di quel vecchio e rtespin- 
go da mo questo sentimento dell'età 
primitiva che ancho in me è innato, 
respingo il sentimento della vendètta 
6 dico che ci vuole piuttosto l’assisten- 
za sociale, il perdono sociale per un de- 
linquente che pure dalla società è sta- 
to partorito. Mentre sono agitato da 
questo sentimento di repressione del 
mal fatto contro di lui che così selvag- 
giamente si è scagliato contro la. se- 
cietà, sento balzare attraverso le pa 


DOMAN 


Yer pubblicita, Indirizzi di avvisi collettivi, ècc. chiamare soltanto il tel N 01. 


Je di questo eminente psichiatra, viva, 
la figura di Antonio Stemberger». 

Il difensore si riferisce ai testimo- 
ni. Essi hanno detto: l’Antonio Stem- 
berger non era ubriaco; se mai, I’ Al 
bino era un po' preso dal vino; ciò è 
vero ed ora non ve ne faccio più un 
mistero. L’'alcool ingerito in minima 
quantità, anche nella misura di un 
modesto bicchiere di vino, basta perchè 
un epilettico se ne risenta, perchè si 
provochi in lui una manifestazione 
epilettica; e questo lo scrivono i trat- 
tatisti. Signori giurati, Antonio Stem- 
berger non era ubriaco, ma: era stato 
provocato dal poco vino ingerito, e 
questo non si vorrà negare, perchè 
prima di andare all’osteria  dell’Uk- 
mar, esso era stato in altri due locali, 
dove ben si può dire che avrà pure 
bevuto. Ciò è stato sufficiente per pro- 
vocare l'attacco epilettico». 

A questo punto l'udienza è sospesa 
e rimandata a domattina alle 8.30, per 
la continuazione dell’arringa dell’avvo- 


cato della difesa. 


Dopo il disastroso incendio 
nel bosco Bazzoni 


L'incendio scoppiato nella tenuta bo- 
schiva Bazzoni, di proprietà del Comi- 
tato forestale di Trieste; si può rite- 
nere spento, pier quanto e là dal va- 
sto groviglio degli alberi abbattuti e 
carbonizzati si elevino tuttora pennac- 
chi di fumo, Le squadre dei pompieri, 
che durante la notte, assieme ai sol- 
dati ed alle guardie campestri, hanno 
proceduto all’intensa, efficacissima ope- 
ra dello spegnimento, nella mattina di 
ieri sono state ritirate. 

Sul posto era rimasto un reparto, 
composto di una quarantina di uomini, 
del 152.0 fanterta, per vegliare che 
qualche favilla, portata dal vento, non 
determini altri incendi. Ma verso il 
mezzodì, ritenuto scomparso ogni peri- 
colo, anche questo contingente di trunpa 
venne rimandato alle rispettive caser- 
me. À tenere a bada i curiosi rimasero 
solo alcuni militi forestali e poche guar- 
die campestri. Rileviamo che mella fa- 
ticosa opera di spegnimento si segnala- 
rono anche i soldati del IV gruppo del 
8.0 reggimento artiglieria pesante, co- 
mandato dal colonnello Girolami i quali, 
al primo divampare del fuoco, si trova- 
vano nei pressi intenti alle esercitazio- 
ni di tiro. Furono appunto essi i primi 
ad accorrere sul posto e prodigarsi, con 
mille sforzi; per impedire il propagar- 
si dell'incendio. Sul posto si recò pure 
il colonnello Moiz, proveniente da Pal. 
manova; dove il 8.0 reggimento arti. 
glieria pesante si era recato ad assiste 
re alle esercitazioni di tiro. 

Il contegno dei soldati è stato vera- 


sero anche il capitano Spagni ed il sot- 
totenento Mucci. 


Sbattuto in fondo a una maona 


ha una samba fratturata 

Il bracciante Felice Varnerin, di 30 
anni, abitante al n. 20 di via del Moli- 
no grande, fu incaricato ieri mattina, 
di sorvegliare una squadra di operai, 
che dovevano scaricare delle pesanti bal- 
le, da una maona, ormeggiata davanti 
all’hangar n. 9 del Punto franco V. 
E. IMI, per caricarle sul piroscafo «Città 
di Bari». Mentr'era intento a questa 


alla faccia. Egli venne subito soccorso 
dagli operai, uno dei quali s’affrettò ad 
avvertire telefonicamente la Guardia 
medica. Sul posto accorse con l’autolet- 
tiga il sanitario di turno, il quale, dopo 
Te prime cure, fece trasportare il Var- 
nerin all'ospedale Reg. Il. ove il ferito 
fu accolto nelreparti chirurgico di turno, 
Tl disgraziato bracciante ne avrà per 
una ventina di giorni. 


La festa pro dote della scuola 


a Muggia 

Allestita con cura, non poteva avere e- 
sito migliore la festa annuale pro dote 
della scuola, Numeroso il pubblico accor- 
so. Tutti indistintamente i piccoli attori 
smeritarono gli applausi degli spettatori 
e gli elogi degli insegnanti. Il program- 
ma era uno dei più svariati. Aprì la fe- 
sta l’«inno alla scuola», cantato dal coro 
dle classi superiori su parole e musica 
del maestro Odorico, Seguirono due boz- 
zetti: «La bambola parlante» e «Nonna», 
Quindi la scolara Solange Maniago can- 
tò «La bimba cieca», una canzone piena 
di tristezza nostalgica, musicata dal 
maestro Odorico. Seguì la commedia in 
un atto «I finti ciechi» che feco sbelli- 
care dalle risa, La bambina Angiolino 
Maniago declamò la poesia di guerra 
«La madonnina del Grappa» che piacque 
molto, 6 la bambina Guerrina Petruzzi' 
cantò molto applaudita «La canzone del 
marinaio». Accompagnava con l'armo- 
nium il maestro -Odorico. Una lode 
speciale va tributata alle instancabili 


insegnanti Maria Gorzalini e Olgaa 
Uplasnig. 
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Greta Gurvo 


troveranno la più grande 
soddisfazione nell’ ammi- 
rare il capolavoro 


ma sapa 


Ovvero 


Sin a SOnza BI0 


I 


O NEO 


FO AI 
popolare romanzo tedesco! 


GI AL "REGIA, 


estrazione in ROMA delta GRANDE TOMBOLA NAZIONALE. 


Premi incon'anti L. 590.000 - Cartella 1. 2 Busta cella Fortuna U, 15 (contenente i numeri dall al 90) - Sede del 


mente ammirevole. Con essi si distin-! 


sorveglianza, venne improvvisamente | | Presso ogni buona profumeria 
PT po balla, che-lo.sca- {fl "in mancomuarseriveron mio 
puro contro.il fondordellamaana, cura STA 

modo Chasilmalenpitato riporto Ja fr e TTTARIO ISTE: i 

tura della. gamba destra ‘e contusroni Viale Regina Margherità) 2% 


BREVETTO | 
DELLA 

P 
ti 
; | 
I 
| 

(i ie POS aste af vino: Ta ui deventi vecch 6; 
È U voglio marilarne all'acqua del urto pecchiare 
1 Rispose L vino a le pubblicazioni I 
È Goro CISCotitima See celibu Pazzo TESS, | 
} inca zini 9: 
AA h 


IMITATA SEMPRE 
RAGGIUNTA 


MAI 


SAPONETTA PROFUMATA 


PYRAMID 


SHAVING STICK 
PRODOTTO INSUPERABILE Dì 
É 


CROSFIELDS 
WARRINGTON, INGHILTERRA 


{ 


“ 


LIVORNO 


try 


ILVIRO DIGHINA"- 
FERRUGINOSO ; 


viene prescritto di preferenza dai médici per 1 deboli ed | 
convalescenti ed in tutti quei casl ove è richiesta una cura 
rieostituente. Viene preso volentieri anche da signore e bam 
bimi per il suo SAPORE SQUISITO 


| FARMACIA SEDRAVALLO - TRIESTE 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con, GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


BUONI POSTALI FRUITIFERI. 


INTERESSE comPOSTO DAL È aL © PER cEnNTO 


peattano :7_500% depo if f°e durenta if 2° enna È 
oloni 
mi e d.00% DE Pa 
ni OZ 4 Su 
® n 6,00%. Slam e per tulfi gli anni suacessivi 
Ì SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


ei o 


Di 


dopefanni. | depp {Den dopo ban | ‘doro 20ano 

Buono as IL. 100 133.80 179.05 839.65 320,70 
o n 6909 369,00 895.25 98,25 1603.5090 
«n» 1OQO 133800 179050. 2396.50  3207,00 
è è SG00 669000 g952,50 982,50 1603500 


I 
Uficio 


Sstali frillifera, si possono acqueotare prevo qualsias 
a Ac 


d 
DAI T «Î% 
i Li 
= FRUTTIFEROfLS ci 
ag LE Î i 
di si 
fa si 
to set 
Co) Fe Gi 
i 8 


a beneficio dell'Enie Nazionaie dei 
Commercianti pro Orfanì di Gu rra 


{TL PICCOLO. di 


(E 


Trieste. Pag.. VII, mercoledì 11 luglio 1928 « Anno V? 


Le fialette dell'imbroglio 


—_____ttes 


di $ 


icachona 


oca per cocaina 


Nel maggio u. s. due annie? — certi 
Rodolfo Kervin fu Giovanni, di 43 an 
ni, da Alessandria (Piemonte) di pro- 
fessione interprete e Carlo Coracevich fa 
Nicola, di 42 anni, da Alessandria di 
Egitto, commissionato — idearono, così 
almeno affermava l'accusa, tina vera e 
propria: hirbonata — 0, per essere più 
esatti, come poì si vedrà, una... bicar 
bonata a danno di qualche probabile al- 
lecco. ; 

Di gente stupida ce n’è ancora tanta 
in questo mondo, avranno pensata } due 
compari, percui è bene approfittarne fin 
cho c'è tempò.. 

E, formulato ui piano cercarono ima 
mediatamente di metterlo în eseenzione, 
Un piano. ingegnoso ed anche spassoso, 
fatto apposta per farcader nella pania 
î sempiicioni,. Si ‘trattava. di. questo: 
camuffarsi. da spacciatori di cocaina! 
‘Anzichè di vendere la nefasta droga — 
pericolosa per;la salute e per le severo 
sanzioni benali in;vigora — i due astuti 
amici perisardno di vendere — per co- 
eaina naturalmente — del puro e inno- 
cuo bicarbonato di soda, 

Confezionate alcune fialette © cartine 
#l Covacevich si mise subito in cerca del- 
l'eventuale compratore che per una serie 
di circostanze e per facilitare meglio 

, Pimpresa,.fu poi. una comprattice e cioè 

‘ certa Francesca Piergiovanni, abitante 
in via della Tesa, la quale, presentata 
‘al Kervin venne, da questi, con tutte 
le ‘cautele del.veaso «lavorata» perchè 
acquistasse le fialette. 


La coozina innocua 

Ta Piergiovanni, di nulla sespettanda, 
abboceò, All’appuntamento, avvenuto al 
caffè Tommaso, la donna prese tutto, 
per ora colato, quello che il'Kervin vol- 
le dirle. - 

— Se trata de aiutar un nio compa- 
gno —“lè piagnucolà il Kervin — e'lei 
la pol-far facilmente, 
ne? 

“comprar;y o se no la vol com- 
‘ prar, tignirghe în pegno ste do fiaschete 
de cocaina, 

La Piergiovanni, ebbe, è vero, dappri 
i ma qualche momento di perplessità, ma 
poi, vinta dalle suadenti parole del Ker- 
sin, sì decise a prendere in consegna 
prima una e poi Paltra dello falette, 
versando 150 rispettivamente ‘250. lire, 
Ma qualche giorno dopo, accor del 
trucco, avendo. fatto analizzare il cono 
tenuto delle finletta, presso la farmacia 
Cipolla, andata sulle furie e non volen- 
do adagiarsi ad essere lo ‘simbello dei 
duo amici li denum di-brigadiere dei 
carabinieri Gueta, avuto Pintarico.di in 
dagare sulla faecenda ritonne convenien- 
te di far arrestare cil Kervin;ed il Co. 
vacevich, che furono deferiti all'autorità 


giudiziaria. 
AI dibattimento — 
Dichiarati colpevoli di truffa î due 
amici dovettero comparireora, «lavanti 
ni giudici della sezione estiva, per es- 
sere processati. Gola 
DI Kervin, difeso dall'avv. Matosel 
Loriani, accampò, a sua -discalpa non 
«poche. giustificazioni, cercando, fra al 
tro, di respingere, sdegnosamente, da 
sè, la paternità: del + no ga 
L— Tidea n0 la 


| —D 


® dove «i trova? ; 
Ma... mi no so, No lo go più vi- 
sto. EL se sparido. toa 
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«li bell'atto di un milite 
| Degno di essero elogiato per il suo 
mobile arto, coraggioso e generoso in 
sisme, dev'essare vil milite della M. V. 
TaBuuno Macor, di 19 anni, abitante 
invyia del Ghirlandaio n) 190. Il-Macon 
passava ieri mattina. per via Rossetti, 
quando giunto all'angolo di via F, Ori 
Spi fu spettatore di una scena, che a- 
vrebbe avuto il.suo epilogo all'ospedale, 
s'egli con. mirabile sangue freddo, in- 
curante della sua vita, non fosse im. 
tervenuto prontamente, All’angolo del: 
le due vie. suddette, una. bambina si 
accingeva ad attraversare la. strada, 
quando sopraggiunse un motociclista, 
che procedeva a velocità moderata, ma 
alquanto malsicura per il fatto che an- 
dava a zig-zag, perqui la ‘bambina si 
trovò alquanto impacciata e spaventa» 
ta al'punto da andre incontro al peri. 
colo anzichè scansarlo. Tl Macor si slan= 
ciò nel mozzo della strada e presa la 
bimba per mano. cercò di portarla in 
salvo sul marciapiede. E già stava per 
raggiungerla, quando il motociclista gli 
piombò addosso e lo atterrò. La bambi. 
na riuscì a'salvarsi, ma îl suo salvatore 
nell'urto violento riportò contusioni al 
le braccia ed alle/gambe. | { 

Aleuni passanti, che avevano assisti- 
to al bell'atto del milite, furono premm: 
rosi intorno nl giovane e poichè egli 
fortumatamente non aveva riportate 
‘che ferite leggere, vollero dimostrargli 
la loro simpatia improvvisandogli una 
piccola dimostrazione, Poco dopo il Ma- 
cor con l'autelettiga della Guardia me- 
dica venne trasportato all'ospedale Re- 
gina Elena, ote dopo aver avute le me- 
dicazioni necessarie, potò  rincasare 
soddisfatto per il'suo atto gemeroso. 


® LI ® 
I topi delle cabine balneari 
Il sig. Vittorio Leagnoli, di 27 anni, 
abitante in via Udine n, 2a, si presen 
tò ieri nel pomeriggio al Commissaria» 
to di p. s, di via Valdirivo @ denunetà 
che poco prima, verso le 14, un ignoto 
si era introdotto nella cabina da lui oe- 
qupata in uno stabilimento balneare, e 
lo aveva derubato del portamonete di 
pelle contenente .90 lire in coritanti, 
Altrettanto denunciò poco dopo al me- 
desimo ‘ufficio di p. s. tale Carlo Bran- 
dolin, abitante in via Valdizivo n, 20 
il quale disse che dalla sun cabina 
al bagno, gli erano state  nubate 
35 lire in contanti, che egli aveva na- 
scosto,,, per. maggiore sicurezza in una 
BORTPRI Ca sierra 
Carabinieri ed agenti iniziarono tosto 
le ricerche del caso. Del topo delle ca- 
bine, però non si ha nessuna traccia. 
eta 


Ladri. in cantina 

La scorsa notte, scavalcato il muro dj 
cinta della palazzina sita al n. 3 di via 
Lamarmora, di proprietà del capitano 
Ugo Spollore del’ 152.0 fanteria Brigata 
, Sassari, sconosciuti. individui, s'intro- 
dussero nella cantina da dove asparta-| 
rono effetti di vestiario, coperte, tina 
valigia, saponi ed altro per nn comples- 

\ sivo valore di un migliaio di lire. 
Ad operazione finita i malandrini vol- 
Jero brindare alla felice riuscita dell'ope- 
DA sturando alcune bottiglie di ver-| 


— oss vi disse questo... misterioso 
Veglia? 

— El se lagnava. Porereto el iora. 
El me ga pregà de venderghe ls fiasche: 
te de cocaina, Alora go trorà la siora 
che la me le ga ciolte in pegno dandome 
400 lire in tuto. Sicome ho la gaveva î 
saldi adosso la mo gn dà prima zentà e 
zinquanta lire e) al giorna dopo altre 
dozento e ziaquanta. / 

— Dove. sì combinò Paffare? 

— Al cafè Tomaso, 

=. E wai! Coracevich ? 

— Emi h so come lu! — rispose 
sil Coyacevich — difeso dall’avy. Na- 
poli — Garemo conassudo sto maritimo... 

— WVeglia® 

— Na lo conosso «de nome: Sicome co- 
nessevo, la siora la go presentade al 
Kervia, 
lpevate Che era bicarbonato? 

— Maui più ‘sior, Credevo che fussì 
cocaina! 7 


«Se tratava de alutar un disgrazià...» 

La Piergiovanni, interrogata, raccontò 
quindi come fece l’incontro con; gli im- 
putati, . 

— Me tero messa d'accordo — rac 
contò — con lori per imbarca un ra 
gazzo e cussì iero andada al cafè To. 
maso. Prima però; passando per piaz 
za Garibaldi go visto el Covacevich. ch'el 
psirlava con un sior, Mi ghe go domendà 
chi ch’el jera. ® lu el me ga Uto: Ma, xe 
ùn povero maritimo ch'al volaria vender 
do fiaschete de cocaina. Per amor de 
Dio! go zigù subito mi, no la me stia 
parlar de sta robel î 

— Ma, in definitiva, avete finito col 


Teatri e Concerti 
“La finta giardiniora,, di Mozart 


al Teatro della Commedia 


Al Teatro della Commedia avremo 
fra: giornì un avvenimento d’arte di 
notevole importanza. Si eseguirà, per 
Îla prima. volta a Trieste, In «Pinta 
giardiniera di Wolfango Mozart, serit- 
ta dal musicista diciottenne. L'opera 
jsemibuffa, in cui alle vicende di carat. 
tere brillante s'intrecciano degli episo- 
di lîrici, è ricca dì bellezze musicali, 
è da un ventennio tertri tedeschi 
considerano il lavoro come il desno.an- 
ticlpatore dì quella serìe d'opere che 
S'apre con «Così tan tutte» e chiude 
con il «Flanio, magico», 

Sul. palcoscenico  canteranno: forze 
giovani, rageruppate con la dist'nzione 
dl’arte propria‘ a' Tina Bendazzì Ga: 
tultî, L'opera sarà diretta dall'egregio 
maestro Valdo Garulli, il quale molto 
avvedutamente ha rimesso al suo po- 
sto la sinfonia originale, che nelle edi- 
zionì tedesche era stata sostituita con 
quella dello «Sposo deluso», ed. ha an. 
cora aggiunto deì recitativi, mentre sì 
è dato cura di restare fedale il-più pos 
sibile all’intenzione mozartiana. Degli 
esecutori e dell'opera riparleremo inj 
breve tempo. 


cre 


Îl “Nerone, al Castello di Udine 


E! stato affisso ieri il manifesto dei | 
grandi-spettacoli lirici che avranno ini- 
zio la sera di giovedì 26 corrente al. 
| Paperto allo storica: Castello di Udine. 

L'artistico cartellone, opera del prof. 
P..A, Senci, uscito dallo Stabilimento, 
d'arti grafiche G, Chiesa. di Udine, ve- 
ca nel suo dettaglio i nomi del com- 
Plesso. della ‘Compagnia. Come già no- 
ta, l'improsa è. stata assunta dal comm. 


prenderla. 

— Nò, Se tratara de nìutar un di- 
sgrazià e de cior solamente în pegno le 
fiaschoto e por sole 48 ore. 

— Per 48 ore? 

— Rì perchè el doveva portarle a Vie. 
na! Cussì go tiolto una fascheta (e al 
giorno dopo la seconda, Ma no goa più 
visto nissun. Alora, stanca de, spetar 


Ercole Casali e maestro concertatore. e 
direttore  d’orchestra sarà Antonino 
Votto, il quale avrà per suoi sostituti 
ì maestri. Mario Frigerio e Vittorio 
Ruffo. Maestro direttore del coro enrà 
Achille Olivio, già noto n Trieste, Al 
tro maestro dei cotì sarà A. D. Cre- 
maschi. Maestro suggeritore: Amaldo 
Cattaneo. La direzione generale sceni- 
ca è statà assunta da Gioracchino For- 


go denunzià anca perchè me Jero acorta 
che no so tratava de cocaina, 

—- Come avoto fatto a scoprirlo? 

— La go zercada cio! La gaveva un 
savor sulado,., n 

= Conoscete allora la cocaina? 
Mi nol Ma come che se sentì dir 
par che no la sìa salada, Dopo la go 
fata anca analizar è cussì go savesto 
che se tratava de bicarbonato! 

— Di cosa più salutare insomma, 

— Romeno cara ancal.. 


Assalti 
Gaeta riferì. poi ‘sulle 
ni da lui pratiente, 
—- Conoscete la parte lesa? $ 
= Nol Mai vista prima delifatto, 
Dopo alcune dichiarazioni del Kervin 
tendenti a smentire il fatto che egli 
fosse a conoscenza del contenuto delle 
fialette, il P., M. avv. Maglienti fece 
proposta perchè gli imputati fossero con» 
dannati a 3 mesi e 15 giorni di reclu- 
sione ciascuno ed a 180 lire di multa, 
La Corte, presieduta dal cav. Mari 
naz, giudici Musumeci e D'Agostino, 
cancelliere rag. Cristofani, dato ascolto 


alla tesì dei difensor ÎSGLA 
Prada ere *T-COMEFOTI i ma URI Dania 
VO 


Il brigadiere 
in: 


nonscostituisce mmeato;, i 
ì isfazione del Kervin_.e 
del Covacevich fece seguito la disillusio- 
ne ‘della Piergiovanni la' quale parve, 
per.un.istante, la statua dello stupore, 


pi 


\baswicenda..di-un-tacchino: 


Certo Eugenia Furlanich, di 43 anni, 


inbitante a San Dorigo della Valle; 


passando l'altra sera davanti allo sta» 
bile N. 577, abitato da Amalia Grago- 
rutti in Prinz, sbiroid, attraverso il 
‘portiento, un maestoso tacchino che sta- 
va facendo la'ruota'nel retrostante com 
tile, È 

La vista del grosso volatile destò nel 
Furlanich istinti’ pravi. perchè, data 
un'occhiata all'ingiro per accertarsi se 
non vi erano persone indiscrete ad os- 
servarlo, si) diresse, piano-piano nel 
cortile è s'impadronì del tacchino. 

Fatto il colpetto il'Furlanich cercò 
di prendere il largo, Ma non fece molta 
strada porchò i carabinieri dalla‘ sta- 
zione di Servola; incontratolo tutto an- 
sante col tacchino che ali 'svolazzava fra 
le mani, lo fermarono per domandargli 
la ‘ragione di quella fretta; Ma proprio 
allora  sopraggiunse ln Gregorutti' Ja 
quale, accortasi della sparizione del vo- 


rabinieri, In sulle prime credette che il 
Purlanich, iroyato il tacchino, gi fosso 
‘affrettato a consegnarlo: ai carabinie 
Ti, ma poi, saputo, com'erano invecs 
andate le cose, mutò i ringraziamenti 
che si accingeva a faro, in vibrato esela- 
mazioni di sdegno. 

Poscia, miontre il tacchiio Veniva ri 
(consegnato alla donna, il Vurlazich, ace 
[(compagnato dai ‘carabinieri, si reca- 
iva al Coroneo, 


Si frattura Ja colonna vertebrale 
per la caduta da un’impalcatura 


sto ieri il muratore Matteo ‘Benoio. di 
48 anni, abitante al n, 698 di SE 
Maddalena Superiore. Il Bencio' si tro- 
vava: verso le 19. a lavorare sopra ‘un’ar- 
Matura.di un fabbricato in costruzione 
nella località suddetta; quando acciden: 
talmente perduto l'equilibrio precipitò 
da un'altezza di circa 4 metri, in medo 
da riportare: Ja frattura della golorna 
vertebrale, AI poveretto raccolto dai 
compagni di lavoro în uno stato vera- 
‘mente pietoso, furono prestate le prime 
cure, e poco dopo fu sul posto l’anto- 
lettiga della Guardia medica con. il sa- 
nitavio di turno, Il povero mmratare 
venne d'urgenza trasportato all'ospeda- 
le Regina Elena, ove fu accolto con 


prognosi riservata nel X reparto, 


La mano piallata. 
Con. l’autolettiga della Guardia me 


all'ospedale Reg, EI., il falegname Libe-. 
ro Petronio, di 14 anni, abitante a Pira. 
novin Androna Sordi 214. Il sanitario di 
turno gli riscontrò una larza ferita di 
taglio alla mano destra per cui dopo le 
medicazioni necessarie lo ‘fece accogliere 
nel IV reparto chirurgico. A. richiesta 
del sanitario, il Petronio taccontò che 
poco prima mentra stava lavorando nel 
la fabbrica di carri, sita in Riva Dante, 
di proprietà di Odorico Cecoini, con una 
pialla elettrica, jl pezzo di legno che 
egli stava piallando, gli eta fuggito dal- 


Ta mano che era andata a finire contro 
la lama della pialla, 


u= | 


latile, si recava a riferire il fatto ni ca-| 


Vittima di una grave caduta è rima-|& 


‘| Cine Ga 
— |\Gino 


dien, venne trasportato ieri verso: le 13| 


sano e l'elenco artistico è così compo 
sto: tenore Mamuel Salazar, baritone 
Edmondo Grandini, hassi Antonio Ri- 
ghetti ed Ernesto Dominici, soprano 
Elena Barrigar, mezzo soprani Bereni- 
ca Siberi è Marin Castagna, Ci saran- 
no inoltre: 100 professori d'orchestra, 
16 suonatori di litui @ buccine, 00 
comparse o 120 coristi d'ambo i sessi. 
24. ballerine e 24 corifee. Prima balle 
tina.satà la signorina Bruna! Paoletti, 

Come si vede serà uno spettacolo 
messo insieme con grandi menzi, Ci 
saranno 8000 posti a sedere, Ci consta 
che-da Trieste e da tutta la Venesia 
Giulia sì stanno organizzando comiti- 
ve per assistere allo rappresentazioni. 
Ta Direzione compartimentale delle 
Ferrovie ha concesso una riduzione sui 
biglietti di passaggio e. Ja sero degli 
spettacoli tutti i carrozzoni dei treni 
in arrivo a Udine saranno aumentati 
di numero. Ancha i diversi servizi au- 
tomiobilistici di Trieste, Gorizia e Fiu- 
We erganizzerinno gite con autocor 
riero di lusso: nella sere degli-spotta- 
li con ritorno nella notte nei singoli 
centri di part 


000 iano 


‘get 
odia, 


ardteliliazione orchestiaz 


lariondttò' al ‘Tetti dell È 
‘media, Oggi mercoledi, alle ote 17.30, 
lil commlesso  marionettistico del ‘Teatro 
della:Commedia, ‘rappresenterà «Il mor 
to dal mantello rosso» ovvero «Arlecchi 
morfeudatario della’ Selva Nera». Farà 
seguito un programma: d'arte varia con 
| musica e canto. VR ea 
Varletà e Cinema 
f 

‘artiglio rosso» va ogni in «premidre» 
Rigo Sola magnifica Interpreta 
zione di Cinudia Vitrix, Jena Toulout, Re 
mad Jonlig. Nella varietà, eran sucossao 
del tenora violiniata «Lo Bohemiemne» e | 
dell'attrazione acquatica d'alta qagla «i 
bari, 6 


iolata una superba vil 
sione edita dalla Met gldwyn, - valo. & 
diro «I tre», interpretata da Don Chaney, 
l'attoro dalle. millo facce, Nella vazietà, 
ancora l'applaudito Trio «JItalirico», 

KVonduta» al Teatro Fonico appassiona il 
pubblico per la sun trama drammatica ® 
commovente e ner l'arte degli interpreti 
Clnire Vidsor, Mary Carr e ‘Adolphe Me 
njou, Taterassantiesimo il riorrale «Imeer 
è ottimi i bravi dinnasti del rio Anfecs. 
e le quattro danzatrici del Barta Ballett, 

inama Garibaldi. «I pagserotti», hellirai. 
ni dom con. la. celowa Mary Piokfonl; 
Principia alle 16.9 ‘Primi posti lire 2; do 
condi posti Tuna Jo: «Niue, aa i 

Prassi; AA NATU, Pau LI 
ter pretato. di Conrad Weidt ‘ed Emil Jan: 
niaga: 

Cine Edison, «Tuoresla Monzla:, Oggi el 
inizionò la ranpresantasioni Ì cevesto po, 
iloreso lavoro gtorico, jaterpretato con ante 
onblime da Liana Lisio Ronan Ma 

mn preparazione la 3 media della 
el e con’ Ulnra Bow, 

1 eunoncoo di 


nina doi mar 


eo n matlioper 
ispima, comica, « Di 

Monk Bennet. Si danno oggi in «amemiire» 
‘questo due buillamtiavime commedia, che 
faranno ridere grandi e, piccini. 
TI 
SPETTACOLI D'OGGI 


Toatra della Commedia. Compagnia mario 
Tieptistich: Ora dI È (dì morto dal mane 
lo rosso» e variotà.. 

Ni zionale, Dallo 17: «astiglio rosso», dram | 
ma russo con Jean Toulont, o-varistà. 
Cinoma del Corso, Dalle 18: «1 due derelitti» 
{TT parte) con Yvette Guilbett e variétà, 
Fonioe. Dalle 17: «Vonduta» con Claire Vil 
‘sor, Mary Carr, Aflolphe Menijou e va 


rietà 5 via su 
Gina Tea ina, Dalle 18: «Vienna sea 
Doni aio SONZO, sibi) cor Greta 


cina Garibaldi, Dalle 16,30: «Paetorotti» con 
Mary Pickf 
«La scala del eo- | 


iokford, 
lifoo, Dalle 16.30: 
gnor con Vircinia Valli. 


" |\oino Edison, Dallo 16.50: «Tmorezia Borgia», 


con Diane Haid e Conrad Weidt. 
avoia.. Dalle 


16: «La Madonnina dell 
“— marinni» con 


8, ; 
Nava: Dino, Datierari sla vergine di Stara, 
ula con Driscilla Dean, A 
Gina “Oval. amento oli esillati del Vol-| 
"A imma paesionale rueso. + 
gie" Volte, 'Ohiuso. Venerdì: «Nella torna. 


[cì ieomi», 
Toniro dal Popolo, Dalle 17: «Manicure» con 
anielso. 
Gino Buffalo Bill, Dalle 17; «Il postino» con 
Eddie Cantor, | È ; 
Cine Venezia, Dalle 17: «l'arfalla d'oro» con 
Lily Damyta. 


Gine Testro Armonia (via. Madonnina_ 8). 
Dalle 15,30: «lartiglio invisibile» con Ire 


De Rich, si 
Gine Belvedore, Dalle 16; «Mamma non pian: | 
gere con Mary Carr, 
Circo Zavntta (via dell'Istria), Ure 20,30: 
spettagolo variato, È 
Gine all'aperto Spofford Rosaotti "68). 
Oro 2,5; «I/odissea di & Uote, protago, 


enza. A giorni cominoo» |. 


|incwede: Le 


s|anena. #0, 41 


oni varie 


(PA 


Elargizi i 


—__— 


La pubblicità continuata è ta base di nna florida azienua. 
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Dal vincitore della prima tombola, dra 
Guido Du Ban, lire 50 pro Ribreatorio 
Lega Nazionale di Villa Opicina, 

Quale rinuncia alla mancia per un 
portnnonete rinvenuto dai Nazario Pel- 
laschiar lire S.pro Congreguzione di Cul 
rità. ot $ 

Nel primo anniversario della niorte 
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persistente ROBpaità di affari. Cambi inva- 
mati, x 
CAMBI: Pranein 74,75; Londra 92,86; Bvis. 
sora 357,50: New York-19,07; Spagna MAI; 
Berlino 486.25; Pelgio 265.10; Vienna: 90.98; 
1 Praga 65.60; Budanest SRC0;: 


Roniatà Alnina delle Giulie, T soci parte 
‘gibanti al Convegno estivo sul Gran Para. 
dio, sono invitati a versare.entro venerdì 
prassinio, alle 20.30 l'inporto; di I, 63 per il 
Viaggio di andata Triesto-Torino con dirit- 
to alla riduzione: del 3° percento Donrota- 

‘oro. Coloto che desìderamo usafruire della 
visita della olttà di Torino. con autocorre- 
rare guida, ‘seranno, entro. il medesimo 
termino ll Gra ar ci 


Dongia tore elena oniai site gti 
52"Èi fateom i iena Du done 


Go ian sia squadra (d 
ragazzi ni trovino in 'cammo domani alle 10. | Ri 
Tee ole i È 

Assovlazione «XXX Ottobre». Questa sera 
si chiudono le jesrizioni per ln rita eul 
Monte Soherbine (m. 2054) prenso_Tokmino, 
Partenza sabato nromimo alle 17.50 dalla, 
Btazione Campo Marr Ina nelinto 


ro Made cio durante il 

settimo Convesmo sl accettano fino el di 

corrente. 5 aredo 
Marni 


Associazione Sportiva «Itala»; Tutti i com | bha, 4 
ponenti donessione he si presentino alla | Metal, It. 148.501 
i dallo 19 alte: cia per L'allemamen: |. Nreronta fermo in senerale con chiusura 

Sr è ; WS al massimi e in buona tendenza, Le più 
Sogiatà Essursionisti Italiani, Questa gera | sensibili oscillazioni sulla "Bamea d'Italia, 
ulla 10,30, i socl ed nadunano in sede. Cami è Fiat, Valori. di Stato, Mossili ed 

Plettrici misliori, Bancari, Trasrorti, AU. 

Diroolo dal Hiagalà, Ongi 11 corr allo oro | mentari «Fondiari fermi spec, Comit, Con- 
:8I mrecize, soduta importantissima del Com- | gorgio, Fiatred Ilva, In dopohorsa Banca 
figlio direttivo, 5 d'Italia 9530, Fiat A3L Comit 13%, Littorio 

Club dal Manopolo, Tatti ali inaeritti alla: 


€50 tutto dennro, È 

acsione Filodrammatica sono convosati in | CAMBI: Francia 7475; Lendra 92.05; Bviz- 
‘Reduta per domani giovedì alle 20.45 im se- | sera 367.75: New York 19,65, 
de, per comunicazioni. La seduta del Divet- 
torio che doveva avertitiogo venerdì, è rim 
Viata a eabato. & f 

Sport Club «Vicla» Sabato e domenita, 
esoumsione nottunna ul; AM. Re, Ritroro in 
sede, sabitto alle 20, Prosramme dettagliato 
in sede, Le iscrizioni sono aperte fino è ve 


Zagabria 33,60 
Bucarest 11,65, 


ROMA 
luglio 


luglio. 
Bend A 
Littorio 
Obi oven, 

ra 


De 


COMISELLI 


BIREETOO 
bi RR, Zneoh, | 
119) Reiianin | ©07s 


86 
n 


pet 
Rabattino 
Cosulich 
ot. Mery 
SNIA Via 
Sole Chat, 
Vared È 


È 151.50) Serino 
299] Marconi 


42 Fon. 


Vita” 


E ii 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco par il giorno 
. 41 luglio Li 


Turno sensrale:-(a) Marinzi.timonieri 310, 
Gil, SO; giovani coperta in. I 63, 72, 4 
vpul coporta în IT 29. $3, 49: mozzi conerta 
69, 85, 100: fuochiati 547, S04, 3; caedonni 121, 
173, 477; giovani, camerati. 47, 1; siovani 
eusina 9, 1, monzi cimera. 125, 150, 166, 
mosti cucina 40, 46, 46. 


Turno Lioy Vrisatindr (n) Marinai timo, 
di “Ri T_R,3I, 


a 
à Qui -soperta | 
Si; giovani coperta in JI 4, 16, 19; mozzi 
qopenta 84, 05, 36; fuochigti 46, 47, 48, carbo 
Bal 47, 62, 53; moeei masohina ?, iL 18. 
Turno Cosuliohi Norili (a) Marinai time. | 
1, 16: giovani. coperta 16, 17, 135 
‘3,18, 1 ingransatori 14, 
«gi duochisti nafta |. 
did: miovani maechi: 
T'olassa 8,9, —;-egbi. 
i baristi I aleseo 4, 
5984, 8, 9; onbinisti 
bla IL colato —, —, 
lasso 9. 11, 187 rinpgonitsgari* 
h #1, 42; messi camera, 101, 104, 9, 
parzoni cucina 46, 16046? allievi cuochi 'in I 


3 450, 


anioni d7, 39, 4 


în 


mi camerieri III ci 


Md, 9; allievi onechi in 1027, 
Turno 0osulla 
nieni 95, 96," 


fi 41; 
6a inprassutori SI 
histi 41, —, —1 fuochisti nafta 
55, 40, 2: carbonai 4, 4, 53 giovani macchina 
» 19, 297 anlonieri I elassò 3, —, —; cabini- 
EU I'elasso — — —: baristi T elaera —, =>, 
pi salonieni TI elasso 49), 2 2; onbiniati TL 
Soa SR i hi; a sg lega Hiral È 
pmeteri TTI alaazo 148-198, 607: gorgoni 
su Mm 06; 145: DA Fiona DN bi % 
UTno Nav. Liboza  Telostina; Nord: (al 
Marinai timonieri 46,42, 5 giovani SI 
to 17, 20, 1: mozzi coperta $, —, —3 jugras: 
sntori di Ri cei fnochiati 2418, 13: cartonzi 
n i Gi gavzoni in IT 49; garzoni in IL 
9, 10 di messi camera 46, dò, 80; garzoni 
Queina —, —, >=: moral cucina, 1,2, 3, 
Turno Nav, Libera Trioîtina: Sua: (a) Ma 
rinzi timonieri 1,2, 4: giovani coperta 4, 
5,6: mozzi coperta 1, 2, di inmrassatori —; 
mi fuoohiati 16, 20, 22; carbon, d, il, 18) 
Turno Tripoovioh:. (b) Marinai timonieri 
12, 17, 19; giovani coperta 1. 9, 11; mogzi co. | 
parta GL 4, 4; fuochiati 8, 1, 6; earbonai 
15, 16, 
Turno Garplimiohi ib) Marinai ttmonieri 
56, 64, 1; giovani coperta 25, 27, 29; mozsi 
COREA 12, 3; fuoohiati 9, 15, 14; carbonai 


"Turno M. U. Martinoliohy (b) Marinai tt 
2, 31 giovani conerta ire si 


Rasa 1 
mogsi cope; S oghisti — + 
carbonai Sila: Ri Re sa 
girino: Insoritt gi, JARLa 2048; imbar 
I 6 ?. 
Toi IE lati 121; totale incovitti all'iL 
nisi deennni 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Pio, Marziano, Gennaro, Abbondio, Sabino, 
Savino, - 

NASCITE (10 luglio 192). Denunciati vivi 
maschi 5, feramine 8: denunciati morti: 
meschi 1; totale 9, 

DICES: enna Giuseppina m, 


n 


8; Mauro 


nista Charlot e Ja comica «Crebmowaky 
- &ranviere», x 


Leone n. 62; gelo Carlo n, f4; 
cià a. 1 e mezzo, 


Radici Li 


Esnortaizoni sostenuti apec. Italo-Americana 
molto domandata, Dei diverel in buona ten- 
densa e ricerento le Reni Etabili, Durante 
il listino pressi migliori sen pochi affari: 
Fiat 430: Comit 1391, Snia 184, Rd'son TEL 
Ita'o-Americana 


CAMBI: Parigi 74/74:. Zurigo 357.475; Lon- 


Belgio ‘966.12; 
Praga b6.56: 
gro 119.305; Argentina noeso carta 3.04: New 
Vork telegrafico ‘19,0712: New York chèque 
19,045; Ralsrado 33,0; Budapest 332; Atene 
24,90; Albania 356.50. 


Gania, Adamello, Navigazione e Amiata. T 
Valori. di Stato seguono l'andamento del 
mercato e chiudono in denaro, Durante il 
listinò presi invaziati, 


li mercato apre a pressi di ieri ma var 
so. metà horea la. quota tende all'antionto 
o la chiusura avviene ai massimi, 
denza del è abpbaotania ferma. |, 
Valori di St 
cercate la Comit, 

CAMBI: Frandia 747465; Londra 92,8%; New, 
York 19,078, si 


ne LA i 
Fer aprire /a scatola 
i girare/la chiaveffà. 


710-742. Cambi leggermente 
Previsioni buone, 


tea. 


92.635: Olanda 76,25;  Spasna 314 
Berlino 465,9; Vienna 26; 
Bucarest 11,70; Argentina peeo 


GENOVA 


Suglio Jo Too 


La tene 


mercato. 
ato termi ma poco trattati; ri 
Fiat o Sete artificial 


nni 


n DI ETAnÙ 


(CÒ 
E tre 


È l.. DITOII 
una delle più recenti e più 
LON GHANEY, che 


Forza e 


appetito, mediante il 
_  PROTON 


COMUNICAZIONE ALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


Seduta del 6 Luglio 1926, 


f pre un 


etro - Goldwyn - Mayer»: 


ottenuto ‘il massimo dei trionfi. 


PRIERAZIA ARI Ai ri dm 


BOLOGNA 


Obbi. Ven 

n altata 

Comit .. | 
Credito 

na | 

| 


M 
«La quota 
della 


Amiata 
tende a su 


t che sono 

“ato animato e in 
i buone, 

Lendra 52.84; New 
53. Berlino 455.50x 

50; Spagna: 35; 


gi 74.75; 
nrizo. 367.353 
agabria 33 


mente. miglio 
hanno i mas» 
Le più 


ricercati, «al 
omni. buone, 
Mercato sostenuto e migliore ‘în » 
è ai massimi. Valori di 
orti, Tessili e Mecca- 
mit e Fiat, tutti gli° 


NAPOLI, 
chiusura ch 
Sta Ba 


Modia dei Cambi a Consolidati 
CONSOLIDADI (1906) 


3:50% » netto 71.90: 


#6; 3% lordo 48; 5% ne! 
oni delle Venezio 3% 76.90; 


Svizzera 367.57; 
Spagna 314.50; 
3 Vienna 256,30; 

Argentina ore 
ork 19.07; Canadà 
de 33.60; Butlapest 
la 510; Russia 97. 


Londra 
Belgio & 
È 


origiziale da dire 
i perchè vuo! dit 
che l’ampro cer 
amore vero si agcor 
dò un susso 


ni re 
todi in considerazione la 
consigliamo di dirgli per esempio: «t'amo 
con ia forza di unabaeci cilindrie (frase di 
ade attual oppure «il mio mmore du- 
retà, quante istallazione di un telefono 


Urgente, Affinehè la separazione abbia ef- 
fotto legale deve essere giudicata dal Tribu. 
pale. — Un inquilizo. Attenda le decisioni 
che senza dubbio verranno! press in propo 
sito dalia Società dei proprietari di stabili. 
La sua domanda non ci è por 
» Pavorisca ripeterla. 

. Può onsere ammesso quale R. T.-enl 
le navi mercantili. Non yi è Inmite di. età 
stabilito e È al punsho wi 
giano De 43, Per diven 
natio possede 
lente ‘aila li- 
ntare 


cenza complementare, RI per un 


j anno un Istituto. Radictelagrafico rautoriz 


zato o rostenere gli esami presso la Uvm- 
missione governativa a Roma oppure a 
Spera 


li ‘servizio notiurno delle farmabie. nel. 
mese di luglio, Farmacia Manzini, via: Giu: 
lin 1; Picciola, piastra Upribaldi 32; Praxma: 
ter, piazza Unità 4: Crerato, via Roma 15. 


Etta i 
ma avre 
® ® 


potenti interpretazioni di: 
con questa produzione ha 


RS, 


agi — “RR a 


IL Trieste. 


PIGCOLO di 


Pas. 


AVVISI COLLETTIVI 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 

B alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 

Piazza Cario Goldoni N. 1, pianoterra 
0 imma o niezso posta col relativo importo 
allo stesso inarrizeo. 

Per to rimesse degli importì relativi ad 
ordinazioni inviate a mazzo postale, si rao. 
comanda al pubblico dì servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Costoro cha non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle oierte. della casello isti 
tuita ner nostri uffici verso pagumento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni. di lira 2 per dieci 4 
lire 3 per quindici giorni 

Agli importi degl avvisi aggiungere la 
tassa governativa \comprensicu delle tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.60 per 
conto del costo dell'insercione col minimo 
di centesimi 20 per ogni insersione, e la 
tasso previdenza Qiornalisti di L. 0.20 per 
oge: oruppo di 3 inserzioni n frasicni. 

Per comodità del pubblico gpli avvisi col. 
lettivi por il «Ficsolo» si accettano ancha 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi, 

L'indiriszo per la ‘offerte dirette alle 
mostre cascila dere contenere il numero 
dai controllo, lu sigla della rubrica che 
ficurano nell'intirizzo dell'avriso del no 
stro Ufficio {USMIONE PUBBLICITA" ITA; 
LIANA, Trieste), 

La oîferia denvono, a norma di legge; 
essere affrancato e spedite per posta 
Possono essere anche recapitalte a mano, 
purche srano state priina presentate allo 
Ufficio Posta 8 questo abbia anrmblato 
i francobolli con regolare timbratura. 
nn) 


Offerte di personale di servizio 


tInterm.) cent. 3 la narolu. Min, Li 3.— A 
\Privatr) cent. Il lu varola. Minvno L. 


A. CAMERIERE, vicemadre, bambinaie, do- 
mestiche, personale alberghi, oifronsi. Via 
Zonta 5.0 Sd Ls E] 

ABBISOGNANUOVI cuoene, cameri 
Yo personale, rivolget 


CAMERIERE ine, 
domestiel 


Di p IMME, CUS 
, etelto personale, offro. 


Machiave: 
CUCCA, cameriera. dome: è forte, lara: 
Te e cucinare, offresi. Garibaldi 


PERSONA colta, ti vii 

za lingue, ottimi attessati, de, € 

fresi quale cameriera personale qui o este 

ro. Sever, S, Michele 3i, mezzanino, Trieste. 
: 7600) 


asc 76008 TO rinomato, confeziona, vestiti, ri 
ERVIZI a ore alfresi. Via Mazzini | voltature, riparazioni. Crispi 14, primo. 
45531 CC, 


CUOCA Udine, bambinaia, cameriera, do- 
iz, mattina cerco. Zei 


SICA pratica cercasi. Viale 
25, porta 12. 4 
TICA brava cucinare, oppure came 
pratica bambina cercasi. ‘l'orrebianca 


Regina 
69 B 


Via Luigi Ricci 1. 508 B 


‘0A pratica lavori di trattoria cer- 
ASS 


VITI, mercoledi TT Iugiio 1925». Anno VAS 


RAGAZZO 
Garage It 
SIGNORIN 
me referenze, per due bambine cinque anni 
disposta recarsi fuori Trieste, cercasi. Ri 
volgersi portiere Lloyd, via Orologio. 76899 

SIG INA bravissima governo di 
cerco prontamente. Presentarsi nel n 
riggio. Indirizzo Piccolo. 76007 D 
SIGNORINA corrispondente serbo-croato, 
tedesco, cognizioni contabilità, cercasi per 
Mostar. Offerte. Cassetta 17056 D, Unione 
pubblicità, 17056 D 


__—_—__—___———-;------: 


STANZA mobiliata, cen 
Lazzaro 20, II porta li 


tro, affittasi. 
i dalle 10 all 


San 
16. 


affitta: 
16875 _F 


‘tIna azienda ‘senza «reclame» 8 come una casa vuota! manca ogni Uesiderio di entrarvi: 


VILLINO. Barcola cercasi in affitto stabil. |) 


mente. Offerte cassetta 17090 L Unione Pub. 
blicità. 17090 Li 


Vendite s’occasione 
Minimo L, 3.50 


Pasquale Revol- 


e E AE 16072 P 45503 _M 
RR fata, ingresso libero, Juce, | CAGNA lupina poliziotta, vendesi c 
EA ASI, 
porta il. 76820 FP 45558 M 


port 


SIGNORINA stenodattilografa cercasi pron 
tamente, Vialo XX Settembre 4II, stro; 
dalle 911. 2 D 


STICA con attestati cercasi. Marghe 
rita li, porta 16. 76290 B 


cercasi. Donato Bramante.8, IV, de- 


capace tutti lavori 
46594 B 


ovane, 


DOMESTICA 3enne, laboriosa, capace cu- 


VENDITRICE abbia lunga pratica cercasi 
Saranno prese considerazione offerte indi 
canti ditta precedente occupazione.  Cas- 
17081 D, Uni ità LD 

NDITRICE. pra $ 
casì prontamente. Calzoleria Ranzini. Piaz- 
za Cavana 2. 8698 D 


donsi attestati. Fogazzaro, Battisti 2. 
76931 B 


pr O el 
Gamere moniliale e pensioni private 


PRESTASERVIZI con attestati cercasi. Pro- 


Commerciale 2%. Kobba. 


cina, cercano coniugi, Battisti 22, L p; 


760% B 


RAGAZZA capaciscima tutti i lavori, an- 
che cucinare, lungà pratica, cercasi. Via 
Teri B_ 
GAZZA etabile, provvisoria, pratica cu- 


Richieste 
cent. 35 ia varota. Minimo. L. 3.50 


CAMERA con luce elettrica ed uso bagno 
cercasi posizione centrale. Offerte Cassetta 


-| 17106.E, Unione Pubblici 17106 B 
GAMERA vuota con o se comodo cu 
paraggi Ponziana cerco. Via Orlandini 2 
botteghino, Sonziana. 45613 Bo 


DISTI ‘ 
mera presso onesta famiglia, prezzo mite, 


RAGAZZA prestaservizi cerco. Udine 12, L 
45540 


Domande d'impiego e di lavoro 


{Priv@t) cent. 10 la purola. # nimo Li 1. 
{Interm.) cent. 30 la varcia. Min. L..3- 0 


paraggi Piazza Unità. Cassetta 17101 E, U- 
nione Pubblicità. IA0 E 

SIGNORA francese cerca stanzetta yuot: 
uso ufficio; altra, piccola cameret: 
setta 17064 E, Unione San 


CONTABILITA’ qualunque sistema, 
commerciale italiana, 


corri 
le di tedesca, 
grafia, assume impiegato anche mez- 
ornata. Cassetta 17079 €, Unione: Pub- 
1 a 


inti non mestieranti, camera ma- 


frimoniale con RIE E ORITE a 
iazza Cavava-Economo. Gentili offerte pre- 
103 Bove. Piazza della Valle 1. 76396 D 


E offresi quale commesso gd 


dAzeglio 20, IV (ol 


3. x Gta 
tore, ottime refcrenze, miti pretese: Mar. 
È ‘16025 


ian nata 
Damere mobiliaio e pensioni private 
Gfferie 


ratica cameriera, of 
Offerte Cassetta 56, 
DI 56970 


Unione Pubblic 
SIGNORA sola off 
o persona sola anche fuori Trieste, 
n0_Pi 0. rizzzA 


A 
frosi distinta funi 


i per governo casa 


inimo L. 3.50 # 


35 ta Dero:a, 
FCONNIERE signorile, centr 
Indirizzo Piccolo. 49359 N_ 
A &. MOBILIATA elegante uno due letti, 
vitto, affittasi a distinti, Via Ginnastica 23, 


13 | 8 
56, 


A signorina impiegata cerca ca-| gr 


tà, affittasi a signore di: 


STANZA mobi 


CARROZZELLA bambini completa, prezzò 
occasione vendesi. Galleria 2, pianoterra 
sinistra. 45555 M 


stinto, press olissima famiglia. Via! TASSA Controllo National 210), 27%, sH0, 
Galilei 14, porta il. 76912 F_|vende Miller. Ireneo 6. _ 95031 M 
etti, affittasi distinte per | CASSAFORTE vendesi vera occasione Coen 

no 25, 76884 N |via Pane 2, telefono 11-54. 1279. M 


STANZA vuota, per un nomo, asfittasi. Via 
R it, pi ria 9. 76598 F 


imi vendonsi lire 150. Via 
Udine 8, calzolaio. 76938. M 


tare, volendo 
iche vitto, presso persona sola. Indirizzo 
76907 _F 


OTO SA 
ANZA elegante, due 


ST 
si PA 


ST. 


RNA; salotto, ingresso libero, I piano, 
affittasi distinto. Visitare ore 11-13.3. In- 
dirizzo Piccolo. 45543 F 


FORNO stufa per gelati, stagno massiccio 
vendesi. Fonderia 6, Adini, 76001 
FUCILE originale Francotte vendesi. M 
zini 12. È ASTM 
GIACCHE bianche uomo (3), ottimo gtato, 
grammofono-valigetta, buonissimo, . tavolo 
grande adatto sarte, vendonsi prezzi miti. 
Palestrina 2 ‘primo, sinistra, 16326 _M; 


ST 


x 
d affittasi 
tinto, 8: Nicolò 19.11 7698F_ 
STANZA vuota, comodo cucina affittasi. 
ta da. IRA III 
anzino vuoti, comodo cucina, 
iccardi 24 A, porta 21. 7696 N 
iliata, affittasi signore solo. 
8 primo. E 66m F_ 
STANZA vuota, ingresso scale, I piano, 
affitterebbesi uso ufficio, Indirizzo 
35597 


STANZ 


letti, affittasi 
lotto. 45696 PF 


GHIACCIAIA viennese, uso latteria, pastic- 
ceria vendesi, Antonio Caccia; 13, terzo, Vil 
lani. e: 76923 Me 
GRAMMOFONO ‘a valigia con vendesi 
qualunque prezzo. Via Udine 8, calano 


Panini 3, negozio 
di 


a io © cu 
igachiff, occasione, vendesi, Indirizzo al 
Piccolo. Da 6065 M 
MACCHINA scrivere ? ‘a, prezzo i 
rigorio, ore 9-40, 15.30-16.30. Ierchis, SE: 


MACCHINA cucire semimiova vendesi 20), 
csusa bisogno, Via Fabbrica: 1, ora 


0, 7 Barcola, 
fittasi modico prezzo, Indirizzo Sa 


Ra 30 P 
0 libero, con o 


sei ta ti, 105F 


MACCHINA scrivere erande, 600, 86, pio 
cola 400, 525, vende Miller, Ireneo 
MACCHINA cucire ssminuova, ap‘ ° 
torida, vendesi qualunque prezzo, Beccherie 
rimo. 604 M. 


STANZETTA, volendo vitto, affittasi pron 
tamente. S. Lazzaro 8, porta di 766 F_ 
Ss ata, buon vitto, prezzo 


me, sana, capaco tutt 


ri casa, cucinare, buoni att ty) a 
persona sola Trieste, pro Miti pre. 
tese. Offerte cassetta 17013. A. Unione Pubbli- 
cità. 17195 A 


AMINA LI I 
Richieste a: personale di servizio 
cant. 30 la varola. Minimo L. 3 


A. CAMERIERA Portorose, domestiche Ro- 


ma, governante, bambinaie. bariste cercan- 
sì. Gonta 5. 455 


zia, macchine da cucire e da scrivere, (al 
che domicilio, Via Gatteri #, III, destra. 

46594 CO 
DISEGNI su biancheria si eseguiscorio in 
giornata a prezzi bassissimi. Carduoci 30, 
pianoterra, Carmes. 


Si 


SSIME riparazioni, con garan: 


î mesta darebbesi stanzino con 
INERIOO vori soltanto 


nso mensile per la Li 
di giattma, Do ndirizzo Pio- 
76959 F 


di mattina, pomeriggi liberi. 


MOBILIATA pulitis 
Foscolo: 4-IV, porta: 120 


mà, luce, alt 
ft 


af i o: 
MOBILIATA elegante 2 
i 


MENDARESSA di accurata precisione, 
sume lavoro. Via Rossetti 20. terzo. 
46674 CO. 


Si i 
impiegata, piazza Golioni. 
lo. 


rizzo Piccolo. Ss 


SARTA capace offresi a casa o fuori. Indi. 
"76874 CC 


% STANZA è vitto afttas 
ma 2517, dest 


A. DOMESTICA 20-25 anni cercasi. 
tembre 16, porta 13. 

A. DOMESTICHE, croche, cameriere, bari 
sfei vicemadri, personale vario cercansi per 
Trieste, fuori, ‘alte nazhe: Machiavelli 24. 
BAMBINAI!A e ; amorosa, soltanto se 


AMA, 
carsi fuori Trieste, cercasi 
fiera Lloyd, via: Orol vene 


n 1 Drestaservizi, ottime ,refere 
ze. attestati, cerca dalle 9-12. Viale XX 
Fettembre 14, gelateria. 45647 B 

| TECTRESEROAT TE TERRI 

ORARIO "DELLE. RERROVIE 


IONE CENTRALE 


Rivolgersi nor- 


PARTENZE 
VENEZIA: 040 M.; 500 D.; 605 T. P.I 
(0 Afilano-LosaniaaPazialbasgi Qt 


13.20 0W.<D.: 18.30 O: 20.15 DD: 
INED Bab RI las DET O 
(Monfalcone) 15.50 D.i 17.15 


POSTUMIA: 1. Lubiana-Belgrado. 
Buoarest); 5.10 (Lubiana); 7:20-DD. (Ta 
‘hiana-Vienna-Praga);(9.05 0.: 12.000.; 14.40 
D TRelgradoj: 15.00 A/(8 Pietro): *9,05 DD 
Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 S. O. (Rel 
Brado-Sofia-Gostantinopoli); 20.30 D, (Lubia 
na-Belgrado Vienna-Bndapest). 

FIUME: 1.00 Di; 5.10 A.: 7.30 D. D.; 9.08 Di: 
1440 D.; 19,05 D.D. 

ARRIVI 


VENEZIA: 0.40 D.: 500 A.; 7.42 A. (Porto 


gruaro); 10.55 A.; 9.56 D. D.; 11.25 W. L.; 
12.20 -D.; 1415 -D. D.; 17.25 A.; 1808 D.; 
19.43 8. /0.; 21.4 ©, P 

UDINE: 7.42 9,20 D.; 12.10 A. 14.55 
Di: 17:52 A.: 16.51 O.3 20.25 Di; 2310 A. 
«POSTUMIA: 400 D.; 7.05 O; 805 O. S.: 
9.05 D.; 941 D. D.; 11.85 A.; 13.15 D.; 16.35 


O.: 19.10 D.; 2.30 DD. 
FIUME: 9.05 0.; 13.15 D.; 16.35 M.; 19.10 
D.322:25 A 


STAZIONE CAMPO, MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 5.00 A.; 945 M. (Buie); 13.58 
M.: 18.25 ‘M_(Bule). 
* COSINA-POLA: 5.35 0.; 8.15 D.; 12.10 M. 
(Cosina); 15.30 _D.; 1900 A. ‘ 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 560 D.: 650 O.; 
12/05 A.3 17.50 D.: 19.30 O. (Gorizia). 


ARRIVI 
PARENZO 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 19,06 
M. (da Buio); 21,16 M. 
POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 
14,10: D.; 19.30 D.; 21.09 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia): 
11.53 D,; 15.25 A.; 20.55 O.; 22,20 D. 


MST III 


Orario delle aviolinee della S. I. S. A. 
Linea Trieste-Torino 

Partenza da Portorose alle /.50; arrivo a 
Trieste alle 3, partenza da Trieste alla 8.50; 
arrivo a Venezia alle 9.50, partenza da Ve 
nezia alle 9.45: arrivo a Pavia alle 12.10, 
partenza. da Pavia alla 12.50; arrivo a To 
rino alle 13.50. 

«Partenza da ‘Torino alle 9: arrivo a Pavia 
alle 10, partenza da Pavia alle 10.40: arti. 
vo a Venezia alle 13, partenza da Venezia 
lle 13.20; arrivo a Trieste allo 14.20, partenza 
da Tricete alle 14.30; arrivo a Portorose 
alle 1440, 


Linea Trieste-Zara 

Partenza da Portorose alle 8.25; arrivo a 
Trieste alle 8.35, partenza da Trieste alle 9; 
arrivo a Lussino alle 10.15 e a Zara alle 11.15. 

Partenza da Zara alle 16 e da Lussino 
alle. 17; arrivo a Trieste alle 18.15, partenza 
e i giorni festivi. di 

Servizio giornaliero escluse la domeniche 
da ‘Prieste alle 13.30; arrivo a Portorose 
mile 18.40. 


feziona prontamente lire 30. Corso-45, IL 
16209. 


SARTA, capacissima assume vestiti, te 
leurs, mantelli. Vasari 20, porta 5. 
16941 CO 


SARTA tazlia, prova vestiti, lire 10: con- 


STANZA 
111 


bili affittasi. Losn 
TV, porta 2i. © 7614 F 


SA 
santissimi vestiti signora, lire %, tailleura, 


nata lire 8. Indirizzo Piccolo. 7490) CC 


cont, 


30 ta narola. Minimo 


SARTA capace qualsiasi lavori, offresi a 
RTA. bravissima confeziona subite ele 


mantelli ultimi modelli 50. rimodetna ‘ve 
stiti, mantelli vecohi facendoli come nuovi, 


Zovenzoni 5 primo. 45599 CC E 
nonna | affittasi presso famigli 
Posti disponinili — Offerte di lavoro! porta 6 


n 


moni 


CAMERA pi 


a, luce, vitto. completo 
soa 


riparazioni domicilio cerci 
masscità 17084 D, Unione Pubblicità. 
A 17028 D 


NI, earcamsi 
"SS calza ; 
COMMESSA colin fe arca: È 
007 D, Trolone Pabblicità. 117097 D 
VERMMESSO E 


stipendio provvigioni 


ovane Der 


ABILI produttori*@&gicurazioni tutti rami, |! 
ni; Oferte cast 


‘negozio mamifatture 
conosca, lingua, slovena, offerte con'pretese 


lira, sessanta settimanali. Sapone SIN. L 
Loi 5 169823 


ERRE da A; 
ea 
cante. 
AMERA \uosa g, s0 
esclusi bambini. Via: 
naio. 


imobiliata affitta 
Giustina, 8. pertis 


CUCITRICE ner lavori a apascnina da ese. 
in casa Prot Ha cercasi prontat 
ppellani; Corso iL 76956 DI, 


TILOGRAFA con bella calligrafia 


Geppa_ 4 3 D 


@ referenze Cassetta 17066 D, Unione Pub- 
blicità. ss 41086 D 


casi prontamente; presentarsi 10-12. Igea, 
65: 


cansi. Ferriera. 45, p. 15. ore 8-10. 1710 D 


FATTORINI per distribuzione romanzi cer- 


TTA mobi 
3, IV, 


GARZONA savta uomo cercasi, Corso Gari- 


RINO mobiliato, 


Villa Barcola 182. 76824 DI 


baldi 21, Lazzari. 45550 DI SrL as 
GARZONA sarta uomo cercasi, Mazzini ONTALE senza comodo | 
SIL, 45501 DI DATI I a coniugi distinti. o 
GARZONA e signorina! principiante. sarta inietta. 
cercasi. Accettansi paganti. Via Cellini 1. | ATRIMONIALE, luce, ano 

d 76905 D | giorno affittasi, Palestrina 
GARZONA sasta uomo cercasi. Corso 1-IIL SRI 

CRA 45589 D GNTALE affitta 
BARZONA sarta uomo cercasi. S. Nicolò | pinì escluso. S 
45577 D NAFRIMON 
giardiniere buone referenze Rtt 


precise, con referenze, pretese, 


Unione Pubblicità. 17066 D 


ossibilmente steno-dattilosra- 
fa, corrispondente nerfetta italiano, îran- 
tedesco, cerca importante società. Of- 
Cas: 


MATRIMONIALE; cucina, oppure 
ci, luce, affittasi. Torabochia 8, se 


MATRIMONIALE stanza pranzo, armadio; 


ORANTE canacissima sarta dona cer 


cueina, affittasi, distinti coniugi. Roth, Lar 


primo, destra. 


I 15515 CC 


PLISSE' lavorazione garantita gonelle lite 
3 esegnisconsi. Via Santa Maria Maggiore 


ci. Sa i janini b: ombre 25, | vatoio 3. SE È 
casi. Sartoria Zanini, XX settembre S valsio a ate #ndio, cucina, centr 
MEZZA lavorante sarta donna bravissima I e distintissimi Di nei 

i me. iri Piccolo. | TI PED ca (02 
cercasi prontamente. Indirizzo al NO MOBILIATA crando, signo: na: 
MEZZA lavarante Miancheria uomo cercasi, | 19 affittasi, Giorgio Galatti 8, L AO 
Catteri 27, Presetnik. 7egni D SEB 06805 FP 
MEZZA lavi SID ‘Wo@iLiATA, ingresso libero, affittasi. 
E Le pra donne SOI a po D'Azeglio 1, secondo, SEE 

i È — | morta 6. Te x 
MEZZE lavoranti, ragazzette principianti e | icganie affittasi, distinto sh 
paganti sarte donna cercansi. DASICI 5, MORA Dn porta 15. 7687 FP 


MOBILIATA afitiasi, distinto signore. In 
dirizzo Piccolo. 76085 i 


MOBILIATA interna, 
fi 


Tuce, pulitissima, af 
2803] 


iti D Unione Pubblicità. 


PRATICANTE diciottenne, volonteraso cer- 
ca società anonima. Offerte ‘sub a 


bagno; 
FP 


{712 D Unione Pubhlicità, aria D 
RAGAZZA per latteria cercasi. Via &! 
(ti 


colò 31. 0457 D 


RAGAZZA robusta cercasi per pulizia uff 
cio e recapito lettere. Offerte sub Cassetta 


RAGAZZA prati 


issima, lavoro pliasè_ cer- 
pinta Maria Mazgiore 3I 45515 D_ 


6, I (Corso): a SP 
MOBILIATA bella, chiara, affittasi 14 cor- 
rente, VAdirivo il, porta 8 4S6S 


O apprendista. meccanico cerro, Mo- 


MOBILIATA grande, solesgiata, luce, ai 


tozarage. Boccaccio 4554 T) - | fittasi. Piazza Ospedale 3, I, porta 6. 
RABAZZO per drogheria cercasi. Vin. Ghe- c si 769535 FP 
Ba5 xe 15520 D_{ STANZA, ingresso scale, affittasi. Torricelli 
RAGAZZO quattordicenne con paga ner ma-|7. porta 10. 45520 E 
gazzino tessuti cercasi. Indirizzo ‘Piecnlo. [STANZA mobiliata, inaresso libero, affitta: 
ARA ta 45557 D_ | si. Commerciale 14, I, desti 45590 F 
RAGAZZO 1546 anni sercasi per fattorino: | STANZA clegante, comodità cucina affitta: 
presentarei Gran Caffè Roma. AGG si, Ginnastica 33, II piano, 76969 T 


An] BENNE Roy 


'PROPRIETA' LETTERARIA 
RIPRODUZIONE. VIETATA 


Sa 


Le Triors... . Triors... Se sapestel... 
Mia madre... Venite, presto... 

Trascinò Filippo nella. camera della 
madre mostrandogli il letto. 

Susanna era timasta immobile in un 
angolo, in atteggiamento umile e_do- 
loroso. . 

"îriors si chinò sul corpo della signo- 
ra, tastò rapidamente il polso, slaeciò 
il corpetto, scoprì il seno... 

— Min madre è morta..., gemeva Gio: 
vanni. Mia madre è morta,.. 

— No, rispose Filippo. 

— Non è morta?... Vive ancora?... 
Davvero? 

— No, non è morta. E? stata colpita 
da una sincope, ma posso assicurarvi che 
vive ancora. 

— Potrete salvarla? 

— Filippo di Triors tacque, sollevò le 
palpebre della signora Darranx e ne os- 
servò gli occhi che parevano spenti. 

— Vivrà ancora? — domandò Giovan- 
ni con ansia. 

— Povero amico mio... 

— Rispondete, potrà essere salvata? 

— Purtroppo no. Ella non soffrirà più, 
passerà dallo stato attuale d’incoscienza 
al sonno eterno della morte. 

— Did mio... Dio mio... Povera mam- 
ma tia... Oh, Triots, se sapeste come 


TRE DONNE 


sono infelice... E' una santa che scom- 
pare... toi 

Susanna ascoltava a capo chino. Pen- 
sava alla promessa che aveva fatta di 
nanzi a quel letto che aveva creduto di 
morte, e ripetè: DR 

— Egli non saprà nulla... 

Sentì che Filippo Ja chiamava; e non 


‘|osò guardarlo in viso, tanto temeva il 


suo sguardo, È 


— Eri qui quando la signora è ca- 
duta?. 


— dl. ; 


— Quando è stato? 

— Sarà, un'ora, 

— Quali circostanze hanno preceduto 
la sincope? 

— Guali circostanze?, 

— Sì, è stato un’emozione, una sce- 
na violenta?» x 

Ella rispose a voce bassa, tremando e 
dissimulando: 

— No nulla. 

Assolutamente nulla? 

—' Nulla. È 

— Bene. Sentite Giovanni, bisogna 
che corriate a Morsang 0 ad Epinay per 
procurarvi il rimedio di cui preparerò 
la ricetta, Svegliate i domestici. Non bi 
sogna perdere un’istante. È 


i 


— Siamo soli alla villa. Non avevamo 
che una domestica, ma da qualche gior- 
no éra in permesso,,.. 

— Non importa. 

Filippo serisse rapidamente la ricetta 
eda porse a Darraux, 

Giovanni prese il foglietto, baciò sua 
madre sulla fronte diaccia e sui capelli 
@ si‘avviò"per uscire, 

Passando dinanzi a Susanna le disse: 

— Venite . 

Raggiunsero la scala senza dir motto 
e quando furono alla porta d'uscita Gio- 
vanni disse rudemente: 

— Andatevene. ‘| 

Ella capì. 

— Mi scacciate, Giovanni? 

— si. ; 

— Non merito questo trattamento... 

— Andatevene, 

— Giovanni... 
mile,... 

— Andatevene... 

Egli uscì e Susanna lo trattenne im- 
plorando: LE: 

—. Non cacciatemi, Giovanni! 

Egli tentò di svincolarsi, ma la stretta 
disperata della fanciulla non cedeva. 
gli replicò con voce alterata, cupa, rude: 

— Non voglio che restiate in questa 
casa. Non siete degna. Sapete dove sono 
stato questa notte? Nel padiglione del 
parco, là dove fu ucciso quell'uomo 
Ho cominciato questa notte ad odiary 
Sì, vi odio... Andatevene. Non voglio 
più vedervi... Avete. avuto il coraggio 


non fate una cosa si- 


CA Si pi 
MARMI, specchi, adatti per negozio, latte- 
ria, vendonsi. Rismovido 1, SIA 


PIALLA a filo combinato, circolare, fresa 
mortesa, scopa 2 nastro, un motore 1HP, 
ciughia con tutti attrezzi, veridonsi, in gior 
nata, lire. 200. Via Ross TOM 
sE 10 & 

re. Solitario 14, botteghino. 


Trcegis ep n 7 si È 76929 Foscolo 42, II, 17108 E 
capacissima biancheria, ve-| primo, pro ii ai a i Ii du OOO eg a 
stit re, accomocare, offresi 2 niociana # A MOBILIATA, mascima pulizia, ati STANZETTA mobiliata, luce, libera € to, 
Ind Niccolo. 76816 fasi, 2 eventualmente i persona. 8. Miche-|(ayana 17 norta 11. 8697 _P 
VE 3enne indipendente, ofire: le 35, porta 5. —___ DERE, 8695 E istruzione 
direttrice di casa con ottime referenze el AA, STANZA mobiliata, vitto, centro, com- la aaa SESIA 
lunghi attestati presso persona sola. Indi-!fort, affittasi. Cardueci 32, terzo, destra. | ar - == 7 
izzo al Piccoli 6898 C $ 45596 F_| AA, CORSI esti Preparazione esami 
A A. STANZA ha: | sutunnali scuole medie. Lezioni individua. 
Lavoro a uennollio * dinittasi. 76958 E_|li qualunque materia, Professori. scuole 
cent 25 ta parota. Minimo L. 2.50 COR, ERA mobiliata volendo vitto aîtì regie: Istituti «Battisti-Galilei» 
N JOUR, silaconture pix, ricami mono] SS Onore ii DEE cesso, fra: 
, atta izzi, ricami, - RNA Scpa Ty affittasi. sco, fra: 
grammi macchina. Donadoni 13, mezzanino | A» CAMERA mobilfata; due letti, Sa Ss 0 apeciale accele: 
s sI0' CC | Kondier 1 porta. tt a consi speciali, 20 liro men- 


i 00m E _ 

UbOriz 

Gatta 
G 


prima. esuola 


NTE: violino (rilas 


na Kasti 


Us)cA. Fersona con elevata ci 
ale, conoscenza armonia e contrappun 
i scono cellabnrazione comp: 
setta 17099 G Unione Pubblici 

17093 G 

I 
Qggotti rivenuti sinarrite 

î 


to, 
zioni, 


fi 
rita. Depo- 
46516 A 


N 
sitandola P: 
MAN gen 

gentata forma di chiodo, smarrita tratto 
Piazza Unità, via Muratti, toatre Fenios, 
pertanto in Via Garducci 32, primo piano 
siniztra, ici 17058 


mn t 
lo, mancia lire 1 


RAI e II IT II 
-| ©Otfeste di appariamenti, botteghe 


e magazzini 

Hinimo IL. 3.50 
A. QUARTIERI, piccoli, È 
villini, megozi affittansi, sceambiansi 
and 
AFPFARTAMENFINO matrir 
cucina, elegantemente Moni 
si pronta me indirizzo Pà 
MAMEND==tino, vile 
negozi, afitt niayelli 
AUTORIMESSA iter tornato us 
co, ‘telefono 2671. Fabio: Severo (95, villa. © 
45539 I 


nego: 


toniale e cucina, tutto me- 
moleggiate. con. giar- 
affittasi subito. 
i ITGMIS I 
, affittasi causa partenza. 
1016, dalle 25. A6666T: 


Fat nl 
ni LEA 


posizione cent. 
agosto. telefonare 627. 01 
MAGAZZINO iniervo via Ricci 4, affittasi 
prossimo agosto, Rivolgersi falegname Da- 
mese. ivi. ES "76951 
QUARTIERE, posizione via, Poma, tre 
aeree, camerin cina, confort scambiasi 
con camera in 
Lo 


due c. 
semimob 


To, 
za, 


cucina, merzolo 


Tr; 
iato: aittasi. Indirizzo. Pi 
45552: 1 


Prisca 
negozio commestibili, Cam 
ITA 


QUARTIERI 2 cam 
aMifane to. Caftè Fire 
QUARTIE 
villini, sianzo P 
mo. I 


I o) 
Rioniesfe di apparramenti, boiteghe 
e magazzini 


‘affi 


sent. 35 ta narota Mmimo L 350 L 


VESTIARIO femminile nsato, ottimo 
vendesi. Lazzaretto vecchia 41, terzo, 
Proeentarsi entro la mattina: | Ù 
VESTITI buonissimo stato vendonzi. den 
Istituto 32, V, presso signora De Santi. 


1695 M 
Acquisti d’occasio 
narota, 4 d600 N 


‘atitomobile cerca 
ed in perfetto stato.  Oifert 
N Unione Pubblicità, 17100 N 


, oggetti cinesi, antie 
acquisto. Cassetta, 16973. N 


[A 
Unione 
16973 N 


ria, lavandino, cercati 
chè occasionissima. Im 


Su 
vantare! 
QUINN O 


Geppa 15. _ 
A, NUOVI arrivi o 
matrimoniali, stanze pranzo, cucine, 
camanni, vendo prezzi ribassatiesimii 
A lautti, 4 


ASSO 
1/0, lavabi ferro 79, specialità mobili lae- 
cati bianco per ambulanze. E 


IRA 
rulli, 8 note, vonderi per riekvatri 
fa 17072 NN Unione Pubblioi 
CAMERA pramzo moderna, 
rosa, 1950, vendo. Corso, (tw 


DI 
(ta 


quasi nuova, faggio 
ili vendonsi 
INI 


canzoni irti 9, V, destra 


Marni 
volinà, 
donsi, 


MOBILI singoli, preszi oscani È 
susta 140, stanze matrimoniali, pesanti, por 
te. pione 1000, nuovi arrivi. Viale pt E: 


joniume, (anbi 
uSehied- 


Î i pianoforti 
ni, «Steinway fon 
mayer, 


PIANO cortissimo, ‘viennese, nero, 


vendesi cocasione. Corso. 1, verzo. 


APPARTAMENTO tre stanze ed accessori 
distinto funzionario Banca, Offorte 
ta 17092 L Unione Pubblicità. 17092 L 


PIANDFORTI di 


TONIUGI soli coreano quartiere 2 camere, 
na, Dazando 3 mesi anticipati. Galileo 
M i h 76930 Li 


gione. Via Geppa 15. NN 


ancessori, termosifo- 
Offerte Cassetta. 17083 
17083 1 


SORIVANIA magsicole, armadio due porte, 
letto ferro, completo, longi | oressione. 


QUARTI vuoto 3 camere, cucina, luce, 


gas, possibilmente centro, trimestre. anti. 
cipato. 


Scrivere cassetta 171% L Unione 
it, 147104 Li 


VILLINO 0) anpartamento Barcola e. din 
torni, eventualmente pensione per fami 
glia 6 persone ‘cercasi. Scrivere o presen- 
farsi al ten. colonnello Negroni, cono 


Corpo d'Armata. 581 Li 


tradimento infame... Andatevene,., An- 
datevene.... 

Ella rispose solamente; 

— Gioyanni.... Oh! Giovanni... 

Povero grido di dolore. 

— Giovanni... Oh! Giovanni... 

Ella non pensava più ad accusarsi di 
omicidio per salvare il suo amore... Ma 
era tanto scoraggiata e depressa che solo 
pensava: «À che serve ogni mio sacri- 
ficio?». 

Giovanni si divincolò dalla stretta del- 
le due mani supplichevoli, con. gesto 
violento: 

— Siete venuta in questa casa mentre 
‘sapevate che non volevo. La sventura è 
con voi, e mia madre muore... Che sieto 
venuta a fare? Che preghiere aveto ten: 
tato? Avete certo mentito dicendo che 
nessuna scena violenta ha: preceduto la 
sincope che ha colpito dla ,mia povera 
mamma... Certo mentivate: Che cosa a- 
vete detto a mia madre? Che cosa "e 
avete fatto? 

Susanna gemette: 


— Io? Che cosa lo ho fatto? i 
Egli era riuscito a liberarsi dalla stret- 
ta di Susanna e fece per allontanarsi 
dicendo ancora: È Ù 

— Andaterene. 3 
.— Giovanni, non avete il diritto .. Vi 
giuro... 

— Andatevene. 

Eila lo vide allontanarsi dietro la vil 
la, ‘e restò immobile, come. inebetita, 


di confessare la vostra infedeltà... un! 


senza più la forza di gridare di suppli- 
Care. 


Paeqnale Revoltella 12, porta 18. 76056 NN 
CHIFFONNIER due porte! e epecchio. ven 
donsi. Madonnina 9, IL. ‘70878 NN 
STANZA Sie Aia: pecno, ‘cone 
yenienta, rom «Via Cologna, Zi, daile ore 
An en Toti NN 
STANZA matrimoniale bellissima, mogano 
vendesi ovcagione, immediato, trasloco. Ma- 
ahiavelli 45,1, deltra, di 17M0 NN 
TAVOLI neati, bi 

Solitario 4 


donni. 


o do industria 

rent. 60-10 narnia. Mimimbo I. 6 D 

A. ACQUISTO ‘argento, corone, oro, Drillan- 
ti. Signoretto,, Corso Vittorio DARA 


Cho cosa\poteva fare? 

Egli ormai la odiava... |. n 

Come si sentiva sola sperduta... 

Vide ancora Giovanni traversate, il 
prato dietro la villa, salire a cavallo, 
imboccare la strada maestra. Gli zoccoli 
ferrati risuonavano sonori ' sul; terreno 
duro, con rumore rapido, che si perdette 
ben presto in lotitananza. Poi più nulia... 

Susanna si mosse, ritornò, presso, Ja 
porta e si appoggiò al battente chiuso. 
Pareva una mendica dinanzi una soglia 
ostile. Ma dopo qualche minuto, con la 
morte in cuore, gemendo, camminando 
a stento battendo i denti nei brividi del- 
ila febbre: s'inoltrò nella foresta; e scom- 
parve. i S face DO 

Tra l'una di notte quando du o di 
Triors restò solo al capezzale. della. si- 
gnora Darraux agonizzante. gli tentò 
con le cure più comuni di farla rinvenire, 
ma non poteva in alcun modo far torna- 
re la vita in quel corpo Imerte, su quel 
volto livido, impassibile, tragico. 

Più volte, chino sul petto della signo 
ra, sperò di sentirne un flebile battito, 
e già aveva perduto ogni speranza, Pen. 
sava î , 2, 
= Fra poche ore sarà morta. | 

Non era ùna sincope, Ma. un’agonia. 

Clara era colpevole! Clara aveva ue- 
cisol Clara s'era data ad un altro... Pen- 
sò un'ingiuria volgare, ma si trattenne 
dal pronunciarla, Voleva conservare la 
serenità sun solita, ariche in quel terri 
bile frangente. Ma fra qualche ora a- 
vrebbe denunciato sua moglie, 


| dita rateale. Via S. Nrancesco Ass 


-| PANELLO 


Wei gene DT 


jd 


Questa ‘mane, dopo brev 
bell’anima a Dio 


SANTINA 


Straziati dal dolore, il m: 
col marito GUIDO MANFIOLE 


quanti la conobbero e l’ebbero 


di via dell’Istituto. 
"Trieste, 10 luglio 1928. 


Prim. Imp Zimolo, Corso V., E. NT. 


ghirlande, 
altre guisa, vollero onorarne la cara, 


destino. 


Trieste, 10 luglio 1928 - Anno VI. 


MARIA ERMACORA 
nata SIEGA 
si spense quest'oggi serenamente dopo bre- 


visaime cofferenze, lasciando nei più pro- 


fondo dolcro il marito ERMACORA, le figlie 


ENRICHETTA, EMMA col marito PIETRO 
LANTIERI e CARMEN, le sorelle AMALIA 
in MAZZOLI, VITTORIA ved. AUTER e 
CLEMENTINA GRILZ, che unitamente ai 
cognati, nipoti è parenti tutti danno ib 
doloroso annuncio agli amici e conoscenti. 
I funerali della diletta estinta seguiranno 
mercoledì fi corrente, alle ore 16.45, par 
“tendo dalla via Iuigi Ricci N76. 
"Prieste, 10 tuzlio 1920. 


Corso 


ANDREA FRAGIACOMO 


d'anni 87 
dopo brevi sofferenze spirava questa mane 
munito dei contorti religiosi. 
T dolente figlio MIGOLO' con la consorte 


GIORGINA, il fratello GIOVANMI,.la so- 
rella MARIA in PETRONIO, la nipotina e 
tutti gli altri parenti partecipano tale 
irreparabile perdita a quanti lo conobbero, 
I funerali seguiranno mercoledì 1 corr, 
pollo ore 16, partendo dalla cappella del 
l'Ospedale Regina, Elena, 
Trieste, 10 luglio 1925, 


BOTTIGLIE vuote, compranzi, 
Coen. via Pane 2, telefono 11-54. 


vendonsi. 
1 1290 
BISoHI ultime novità, canzoni, 0p: 


mandorla dolce csdereh 


i 
quantitativi. Indirizzare Agrò, piazz Sta 
Ci le il O, 


VINO Istria Depositari, trattori. e-osti, 

troverete garantito e puro: Perrano d'Istria 

Borgogna. Pinot e i Rigon n 

siasi ititativo. Prezzi tnigliori. ‘onta 
RO 

r 


TOUIE ? 
Malmo Lbe @ 


o 
LIisTti Una prova di iò giorni 
il «Cozetter 
Autorim 
1898: 


di 
a 
AUTO 
sonza obbligo vi convincerà che 
carburatore insunerabile. 
t Via, Zovenzoni 5, teli 40 


conci RUTEVETTURA torpedo 4 posti vem 
DIVANO, ni TARLOLTS Pei inci. g | giornata, prezzo occasìone, Garage, sù si 
e i TATE verigi. di Ù 6210 
? ISO NN panva repo ia io vali atea 
N: } in lmonissima TRIO See, 


si Campo Marzio ni 4, I'rattoria Glerrente. 
: T6S79 O 


BICICLETTA corso nuora vendesi occasion 
ne. XX Settembre 23, corte, B-12 0 14-18. 
Ù 


[Oi 


rico, 


elett 
450, vendo piorneta. Mai iv 


muovo, cedesi 


OUCASIONE 


ET) 
Harley, A. 3. motcleggera HP 2, qua 
H si 4 


ore 
4, por- 
ISLA 545 A 
10 caioneino Li "lat e autovet. 
tura 6 posti, efficienti, con 509 o S0i o con 
mobili, pagando difforenza. Zanella. e Tof- 
RS, Martiri 12. a 15556 O 


Gapitali > Societa - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent_60 ln narola Minimo L 6- 
BOTTEGA bprbiere, ottima ‘posizione, red- 
dito garantito, causa partenza vendesi mi. 
gliore offerente. Indirizzo Piccolo. 76937 R 


CALZOLERIA; buona clientela, vendesi. in: 
dirizzo Piccolo. È 76962 R 


RIPARAZION 7 
libere serali, prezzi miti. Rittmeyer 
È di 


CALZOLERIA. volendo abitazione, cedesi, 
Indirizzo Piccolo 45509 R 
ESERCIZIO 2 vani, con attrezzi stireria, 


acqua, luce, gas, cedesi, Molino vento 3. 
76945 R. 


FABBRICA liquori Milano, produzione im- 
pegnata per maggiore sviluppo accetto so- 
cio o correntista, minimo 100,000, forii uti- 
li. Cassetta, 17087 R Unione IAS 
47087 R. 
GELATERIA avviagssima, nella più cent 
ca,' movimentata arteria, Trieste, ‘vendesi 
immediatamente, Scrivere Cassetta 17089 R. 
Unione Pubblicità. 1 LI ATO 
TMPIEGHEREI quanto prima migliori con- 
dizioni semprechè parantitissimo capitale 
35 Offerte Cassetta 17099 R Unione Pub- 
Ulicità, È 17099 R__ 
LATTERIA acquistasi in buona_ posizione, 
Offerio Cassetta 17004 R o RESET 


LIBRERIA cartoleria vendesi. Slavich, Cor 
so Garibaldi 61 p. 45572 R 


È poi. 

Ta rivoltella era ‘sempre nella. tasca 
della sua giacca;:. La morte sarehbo sta- 
ta una liberazione. ; 
, Tutto il suo passato Sarebbe stato 
macchiato, ed il suo avvenire era minac- 
‘ciato. Oh! la morte gli sarebbe parsa 
dolce, ; VSEIS 

Pensò una frase singolare, una frase 
che attestava il suo culto familiare, tan- 
to. elevato, che attestava la. generosità 
dell’animo suo; pensò: 

“— La morte è giusta. _ È 

È Alle due e mezza Giovanni tornò tutto 
ansante e coperto di sudore e di lacri- 
me, portando il rimedio tanto atteso, 
Ma ogni cura era vana. I battiti di quel 
povero ‘cuore erano così deboli e disordi- 
{ati da non Jasciare speranza alcuna. 
All'alba Filippo di Triors tentò anco- 
ra una puntura di caffeina, poi disse: 
Ho tentato ogni mezzo. Solo Dio 
può fare un miracolo... la medicina è 
impotente... 

| Darraux, tacque lungamente contem- 
plando il volto adorato della madre mi- 
nacciata dalla morte. RION 

— Non credete che possa sentire anco- 
ra una volta la sua voce Ù 
*L. Non lo credo. Però talvolta, prima 
di morire, in un ultimo sforzo... chissà. . 

— Mamma catal... _ 

» Passarono ancora molti minuti ango- 
sciosi. Alle nove Filippo si alzò dalla, 


poltrona a capo del letto dicendo: 
Scusatemi se interrompo il vostro 


ST, 


raccoglimento... Sapete quale compito 


fp 


izzo: Nicola, Draghicehio. 
ri: icola, apici di di 


devo assolvere. 


| dell’ipno 


issime sofferenze, rese la sua 


CORSICH 


d’anni 54 


arito LUIGI, la figlia LISETTA 
‘TTI, la madre, il. fratello, le 


sorelle ed i parenti tutti, danno parte di tanta sciagura a 


cara, 


I funerali della diletta estinta avranno luogo mercoledì 
11 corr., alle ore 16, muovendo il convoglio dalla casa N. 9 


il presente serve quale partecipazione diretta 


N di 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta profondamente commossa per le molteplici attesta 
zioni di stima edi affetto tributate al suo indimenticabile 


Antonio Quarantotto 


ringrazia tutte quelle gentili persone che, sia col gentile invio di fioni 6 
sia accompagnando la cara salma all'estrema. dimora, od in 


memoria. 


Un speciale ringraziamento vada ai signori medici curanti che tenta- 
rono ogni mezzo onde alleviare le sue sofferenze 6 strapparlo all'inesorabile 


Famiglia QUARANTOTTO 


Affranta dal dolore, annuncio, amche & 
nome dei congiunti, la morte del mio caro 
fratello 


ANGELO SECCO 


avvenuta a Verbosca (Dalmazia) addì £ corr. 
I Trieste, 10 luglio 1928. 
I 


i ANNA SECCO in GEROLINI 
i 


Le sottossritte profondamente commossa 
per le iniumerevoli attestazioni di alfetto 
tributato al loro indimenticabile 


GIUSEPPE 


ringraziano par larmento la Sezione del. 
PO. N. D. di Chiadino 9, Luigi e gli cpersi 
| dell'Officina caldera ed autogonisti dello 
i Stab. Tecnico Triestino, ed in generale tuiti 
icgloro che con l'invio di fiori o in altro 
modo presero. parte al loro immenro dolore. 
Trieste, i luglio 1928. 
Famighe: 
NEGRONI, MORTARA e SCOSPLES 


NEROZIETTO adattato qualuinaue genere, 
n 0 senza merce, vendesi qualundne p. 
dirizzo al Piccolo. ASCA OR 
commestibili avyiatissimo, forte 
incasso, ‘arredamento ‘tutto muovo, vendesi 
causa partenza. Indirizzo al PROSGIA, 


SOCIO a socia cercasi anche senza capita- 
le, collaborare corrispondenza articolo bre- 
vettato, redditizio, forniture governative. 
Cassetta 17107 R Unione Pubblicità, 

Sa 3 SUOI 

:ansi prontamente, garanzia, buoy 
Canio 6 Piccoli È RO 


ssbili 


ni die 


7 percento in poi. Mildwei; 
Te 6 alle 16. Tel. 154 
svenne ci 
Seguisli e vendite di Casu ec ili 
rent 64 In nardla_ Mmime tl 
CASE a ierini, campagne 
nuti dali tram, vendesi. Ido di 


a 


paso ee naiore 
È prontamente cavsa partenza. 


gi Ugo Foscolo 24, negozio erbaggi. 


Si vera occasione, esclusi mediatori. Offeri 
tessera 17535 fermo posta, 95507 8 
VILLETTA 5 stanze, bagno, vicino trai, 
vondesi 56.000, Caffè Venezia, viale Ventisce 
tembre. $ ELIO 45914. 8 

VILLINO Parcola comprasi fino 100.000. 
ferte Cassetta 170% 8 Unione RR, 


Amnergsi e tone 
Ul 1 % n: 
TAMERE 7 posizio: 


ne, affittansi, Muggia. Indirizzo drElLa 
m 


letta po mas a 
,, con bagno, 5 locali mobiliati, ogni 
i comfort, affittasi stazione estiva. Vinle 
Resina Elena 1), portmeria, 174051P 

Si DANIELE del Carso: quartiere 3 stanze) 
cucina, mobiliato, acqua, corrente in casa, 
ittasi. Ind. Piccolo. 145 

STANZA per 
dirizzo pl Pi 


coniugi affittasia Barcola. In: 
lo. 116889 


Matrimoniali >» 
cont. 10 ta naroln Mimmo L1- ! 


SIGNORE s0,enne, serio, conoscerebbe signo: 
rina, vedova, con dote, affettuosa, ‘elevati 
sontimenti, scopo matrimonio, Cassetta 170088 
U Unione Pubblicità, i 17085 È 
SIGNORINA simpatica, seria, brava casa, 
barla italiano, tedesco, sloveno, sposerebbe 
signore buona: posizione, serio, 28-40 anni, 
Cassetta (17093 U Unione FIORE: 

È 1098 U. 


VESOVA quarantenne desidera unirsi ma- 
trimonio, 3009 pensione annue, Marittimo, 
Unione Pubblicità Cassetta 17065 iI. 

17065 O. 


i Diversi 
cent. 70 ta narola Minimo L 1- x 


CAPPELLI da signora, modelli olegantis: 

simi, grandissimo assortimento, prezzo lira 

28, vendonsi presso Serosoppi, Sorza 39, 
963 VI 


OSTETRICA Fmorschita-Sbalzero, premiaia 
autorizzata ‘accoglimento gestanti, comfort 
moderno, assistenza medica, retta giorzia. 
liera lire 25. Via Farnetò 19 (Ginnastica pro» 
lungatà), villa propria, telef. 2064. 76940 V_ 
SUOLE, tacchi, rimonte, qualsiasi ripara: 
zione ' calzature, in brevissimo, tempo, a 
prezzi mai praticati, assume primo Stadi. 
limento riparature a macchina. Cincelli, 
via Malcanton 9. Filiale San Giacomo, via 
del Rivo 24, 3 V 


Debbo andare... 

e La denuncia ?... x i 

— Sì. Non voglio però allontanarmi 
per lungo tempo, e non andrò a Versail- 
les. Dov'è il telefono? 

— Volete proprio fire la denuncia? 
| = Non dimenticate che Susanna è at- 
cusata... \ U. 

— Già... poi, parlando in fretta: 

— Il telefono è nel mio studio, sul 
mio scrittoio. 

Filippo entrò nella tranquilla stanza 
e si appressò all’apparecchio, restando 
immobile con il ricevitore in mano, per 
plesso. Poi si/decise, e chiese la comu 
nicazione con il Procuratore della Re- 
pubblica. ; 

Dovette attendere qualche minuto, e 
quel tempo gli parve interminabile. —* 

Finalmente il campanello trillò, e la 
conversazione cominciò. | — 

La voce di Filippo tremava per l’emo- 
zione, ma a poco a poco si fece sicura, a 
malgrado del dolorosissimo dovere, della 
crocifissione... 


— Il signor Procuratore della Repub: 
blica? x 24 

— Sì. Ohi parla? 

— Filippo friors. Il dottor Triors, 


— ‘A che proposito? 

— Ecco. Una serie di circostanze mì 
permette di assicurare che Susanna Re- 
\don, accusata di omicidio, è innocente, 
“ — Innocente? Ma;se è confessa, | 

— Vi prego di ascoltarmi... 3 

Ed in poche parole raccontò la scena 

i (Continua); 


meza 


Con pali 769212 N 
per pripie = secsne 8 È 
ii 


È st "45651 8 
FABBRICATO 5 piani, ottimo stato, vend» 


Gi 8 


